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PREMESSA 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026–2028 della Camera di commercio di Cosenza 

si colloca all’interno di un percorso di progressiva evoluzione della programmazione camerale, volto a 

rafforzare la capacità dell’Ente di interpretare e accompagnare i processi di sviluppo del territorio, in 

un contesto economico e istituzionale caratterizzato da cambiamenti strutturali, elevata complessità 

e crescenti aspettative da parte del sistema delle imprese. 

L’adozione del PIAO, prevista dall’articolo 6 del DL 80/2021, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, rappresenta un passaggio significativo verso un modello di pianificazione integrata 

che supera la frammentazione degli strumenti programmatori tradizionali e consente di ricondurre, in 

un quadro unitario e coerente, le politiche di performance, la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, lo sviluppo del capitale umano, l’organizzazione del lavoro e i processi di semplificazione 

amministrativa. 

In tale prospettiva, il PIAO 2026–2028 non si configura come una mera collazione di obblighi normativi, 

ma come uno strumento di governo strategico dell’ente, finalizzato a rendere esplicite le priorità di 

intervento, le scelte organizzative e gli obiettivi che la Camera di commercio di Cosenza intende 

perseguire nel medio periodo, in coerenza con il proprio mandato istituzionale e con gli indirizzi degli 

Organi di governo. 

Nell’ambito del proprio contesto territoriale, nel quale convivono elementi di fragilità strutturale ma 

anche rilevanti potenzialità di crescita, l’ente è chiamato a svolgere un ruolo attivo di presidio 

istituzionale e di supporto allo sviluppo, rafforzando la propria funzione di regolazione del mercato, 

semplificazione dei rapporti amministrativi e promozione della competitività delle imprese. 

Il PIAO 2026–2028 assume, pertanto, come riferimento centrale la creazione di valore pubblico, intesa 

come miglioramento tangibile delle condizioni di operatività delle imprese, della qualità dei servizi 

erogati e dell’efficacia complessiva dell’azione amministrativa. Tale obiettivo viene perseguito 

attraverso una pianificazione che integra la dimensione strategica con quella operativa, valorizzando 

le risorse umane e organizzative dell’Ente e promuovendo una cultura orientata ai risultati, alla 

responsabilità e alla trasparenza. 

Il presente Piano è stato predisposto in conformità alle Linee guida Unioncamere per la redazione del 

PIAO, assicurando coerenza metodologica con il modello di riferimento del sistema camerale e 

continuità rispetto ai precedenti strumenti di programmazione adottati dall’Ente. Esso costituisce il 

quadro di riferimento per l’azione della Camera di commercio di Cosenza nel triennio 2026–2028 e uno 

strumento di trasparenza e responsabilità nei confronti delle imprese, dei cittadini e di tutti gli 

stakeholder del territorio. 

Sebbene a dicembre 2025 il Dipartimento della Funzione pubblica abbia predisposto delle Linee guida 

sulla predisposizione del PIAO, la specificità istituzionale delle CCIAA e il conseguente profilo di 

autonomia suggerisce di procedere per il documento relativo al triennio 2026-28 (da approvare entro 

gennaio 2026) in continuità con quanto già fatto negli esercizi precedenti. Si farà, dunque, riferimento 

primariamente alle Linee guida specifiche per le Camere, nelle more del loro aggiornamento che 

presumibilmente avverrà nel corso dell’anno, previa interlocuzione tra Unioncamere e il Dipartimento 

della Funzione pubblica, e che potrà quindi essere utilizzato per il successivo ciclo 2027-29. 

 

  



 

 

Pag. 6 di 93 

PIAO 2026-2028 

 
Riferimenti normativi 
 

Oltre al già citato art. 6 del DL 80/2021, nella stesura documento è stato fatto uno sforzo di conciliazione 

e coordinamento delle diverse fonti normative e indirizzi nelle diverse materie interessate dal PIAO. 

Di seguito si riportano i principali riferimenti e principi normativi, suddivisi in base ai vari temi. 

 

CICLO DELLA PERFORMANCE 

• D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 

• D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 

• Linee guida n. 1 e n. 2 del Dipartimento della Funzione pubblica 

• Linee guida Unioncamere sul Piano della performance per le CCIAA 

• Linee guida Unioncamere sul Sistema di misurazione e valutazione per le CCIAA 

• Definizione e aggiornamento degli obiettivi comuni per le Camere di commercio – annualità 2026 

Disciplina le modalità di pianificazione, misurazione, valutazione e reporting della performance 

dell’ente, sia a livello organizzativo che individuale, promuovendo il miglioramento continuo e la 

coerenza con le priorità condivise a livello di sistema camerale. 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 

• D.lgs. n. 33/2013 

• D.lgs. n. 97/2016 

• Delibera ANAC n. 1064/2019 (PNA 2019–2021) 

• Documento ANAC approvato il 02/02/2022 

• Deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 (PNA 2022) 

• DPR n. 81/2023 (modifica del DPR 62/2013 – Codice di comportamento) 

• KIT Anticorruzione Unioncamere per le CCIAA (2023) 

• PNA 2025  

La prevenzione della corruzione e la promozione della trasparenza sono finalizzate a ridurre il rischio di 

comportamenti illeciti e a garantire il controllo diffuso sull’operato dell’ente. La corruzione è intesa in 

senso ampio come abuso del potere pubblico per fini privati. Il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, pienamente integrato nel PIAO, rappresenta uno strumento essenziale 

di tutela della legalità, dell’integrità e del buon andamento amministrativo, in coerenza con gli indirizzi 

ANAC e del sistema camerale. 

 

PARI OPPORTUNITÀ 

• D.lgs. 198/2006 – Codice delle pari opportunità tra uomo e donna 

• Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica amministrazione 

Il tema delle pari opportunità mira a garantire condizioni di lavoro eque e non discriminatorie, 

valorizzando le differenze e promuovendo l’inclusione. Le disposizioni richiamate rafforzano il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia e sostengono politiche organizzative orientate all’equità, al benessere 

lavorativo e alla qualità dell’azione amministrativa. 

 

INCLUSIONE E ACCESSIBILITÀ 

• D.lgs. 13 dicembre 2023, n. 222 

• Legge 22 dicembre 2021, n. 227, art. 2, comma 2, lettera e) 

• Nota informativa Unioncamere del 29 gennaio 2024 sul D.lgs. n. 222/2023 

Le politiche di inclusione e accessibilità sono orientate alla riqualificazione dei servizi pubblici, affinché 

risultino pienamente fruibili da tutti gli utenti. Il quadro normativo sostiene un approccio centrato sulla 

persona, volto alla rimozione delle barriere e al miglioramento dell’esperienza di accesso ai servizi 

camerali. 
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LAVORO AGILE 

• CCNL Comparto Funzioni Locali 2019–2021 

• Legge 22 maggio 2017, n. 81 

• DL 80/2021 convertito in legge n. 113/2021 

• DPR 81/2021 

• Decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105 

• Legge 18 novembre 2019, n. 133 

• DM 32/2022 – Patologie dei lavoratori fragili 

Il lavoro agile rappresenta una modalità organizzativa volta a favorire flessibilità, conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro ed efficienza amministrativa. La disciplina integra contrattazione collettiva, 

tutela dei lavoratori fragili e requisiti di sicurezza informatica, assicurando la continuità dei servizi e la 

protezione dei sistemi informativi. 

 

FABBISOGNI DEL PERSONALE 

• Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 39 

• D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, artt. 6, 6-ter e 30 

• D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 

• D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 

• D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 

• Legge delega n. 124/2015, artt. 16 e 17 

• D.lgs. n. 219/2016 (modifiche alla legge n. 580/1993) 

• Decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, art. 12, comma 1-bis 

• D.L. 6 luglio 2012, n. 95, art. 2, comma 10-bis 

• Linee di indirizzo per i PTFP – Decreto 8 maggio 2018 

• Linee di indirizzo sui nuovi fabbisogni professionali – Funzione Pubblica, 8 agosto 2022 

• Direttive del Ministro per la Pubblica amministrazione del 23 marzo 2023, 28 novembre 2023 e 14 gennaio 2025 

• Legge n. 68/1999 

• Legge n. 56/2019, art. 3, comma 3 (non applicabile alle CCIAA) 

• Circolare MEF–RGS n. 42 del 7 dicembre 2022 (non applicabile) 

La programmazione triennale dei fabbisogni di personale è finalizzata ad assicurare la funzionalità 

dell’ente e l’uso efficiente delle risorse, in coerenza con il ciclo della performance e nel rispetto dei 

vincoli di spesa. Il quadro normativo supera la logica della dotazione organica numerica, introducendo 

il concetto di spesa potenziale massima e una pianificazione basata sui fabbisogni effettivi, sulle 

competenze e sugli obiettivi strategici dell’amministrazione. 

 

FABBISOGNI FORMATIVI 

• D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 6 

• D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 

• Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali – Funzione Pubblica, 8 agosto 2022 

• Linee di indirizzo per i PTFP – Decreto 8 maggio 2018 

I fabbisogni formativi sono strettamente connessi alla pianificazione dei fabbisogni di personale e al 

raggiungimento degli obiettivi di performance. La formazione è intesa come leva strategica per 

l’aggiornamento e la valorizzazione delle competenze, in particolare in relazione all’innovazione 

organizzativa, alla transizione digitale ed ecologica e al miglioramento della qualità dei servizi.  
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Logica di pianificazione integrata 

Il PIAO si configura come un documento di programmazione a valenza triennale che ha l’obiettivo di 

superare la storica frammentazione dei diversi strumenti normativi introdotti nel tempo. Esso non deve 

essere inteso come una semplice somma di documenti preesistenti, ma come un’architettura organica 

capace di fondere in un unico corpo progettuale i vari ambiti dell’azione amministrativa. In linea con 

il quadro normativo delineato dal D.L. 80 del 2021, il Piano integra in modo armonico la definizione 

degli obiettivi di performance strategica e operativa con le strategie di gestione del capitale umano, 

includendo lo sviluppo dell’organizzazione e il ricorso a modelli di lavoro agile. Al suo interno trovano 

spazio anche la pianificazione del reclutamento e la valorizzazione delle competenze interne, 

unitamente alle azioni necessarie per garantire la piena trasparenza e il contrasto ai fenomeni 

corruttivi. Particolare rilievo viene dato inoltre alla digitalizzazione e alla semplificazione dei processi, 

alimentate dall'ascolto dei bisogni dell'utenza, così come alle misure per garantire la parità di genere 

e l'accessibilità, sia fisica che digitale, per i cittadini con disabilità e gli ultrasessantacinquenni. 

Questa visione integrata rappresenta per il sistema camerale un’opportunità strategica per 

semplificare i processi decisionali, offrendo una visione d’insieme che assicura sinergia e allineamento 

tra tutti gli elementi programmatici dell’ente. In termini operativi, la logica di integrazione prevede che 

la costruzione del Piano parta dall'identificazione del Valore Pubblico che la Camera di Commercio 

intende generare per il territorio. In questa prospettiva, le linee pluriennali stabilite dagli organi di 

indirizzo vengono declinate in obiettivi strategici triennali e traguardi operativi annuali, entro i quali 

vengono nativamente incorporate le dimensioni della legalità, della trasparenza e delle pari 

opportunità. 

In questo quadro coerente, tutti gli altri ambiti della programmazione assumono la veste di interventi 

organizzativi a supporto, configurandosi come leve funzionali al raggiungimento delle finalità 

istituzionali. Attraverso un’attenta analisi dello stato attuale e l’individuazione di eventuali gap 

operativi, l’Ente definisce quindi le azioni necessarie per riconfigurare la struttura organizzativa, 

ottimizzare lo smart working, reingegnerizzare le procedure e pianificare con precisione i fabbisogni 

formativi e di personale. 
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Struttura del PIAO 

La figura seguente rappresenta in modo schematico le interconnessioni tra le diverse sezioni e i 

paragrafi del Piano, offrendo una visione d'insieme delle integrazioni presenti nel documento. 
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1 IDENTITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Questa sezione offre una panoramica essenziale del profilo della CCIAA: chi è, di cosa si occupa e 

come lavora. Per garantire chiarezza e uniformità di lettura, i contenuti sono organizzati secondo lo 

schema riportato di seguito.  

 

1.1 MISSION, VISION E VALORI DI RIFERIMENTO 
 

Mission. La Camera di Commercio di Cosenza conferma e rafforza il proprio ruolo di “corpo 

intermedio” moderno e proattivo, ponendosi come motore dello sviluppo economico, sociale e 

culturale della provincia. La mission dell’Ente trascende il tradizionale adempimento delle funzioni 

amministrative e anagrafiche, evolvendo verso un modello di amministrazione che non attende 

l'utente, ma gli va incontro, anticipandone i bisogni. 

Al centro della missione camerale vi è l'impegno a trasformare la burocrazia difensiva in una 

"burocrazia amica" e accessibile, capace di erogare servizi ad alto valore aggiunto che supportino la 

competitività delle imprese in un mercato globale sempre più complesso. L'Ente si impegna a essere il 

nodo centrale di una rete istituzionale che collega imprese, associazioni di categoria, ordini 

professionali e società civile, promuovendo la crescita del "Capitale Intellettuale" e del "Capitale 

Sociale" del territorio. In quest'ottica, la Camera opera per garantire non solo la regolazione del 

mercato e la fede pubblica, ma per agire come vero e proprio hub di sviluppo per l'innovazione, la 

digitalizzazione e la sostenibilità. 

 

Vision. La Vision è racchiusa nell'evoluzione del percorso strategico definito come 

#NuoviStandardCameraCosenza. Dopo aver consolidato i risultati di #OpenCameraCosenza e del 

#ModelloCameraCosenza, l'Ente proietta la propria azione verso un futuro in cui l'istituzione camerale 

deve essere: 

• #Più Intelligente: Sfruttando la leva della trasformazione digitale e dell'analisi avanzata dei dati 

per offrire servizi predittivi e personalizzati. 

• #Più Connessa: Integrando sempre più le proprie piattaforme con quelle del sistema nazionale 

e locale, riducendo le distanze fisiche e temporali con l'utenza attraverso servizi telematici 

evoluti. 

• #Più Sociale: Ponendo al centro l'ascolto attivo degli stakeholder e la valorizzazione del 

capitale umano, sia interno che esterno, come risorsa primaria per la crescita collettiva. 

• #Più Verde: Guidando le imprese verso la transizione ecologica e adottando per prima, come 

amministrazione, pratiche di sostenibilità ambientale e di responsabilità sociale. 

La visione è quella di un Ente che non si limita a registrare i fatti economici, ma li genera e li orienta, 

contribuendo a fare del territorio cosentino un ecosistema favorevole all'impresa, attrattivo per gli 

investimenti e resiliente di fronte ai cambiamenti macroeconomici. 

 

Valori di Riferimento. L'agire amministrativo e politico della Camera di Commercio di Cosenza si fonda 

su un sistema valoriale solido e condiviso, che guida ogni decisione e comportamento 

dell'organizzazione: 

1. Trasparenza e Legalità: Intese non come mero adempimento formale, ma come "casa di vetro" 

(Open Data, Open Government) che permette il controllo diffuso e favorisce la partecipazione 

democratica alle scelte dell'Ente. La legalità è promossa come precondizione necessaria per un 

mercato sano e competitivo. 
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2. Ascolto e Partecipazione: La centralità dell'utente si realizza attraverso l'ascolto costante delle 

associazioni di categoria, dei professionisti e delle singole imprese. Il valore della collegialità e della 

condivisione delle scelte strategiche è il metodo di lavoro privilegiato per garantire che le azioni 

amministrative rispondano a bisogni reali. 

3. Innovazione e Competenza: La valorizzazione del merito e delle competenze del personale 

camerale è la leva per offrire servizi di eccellenza. L'Ente promuove la formazione continua e l'adozione 

di nuove tecnologie come strumenti per abbattere la burocrazia inutile. 

4. Cultura e Identità: La consapevolezza che la cultura e l'identità territoriale (agricoltura, turismo, 

patrimonio storico) siano asset economici fondamentali. La Camera si impegna a valorizzare il 

patrimonio culturale come volano per l'economia, in una logica di sviluppo integrato che unisce 

tradizione e innovazione. 

5. Responsabilità Sociale: L'impegno a operare secondo principi di equità, inclusione e rispetto per 

l'ambiente, promuovendo il benessere organizzativo interno e il benessere della comunità locale. 
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1.2 IL PERIMETRO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questa sede vengono dettagliati gli ambiti operativi e le funzioni della CCIAA, in conformità con 

quanto stabilito dal D.Lgs. 219/2016. Per agevolare la comprensione delle attività camerali, viene 

presentata di seguito una mappa sintetica dei processi, elaborata a livello di sistema. 

La riforma attuata dal suddetto decreto ha aggiornato la Legge 580/1993, ridefinendo all'articolo 2 

le competenze dell'ente. In virtù di tale normativa, le attuali funzioni delle Camere di Commercio 

sono riassunte tematicamente nella figura sottostante. 

 

Funzioni e processi (Mappa dei processi camerali) 

La Mappa dei processi consta di 5 livelli gerarchicamente ordinati (dei quali nella tabella sottostante 

si riportano i primi 3): macro-funzione; macro-processo; processo; sotto-processo; attività. In allegato 

si riporta la Mappa comprensiva di tutte le casistiche, fino al livello di maggior dettaglio (258 attività). 

 

LIVELLO 1 

 

LIVELLO 2 

 

LIVELLO 3 

 

LIVELLO 4 

 

LIVELLO 5 

 

MACRO-FUNZIONI MACRO-PROCESSI PROCESSI 
SOTTO-

PROCESSI 
ATTIVITÀ 

GOVERNO CAMERALE 

• A1 Performance management, compliance e 

organizzazione 

• A2 Organi camerali, rapporti istituzionali e 

relazioni con il sistema allargato 

• A3 Comunicazione 

7 19 60 

PROCESSI DI  

SUPPORTO 

• B1 Risorse umane 

• B2 Acquisti, patrimonio e servizi di sede 

• B3 Bilancio e finanza 

5 9 47 

TRASPARENZA 

SEMPLIFICAZIONE TUTELA 

• C1 Semplificazione e trasparenza 

• C2 Tutela e regolazione 
11 33 49 

SVILUPPO DELLA 

COMPETIVITÀ 

• D1 Internazionalizzazione 

• D2 Digitalizzazione 

• D3 Turismo e cultura 

• D4 Orientamento al mondo del lavoro e alla 

nuova imprenditorialità 

• D5 Ambiente, Energia e sviluppo sostenibile 

• D6 Sviluppo e qualificazione aziendale e dei 

prodotti 

15 50 82 
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MAGGIORAZIONE DIRITTO 

ANNUALE 

• E1 Progetti a valere su maggiorazione 20% Diritto 

Annuale 
5 10 10 

ALTRI SERVIZI CAMERALI • F1 Altri servizi a imprese e territorio 2 6 6 

FUORI PERIMETRO • Z1 EXTRA 1 1 3 

GESTIONE GENERALE 

DELL’ENTE 
• G1 GESTIONE GENERALE DELL’ENTE 1 1 1 

 
18 47 129 258 

 

 

Le competenze delle Camere di commercio 

Restringendo il campo ai Processi primari, si ottiene in pratica il perimetro delle competenze svolte 

dalle Camere, così come innovate dal decreto di riforma del 2016. 
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1.3 DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

 

 

 

 

L'amministrazione della Camera di Commercio è guidata dal Presidente e dalla Giunta, un organo 

composto da 7 membri scelti tra i 25 rappresentanti del Consiglio che danno voce alle principali realtà 

economiche della provincia. Il corretto operato dell'ente è garantito da due pilastri di controllo: il 

Collegio dei Revisori dei conti, che vigila sulla regolarità contabile e certifica i risultati di bilancio, e 

l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), incaricato di monitorare l'efficacia delle azioni 

amministrative rispetto agli obiettivi prefissati. 

Sul piano operativo, l'ente ha adottato una struttura basata su macro-aree che rifinisce il modello 

organizzativo introdotto a fine 2022. Questa configurazione punta a una gestione più snella e 

orizzontale, riducendo i passaggi gerarchici per favorire la responsabilità e l'iniziativa dei singoli reparti. 

Tale evoluzione segna il passaggio definitivo da una gerarchia piramidale a un modello "circolare", 

dove l'impresa è posta al centro dell'azione camerale attraverso interventi coordinati e profondi. 

In questo contesto, aggiornato agli standard del 2025, assumono un ruolo cruciale le "Elevate 

Qualificazioni" (EQ). Queste figure di coordinamento intermedio sono fondamentali per gestire la 

complessità del mercato attuale, dove le competenze trasversali e l'attitudine personale fanno la 

differenza. L'intero assetto organizzativo non mira alla semplice esecuzione di pratiche burocratiche, 

ma si pone l'obiettivo etico di rispondere ai bisogni della collettività. In ultima analisi, mentre la struttura 

generale segue gli standard di Unioncamere, spetta al Segretario Generale la definizione di dettaglio 

degli uffici e l'assegnazione dei compiti specifici. 

Segue la rappresentazione grafica (burocratica e innovativa) dell’organigramma camerale. 
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La figura apicale della struttura amministrativa è il Segretario Generale, nominato dal Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy (MIMIT) su indicazione della Giunta camerale. Egli esercita le funzioni 

dirigenziali previste dall’art. 16 del D.Lgs. n. 165/2001, garantendo il coordinamento unitario delle 

attività dell’Ente e assumendo la responsabilità delle segreterie degli organi politici (Giunta e Consiglio). 

La Camera di Commercio di Cosenza non opera come un'entità isolata, ma come snodo centrale di 

un ecosistema integrato. Condivide strategie e competenze con le altre istituzioni del Sistema 

Camerale e collabora attivamente con stakeholder pubblici e privati. Questa sinergia permette all'Ente 

di offrire un supporto concreto alla competitività delle imprese provinciali, accelerando i processi di 

modernizzazione e valorizzando le eccellenze locali sui mercati nazionali ed esteri. 

L’Azienda Speciale Promocosenza rappresenta lo strumento tecnico-operativo della Camera ed è 

strutturata in due divisioni strategiche: 

• Divisione Laboratorio CALAB: Ormai punto di 

riferimento consolidato tra i laboratori del sistema 

camerale, il CALAB supporta gli operatori regionali 

nell'innovazione di prodotto e processo. Attraverso la 

certificazione accreditata secondo gli standard 

ISO/IEC 17025, il laboratorio garantisce analisi 

chimiche e microbiologiche di alta precisione per la 

filiera agroalimentare (vino, olio, lattiero-caseario, 

conserve) e monitoraggi ambientali, offrendo inoltre 

consulenza specializzata per la sicurezza alimentare 

(HACCP). 

• Divisione Promozione: Questa unità è dedicata allo 

sviluppo strategico del territorio. Il suo obiettivo è 

posizionare la provincia in un contesto economico 

competitivo, affiancando gli attori locali con 

competenze progettuali e supporto operativo per iniziative di marketing territoriale e 

internazionalizzazione. 

La capillarità dell'azione camerale è garantita dalla sede distaccata di Corigliano-Rossano (Loc. 

Cantinella). Gli investimenti avviati nel 2023 sono oggi pienamente a regime: la sede opera con un 

organico stabile e strutturato e si avvale di uno sportello digitale evoluto. Questa infrastruttura, pioniera 

in Italia al momento del lancio, permette oggi agli utenti dell'area ionica di accedere alla totalità dei 

servizi camerali con la stessa efficacia della sede centrale, annullando le distanze fisiche. 

L’operatività dell’ente è supportata da un portafoglio di partecipazioni societarie, gestite in stretta 

osservanza dei vincoli di "stretta necessità" per il perseguimento dei fini istituzionali (in linea con la 

normativa sulle partecipate pubbliche e l'art. 3, c. 27, L. 244/2007). Tali partecipazioni si concentrano 

in tre ambiti chiave: 

1. Società di sistema per il supporto tecnico alle Camere. 

2. Imprese erogatrici di servizi a valore aggiunto per il tessuto imprenditoriale. 

3. Società per la gestione di infrastrutture strategiche di interesse economico generale. 
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L’assetto dimensionale dell'Ente rispetta i parametri del Piano di razionalizzazione, ratificato con D.M. 

16/02/2018 dall’attuale Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT). Alla data del 31.12.2025, la 

forza lavoro effettiva ammonta a 43 unità, confermando una prevalenza della componente femminile 

che si attesta al 61%. 

COPERTURA AL 31.12.2025 

 

Come già detto, la Camera di Commercio di Cosenza si avvale anche della propria Azienda Speciale 

Promocosenza, nata dalla fusione delle due preesistenti Aziende Speciali, Promocosenza e Calab, 

avvenuta alla fine del 2012, la quale ha una dotazione di 9 unità e 5 dipendenti. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Pag. 20 di 93 

PIAO 2026-2028 

 
L’età media è di 50,2 anni, 

con il 29,5% dei dipendenti 

che si colloca nella fascia 

di età tra i 51 e i 60 anni e 

un’anzianità di servizio 

media pari a 19,52 anni, 

tenuto conto anche dei 

periodi maturati presso altri 

datori di lavoro, dei riscatti 

e delle ricongiunzioni. 

 

 

 

 

 

Il 54,5% del personale 

rientra nella categoria 

contrattuale di “Istruttore” e 

il 75% ha un titolo di studio 

superiore al diploma 

(laurea, master, dottorato 

di ricerca) 
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1.4 LE RISORSE ECONOMICHE DISPONIBILI 
 

L’entità delle risorse economiche messe in campo della Camera di commercio per la prossima 

annualità, considerando anche l’eventuale utilizzo degli avanzi patrimonializzati degli esercizi pregressi, 

è quantificata nel bilancio di previsione 2026 approvato dal Consiglio il 19/12/20025 in cui sono 

disponibili tutte le informazioni di dettaglio e disponibili al link sotto riportato. In questo documento si 

riporta lo schema sintetico contenente l’allocazione previsionale delle risorse per ambito strategico. 

 per consultare i valori di preventivo e preconsuntivo: 👉   

 

Destinazione delle risorse per ambito strategico 

DESTINAZIONE RISORSE 

RISORSE 

VINCOLATE DA 

PRECEDENTI 

DECISIONI 

RISORSE NON 

VINCOLATE 

RISORSE 

TOTALI 

Ambito Strategico 1- “Innovazione e competitività delle imprese 375.660,00 €  2.800.614,75 € 3.176.274,75 € 

Missione 011-Competitività e sviluppo delle imprese 340.660,00 € 2.460.943,50 € 2.801.603,50€ 

Obiettivo-Favorire la transizione digitale ed ecologica, sostenere 

l’alternanza scuola-lavoro e promuovere l’internazionalizzazione delle 

imprese 

340.660,00 € 2.460.943,50 € 2.801.603,50 € 

Missione 016-Commercio internazionale e internazionalizzazione del 

sistema produttivo 
35.000,00 € 339.671,25 € 374.671,25 € 

Obiettivo-Favorire la transizione digitale e ecologica, sostenere 

l’alternanza scuola-lavoro e promuovere l’internazionalizzazione delle 

imprese 

35.000,00 € 339.671,25 € 374.671,25 € 

Ambito Strategico 2- “Agricoltura, Turismo, cultura e sviluppo 

sostenibile” 
596.200,00 € 375.000,00 € 971.200,00 € 

Missione 011-Competitività e sviluppo delle imprese 596.200,00 € 375.000,00 € 971.200,00 € 

Obiettivo-Valorizzare l’agricoltura, il turismo e la cultura quali settori 

strategici per lo sviluppo locale 
596.200,00 € 375.000,00 € 971.200,00 € 

Ambito Strategico 3- “Semplificazione amministrativa e 

Regolazione del Mercato” 
499.623,25 € 15.000,00 € 514.623,25 € 

Missione 012-Regolazione del mercato 499.623,25 € 15.000,00 € 514.623,25 € 

Obiettivo-Rafforzare i processi di semplificazione amministrativa e 

garantire la tutela e la trasparenza del mercato 
499.623,25 € 15.000,00 € 514.623,25 € 

Ambito Strategico 4- “Efficienza e ottimizzazione delle risorse” 202.902,00 € 135.000,00 € 337.902,00 € 

Missione 032-Servizi istituzionali e generali delle 

amministrazioni pubbliche 
202.902,00 € 135.000,00 € 337.902,00 € 

Obiettivo-Rendere più efficienti i processi e l’organizzazione in una 

ottica di qualità dei servizi 
202.902,00 € 135.000,00 € 327.902,00 € 

Obiettivo-Qualificare e sviluppare le competenze del personale - 10.000,00 € 10.000,00 € 

TOTALE 1.674.385,25 € 3.325.614,75 € 5.000.000,00 € 

 

 

  

https://www.cs.camcom.gov.it/content/service/bilancio-preventivo-e-consuntivohttps:/www.cs.camcom.gov.it/content/service/bilancio-preventivo-e-consuntivo
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2 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

 

L’analisi di contesto esterno è ampiamente 

affrontata nell’ambito della Relazione 

Previsionale e Programmatica 2026, disponibile 

sul sito web istituzionale nella pagina, alla quale 

si rinvia per una trattazione più estesa (👉). 

 

 

 

 

 

 

La provincia di Cosenza si colloca in un contesto macroeconomico caratterizzato da elevata 

incertezza internazionale, rallentamento della crescita europea e tensioni commerciali (dazi USA), con 

effetti indiretti su export e filiere produttive. A livello nazionale, la crescita resta debole e strutturalmente 

frenata da bassa produttività, calo demografico e carenze di innovazione, mentre il Mezzogiorno 

mostra una dinamica relativamente più favorevole nel post-pandemia grazie agli investimenti pubblici 

e al PNRR. 

Il sistema economico cosentino presenta una struttura fortemente micro-imprenditoriale e 

frammentata, con oltre il 99% di micro e piccole imprese e ben il 64% costituito da ditte individuali. I 

settori prevalenti sono commercio (27,3%), agricoltura (19,3%), costruzioni (12,4%) e turismo/ristorazione 

(9%). 

Il numero di imprese registrate e attive mostra segnali di tenuta nel breve periodo, ma una contrazione 

strutturale nel medio termine, dovuta anche a processi di razionalizzazione e cessazioni d’ufficio. È in 

corso una lenta selezione del tessuto produttivo, con crescita delle società di capitali ma senza un 

reale salto dimensionale. 

Il mercato del lavoro evidenzia criticità strutturali persistenti, presentando un tasso di occupazione 

significativamente inferiore alla media nazionale e una certa precarietà (l’80% delle nuove assunzioni 

sono a tempo determinato); si registra inoltre una forte concentrazione della domanda nei servizi a 

bassa intensità di conoscenza (turismo e commercio). 

Accanto a ciò emerge un grave mismatch tra domanda e offerta di lavoro, soprattutto per profili 

tecnici e operai specializzati, aggravato da emigrazione giovanile, bassa attrattività delle localizzazioni 

territoriali, insufficiente integrazione tra sistema formativo e fabbisogni produttivi. 

Permangono altresì alcune criticità sistemiche generali a condizionare lo sviluppo, come una carente 

dotazione infrastrutturale, cui solo il completamento delle grandi opere potrà permettere di ovviare e 

potrà apportare importanti benefici futuri, una bassa qualità della vita e fragilità socio-demografiche, 

che incidono sulla capacità di attrarre capitale umano e investimenti. Peraltro, i ritardi nell’attuazione 

del PNRR in Calabria e lo scarso coinvolgimento diretto delle imprese non hanno di certo agevolato 

l’inversione di queste tendenze. 

 

 

https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/atti-generali
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A livello nazionale, secondo i dati pubblicati dal Sole 24 ore, nel 2025 la provincia di Cosenza risulta 

essere al 100° posto nella classifica generale su 107 province sulla qualità della vita. 
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Quadro dei principali indicatori sulla qualità della vita nel territorio 

Fonte: indagine sulla Qualità della vita 2025 - Il Sole 24 Ore ( )  

 

 

I numeri della circoscrizione territoriale della provincia di Cosenza 

Comuni 150     

Superficie 6.709  km2   

Popolazione  669.535  ab (residenti al 1° gennaio 2025) 

Densità 99,8 ./km2  

Popolazione in età attiva 423.605  (residenti al 1° gennaio 2025) 

Popolazione straniera 38.527  (residenti a gennaio 2024) 

Valore aggiunto totale 
12,2 

+ 3,6 

mld€ 

% 

2024 

var % vs 2023 

Valore aggiunto pro capite 18.165 € 2024 

Export 
157,62  

+3,7 

mln€ 

% 

2024 

var % vs 2023 

Imprese registrate 65.539  III trimestre 2025 

Imprese attive 

 di cui straniere 

 di cui giovanili 

 di cui femminili  

55.734 

4.067 

4.956 

13.598 

 

III trimestre 2025 

Tasso di occupazione 
47,1% 

62,6%  
 

2025, I semestre 

dato medio nazionale 

Tasso di disoccupazione 
11,8% 

6,8%   
 

2025, I semestre 

dato medio nazionale 

Turisti (presenze totali) 
3.329.526 

3,2%   
 

2024 

dato medio nazionale 

Credito (Depositi bancari e 

postali) 

12,6 mld€ 

3,5%   
 

2025, III trimestre 

var % vs 2024 

Fonte: Elaborazione del U.O.S. Promozione e Servizi alle Imprese sulla banca dati IstatData – Istat 

 

 

Nonostante le debolezze strutturali, il territorio presenta comunque degli asset strategici rilevanti su cui 

fare leva: 

• incidenza elevata di imprese femminili (24,4%) e giovanili (8,7%), superiore alla media nazionale; 

• presenza del polo universitario e informatico di Cosenza, con potenziale ruolo di hub 

tecnologico regionale; 

29

95 96
100 103 103

0

107

Giustizia e sicurezza Cultura e tempo libero Demografia e società Affari e lavoro Ricchezza e consumi Ambiente e servizi

https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/cosenza
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• vantaggio competitivo energetico del Mezzogiorno (40% della capacità rinnovabile 

nazionale), che apre opportunità nei settori energy-intensive e digitali (es. data center, AI); 

• strumenti di politica industriale come la ZES Unica, che ha già attivato investimenti significativi, 

ma con ricadute locali ancora da consolidare. 

Di seguito si riportano le risultanze dell’analisi SWOT in cui si sintetizzano i fattori strutturali e congiunturali 

che incidono sulla capacità del sistema economico provinciale di generare sviluppo sostenibile. In 

coerenza con la logica del PIAO, tali evidenze alimentano la definizione del Valore Pubblico che la 

Camera di commercio intende produrre nel triennio 2026–2028, orientando la selezione degli ambiti 

strategici e degli obiettivi di medio periodo. 

 

Analisi SWOT 

Punti di forza Punti di debolezza 

• Incidenza elevata di imprese femminili e giovanili, 

superiore alla media nazionale 

• Presenza del polo universitario e informatico di Cosenza 

con potenziale tecnologico 

• Vantaggio competitivo del Mezzogiorno nelle energie 

rinnovabili 

• Dinamica occupazionale in lieve ripresa nel breve periodo 

• Ruolo riconosciuto della CCIAA come corpo intermedio e 

luogo di ascolto 

• Export in crescita, seppur con incidenza ridotta sul PIL 

• Ampia disponibilità di forza lavoro 

• Centralità strategica del territorio nel Mediterraneo 

• Capacità di rete con università, enti locali e sistema 

creditizio 

 

• Tessuto produttivo fortemente frammentato e micro-

dimensionale 

• Bassa capitalizzazione e limitata capacità innovativa delle 

imprese 

• Specializzazione prevalente in settori a basso valore 

aggiunto 

• Prevalenza di lavoro a termine e precarietà 

occupazionale 

• Scarso coinvolgimento delle imprese locali nei grandi 

programmi pubblici 

• Bassa apertura internazionale del sistema produttivo 

• Mismatch tra domanda e offerta di competenze 

• Infrastrutture materiali e immateriali incomplete 

• Bassa qualità della vita e fragilità socio-demografiche 

Opportunità Minacce 

• ZES Unica come leva di attrazione e consolidamento degli 

investimenti 

• Sviluppo di filiere digitali e tecnologiche collegate a 

università e ricerca 

• Attrazione di investimenti energy-intensive e digitali (AI, 

data center) 

• Programmi PNRR e fondi strutturali a sostegno di 

innovazione e competenze 

• Rafforzamento del dialogo istituzionale con Regione e 

sistema camerale 

• Percorsi di internazionalizzazione mirata e di nicchia 

• Riforma delle politiche attive del lavoro e orientamento 

• Grandi opere e corridoi TEN-T 

• Integrazione sviluppo economico – coesione sociale 

 

• Contrazione strutturale del numero di imprese attive 

• Difficoltà di trasferimento tecnologico verso le imprese 

• Dipendenza da settori ciclici (commercio, turismo, 

costruzioni) 

• Ritardi nell’attuazione del PNRR in Calabria 

• Disallineamento tra politiche pubbliche e fabbisogni reali 

delle imprese 

• Effetti dei dazi e instabilità del commercio internazionale 

• Emigrazione giovanile e perdita di capitale umano 

• Ritardi nel completamento delle infrastrutture 

• Ridotta attrattività per investitori e talenti 

🡇 

Implicazioni per la pianificazione camerale 

• Rafforzare programmi di accompagnamento alla crescita dimensionale e manageriale delle PMI 

• Integrare politiche di digitalizzazione, PID e orientamento al lavoro ad alta qualificazione 

• Orientare le azioni camerali verso doppia transizione digitale ed ecologica 

• Rafforzare il ruolo della Camera come facilitatore dell’accesso ai fondi pubblici 

• Sviluppare strumenti di consultazione strutturata (Parlamento delle imprese, stakeholder engagement) 

• Potenziare servizi camerali per export, filiere corte e mercati selezionati 

• Rafforzare orientamento, certificazione delle competenze e raccordo scuola-impresa 

• Collegare le politiche di sviluppo d’impresa alla pianificazione infrastrutturale 

• Integrare sviluppo d’impresa, inclusione e sostenibilità come dimensioni di valore pubblico 
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3 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

3.1 VALORE PUBBLICO: GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

 

Il Valore Pubblico rappresenta la sintesi unitaria degli impatti attesi dall’azione camerale sul sistema 

delle imprese, sugli stakeholder e sulla comunità territoriale. Esso costituisce il punto di raccordo tra 

l’analisi del contesto, le priorità strategiche dell’ente e la declinazione degli obiettivi nel triennio. 

 

3.1.1 Pianificazione triennale: creazione di Valore pubblico e obiettivi strategici 

La pianificazione triennale assume il Valore Pubblico come esito complessivo dell’azione camerale, 

articolato attraverso ambiti strategici che traducono le evidenze di contesto e SWOT in direttrici di 

intervento coerenti e misurabili. 

In questa parte del documento sono riportati gli obiettivi strategici (triennali) della Camera di 

commercio, finalizzati alla generazione di Valore Pubblico, ossia l’insieme dinamico degli impatti 

prodotti dalle politiche e dai servizi della Camera sul benessere delle imprese e degli stakeholder, in 

risposta ai loro bisogni. È un approccio ispirato a un “modello di Public Value Governance” che poggia 

sulla metodologia della «Piramide del Valore pubblico». Quest’ultima consente di governare i flussi di 

generazione del valore tramite una logica di accumulazione progressiva fondata sulla valutazione 

coordinata degli indicatori contenuti nei vari livelli della performance. Il valore si accumula 

progressivamente di livello in livello e trova la sua misura sintetica nel primo. 

La Camera di commercio genera Valore pubblico quando: 

• impatta positivamente sul benessere esterno, migliorando il benessere specifico di imprese e 

stakeholder; 

• orienta le performance organizzative di efficacia verso il miglioramento degli impatti; 

• orienta le performance organizzative di efficienza verso il miglioramento degli impatti; 

• impatta positivamente sulla salute interna delle risorse dell’ente, contribuendo al 

mantenimento e al miglioramento della salute istituzionale;  

• orienta le performance individuali dei dirigenti e dei dipendenti verso il miglioramento di quelle 

organizzative. 

 

 

 

 



 

 

Pag. 27 di 93 

PIAO 2026-2028 

 
Rappresentazione della Piramide del Valore pubblico 2026-28 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di individuare i parametri di cui all’art. 8, c.4, D.P.R. n. 254/2005, per la valutazione dei risultati da 

conseguire in attuazione dei programmi prefissati nella relazione previsionale e programmatica (PIRA), 

l’OIV della Camera di commercio di Cosenza ha esaminato la RPP per l’anno 2026, approvata con 

Delibera di Consiglio n. 16 del 27.10.2025, alla luce del sistema di indicatori contenuti nel “Piano 

integrato degli indicatori per il monitoraggio e controllo delle Camere di commercio in ottica di 

benchmarking” (PARETO) e del PIRA relativo all’anno 2026, ponendo particolare attenzione, altresì, agli 

Obiettivi comuni di sistema individuati da Unioncamere e ai relativi indicatori proposti nell’ambito della 

piattaforma camerale denominata «Sistema integrato». 

Dopo analisi della documentazione sopra citata, considerata la sostanziale continuità 

nell’individuazione degli ambiti e obiettivi strategici contenuti nella RPP 2026 rispetto alla 

programmazione dell’anno precedente e la loro coincidenza, in ampia parte, con gli obiettivi comuni 

sopra citati, lo stesso ha deciso di tenere conto del relativo set di indicatori suggeriti a livello di sistema 

nell’individuazione degli indicatori da proporre alla Giunta per come riportati in questo documento. 
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Obiettivi comuni Indicatori 

Trasposizione 

nel PIAO  

2026-28 

Promuovere l’attestazione su 

linee comuni di profilazione dei 

servizi alle imprese 

Tasso di adozione del CRM  

Efficacia dell’attività di assistenza tramite CRM  

Efficacia dell’utilizzo del CRM per la gestione di corsi ed eventi  

Efficacia dell’utilizzo del CRM per la gestione delle attività promozionali dei 

progetti +20% 
X 

Efficacia dell’utilizzo del CRM per la gestione delle attività info-formative e di 

assistenza dei progetti +20% 
 

Migliorare la capacità e 

tempestività di spesa per le 

attività di promozione e sviluppo 

delle imprese 

Capacità di realizzare interventi promozionali in relazione alle risorse 

potenzialmente disponibili 
 

Indice di copertura strategica X 

Incidenza contributi erogati direttamente alle imprese sul totale del valore 

degli interventi economici 
 

Capacità di destinare risorse agli Interventi economici  

Favorire la doppia transizione 

(digitale ed ecologica) 

Livelli di attività di valutazione della maturità digitale ed ecologica delle 

imprese 
X 

Azioni di diffusione della cultura digitale ed ecologica realizzate  

Capacità di affiancamento alle imprese nell'innovazione digitale e green  

Tasso di variazione del livello di maturità digitale delle imprese assistite  

Favorire la transizione 

burocratica e la semplificazione 

Tasso di alimentazione del Fascicolo informatico d'impresa  

Grado di efficacia degli Strumenti di automazione dei servizi  

Grado di adesione al cassetto digitale (Impresa Italia) X 

Grado di rilascio di strumenti digitali  

Consolidare il capitale umano e 

orientarlo verso i processi primari 

di servizio alle imprese e utenti 

Tasso di sostituzione (valore)  

Indice di struttura demografica del personale  

Grado di utilizzo del modello di recruitment «per competenze»  

Incidenza del personale allocato nelle macro-funzioni di supporto (A-B della 

Mappa dei processi) 
X 

Migliorare l'efficacia, l'efficienza 

e la qualità dei servizi camerali 

Tempo medio di lavorazione delle pratiche telematiche Registro Imprese  

Efficacia dell’attività di verifica del database del Registro delle imprese  

Tempo medio di lavorazione di istanze di cancellazione e annotazione 

protesti pervenute nell'anno N 
 

Tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti (PCC) X 

Tempestività delle istruttorie di liquidazione dei contributi promozionali gestiti 

con bandi 
 

Grado di evoluzione della comunicazione social (overall)  

Grado di presenza sui media  

Garantire la salute gestionale e 

la sostenibilità economica 

dell'ente 

Indice equilibrio strutturale X 

Indice di struttura primario X 

Capacità di generare proventi aggiuntivi X 

 

2 dei suddetti indicatori sono inoltre richiamanti nella Scheda individuale del Segretario Generale 

(paragrafo 3.4), incidendo direttamente sulla sua performance individuale.
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3.1.2 Mappa strategica 
 

La Mappa strategica rappresenta la visualizzazione della catena logica che collega il Valore Pubblico 

agli ambiti e agli obiettivi strategici e successivamente, a cascata, agli obiettivi operativi. Essa rende 

esplicito il nesso causale tra le priorità individuate e le scelte di performance, consentendo una lettura 

integrata del PIAO nel suo complesso. 

 

 

In tutto il PIAO, gli indicatori contrassegnati dal simbolo ⚥ sono rilevanti ai fini delle politiche di genere. 
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Ambito strategico  
❶ Innovazione e competitività delle 

imprese e del territorio 
Risorse economiche € 3.176.274 

 
Obiettivo strategico 0S1.1 → FAVORIRE LA TRANSIZIONE DIGITALE ED ECOLOGICA, SOSTENERE L’ALTERNANZA 

SCUOLA-LAVORO E PROMUOVERE L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

Descrizione 
Aiutare le imprese a essere più flessibili, innovative e sostenibili in modo da adattarsi ai mutati scenari 

internazionali 

Programma 
Missione 011 Competitività e sviluppo delle imprese (€ 2.801.603) 

Missione 016 Commercio internazionale e internazionalizzazione sistema produttivo (€ 374.671) 

Obiettivi di sistema Favorire la transizione digitale 

INDICATORI 

  BASE LINE   TARGET 

TITOLO INDICATORE ALGORITMO 2023 2024 2025  2026 2027 2028 

Azioni di diffusione della 

cultura digitale 

realizzate dal PID 

N. eventi di 

informazione e 

sensibilizzazione 

(seminari, webinar, 

formazione in 

streaming, ecc.) 

organizzati nell'anno 

dal PID 

21 N. 21 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Capacità di risposta 

dello Sportello 

internazionalizzazione 

N. quesiti risolti dallo 

Sportello 

Internazionalizzazione 

entro 5 GG lavorativi 

dalla presentazione 

nell'anno N 

10 N. 17 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Grado di 

coinvolgimento delle 

imprese in attività di 

assistenza per la 

digitalizzazione e 

l’adozione di tecnologie 

4.0 

N. imprese assistite per 

la digitalizzazione e 

l'adozione di 

tecnologie 4.0 

nell'anno / 100 

imprese attive al 

31/12 dell'anno N 

0,20 N. 0,29 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Grado di 

coinvolgimento delle 

imprese in attività di 

internazionalizzazione 

N. imprese supportate 

per 

l'internazionalizzazione 

nell'anno N / N. 

imprese esportatrici 

51,80 % 60,53% N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Livelli di attività di 

valutazione della 

maturità digitale delle 

imprese 

N. self-assessment e/o 

assessment guidati 

(anche eseguiti da 

remoto) della 

maturità digitale 

condotti dal PID 

145 N. 368 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Livello di attività di 

informazione e 

orientamento ai mercati 

N. incontri ed eventi 

di informazione e 

orientamento ai 

mercati (webinar, 

web-mentoring ecc.) 

organizzati dalla 

CCIAA direttamente 

o attraverso iniziative 

di sistema 

56 N. 125 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Livello di supporto alle 

imprese in tema di 

internazionalizzazione 

N. imprese supportate 

per 

l'internazionalizzazione 

nell'anno N 

115 N. 227 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Efficacia dell’utilizzo del 

CRM per la gestione 

delle attività 

promozionali dei 

progetti +20%  

⚥ 

N. campagne di 

promozione progetti 

+20% tramite CRM 

nell'anno N / N. totale 

campagne di 

promozione progetti 

+20% nell'anno N 

N/D N/D N/D 

 

>= 80,00 % >= 80,00 % >= 80,00 % 
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Ambito strategico 
❷ Agricoltura, turismo, cultura e sviluppo 

sostenibile 
Risorse economiche € 971.200 

 
Obiettivo strategico 0S2.1 → VALORIZZARE L’AGRICOLTURA, IL TURISMO E LA CULTURA QUALI SETTORI STRATEGICI 

PER LO SVILUPPO LOCALE 

Descrizione 

Colmare il ritardo di imprese, famiglie e istituzioni nell’attenzione a comportamenti e scelte sostenibili 

e di minor consumo delle risorse con riguardo alla dimensione ambientale. Proseguire, inoltre, le 

tradizionali attività di valorizzazione territoriale e imprenditoriale delle principali filiere agroalimentari, 

turistiche e culturali 

Programma Missione 011 Competitività e sviluppo delle imprese (€971.200) 

Obiettivi di sistema Favorire la transizione green 

INDICATORI 

  BASE LINE   TARGET 

TITOLO INDICATORE ALGORITMO 2023 2024 2025  2026 2027 2028 

Azioni di diffusione delle 

tematiche inerenti allo 

sviluppo sostenibile, 

l'agricoltura, il turismo, 

la cultura e la 

transizione green in 

generale 

N. azioni diffusione 

temi sviluppo 

sostenibile, 

agricoltura, turismo, 

cultura, transizione 

green 

5 N. 5 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Capacità di 

coinvolgimento negli 

eventi relativi allo 

sviluppo sostenibile, 

agricoltura, turismo e 

cultura e la transizione 

green in generale  

⚥ 

N. di partecipanti a 

eventi su sviluppo 

sostenibile, 

agricoltura, turismo 

e cultura e la 

transizione green 

57 N. 89 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Grado di 

coinvolgimento delle 

imprese in attività di 

assistenza per lo 

sviluppo sostenibile, 

l'agricoltura, il turismo, 

la cultura e la 

transizione green in 

generale 

N. imprese assistite 

per lo sviluppo 

sostenibile ecc. 

28 N. 43 N. N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 
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Ambito strategico❸ 

❸ Semplificazione amministrativa 

e Regolazione del mercato 
Risorse economiche € 514.623 

 

Obiettivo strategico OS3.1 → RAFFORZARE I PROCESSI DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E GARANTIRE LA 

TUTELA E LA TRASPARENZA DEL MERCATO 

Descrizione
Favorire il passaggio da una burocrazia difensiva a una burocrazia più aperta, più amica, che 

vede con minor sospetto l’attività d’impresa. 

Programma Missione 012 - Regolazione del mercato (€514.623) 

Obiettivi di sistema Favorire la transizione burocratica e la semplificazione. 

INDICATORI 

  BASE LINE   TARGET 

TITOLO INDICATORE ALGORITMO 2023 2024 2025  2026 2027 2028 

Grado di adesione al 

cassetto digitale 

N. imprese aderenti 

Cassetto digitale 

dell'anno N / N. 

imprese attive al 

31/12 dell'anno N 

63,06 % 72,44 % N/D 

 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

>= media 

triennio 

prec. 

Grado di trasparenza 

dell’amministrazione (*) 

Indice sintetico di 

trasparenza 

dell’amministrazione 

100% 100% N/D 

 

>= 90% >= 90% >= 90% 
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Ambito strategico ❹ Efficienza e ottimizzazione delle risorse Risorse economiche € 337.902 

 

Obiettivo strategico OS4.1 →  RENDERE PiÙ EFFICIENTI I PROCESSI E L’ORGANIZZAZIONE IN UN’OTTICA DI QUALITÀ 

DEI SERVIZI 

Descrizione

L’innovazione dei processi interni verso efficienza e qualità è una condizione necessaria per 

raggiungere gli obiettivi strategici, che la Camera si è prefissati, ed è in tale direzione che verranno 

indirizzati gli sforzi, confermando l’obiettivo trasversale della digitalizzazione dei processi di lavoro e dei 

servizi all’utenza. 

Programma Missione 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (€ 327.902) 

Obiettivi di sistema
Consolidare il capitale umano e orientarlo verso i processi primari di servizio alle imprese e utenti. 

Migliorare l'efficacia, l'efficienza e la qualità dei servizi camerali. 

INDICATORI 

  BASE LINE   TARGET 

TITOLO INDICATORE ALGORITMO 2023 2024 2025  2026 2027 2028 

Costi di personale e 

funzionamento per 

impresa (*) 

Oneri di personale + Oneri 

di funzionamento (al netto 

delle rettifiche per costi 

riferiti a gestioni finanziarie o 

straordinarie, es. imposte e 

tasse su dividendi) / 1.000 

imprese attive al 31.12 

70,98 % 76,03 % N/D 

 

<= 80,00 € <= 80,00 € <= 80,00 € 

Tempo medio 

ponderato di ritardo dei 

pagamenti (PCC) (*) 

Ritardo medio dei 

pagamenti ponderato in 

base all'importo delle 

fatture 

-25,84 gg -28,42 gg N/D 

 

<= 0 gg <= 0 gg <= 0 gg 

 
        

Obiettivo strategico OS4.2 →  QUALIFICARE E SVILUPPARE LE COMPETENZE DEL PERSONALE 

Descrizione
Fare emergere le competenze e la professionalità per poterne valorizzare al meglio le attitudini, le 

capacità e le abilità operative. 

Programma Missione 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (€ 10.000) 

Obiettivi di sistema Consolidare il capitale umano e orientarlo verso i processi primari di servizio alle imprese e utenti. 

INDICATORI 

  BASE LINE   TARGET 

TITOLO INDICATORE ALGORITMO 2023 2024 2025  2026 2027 2028 

Contrasto Corruzione 

(*) 

Ore-Forma Anticorruzione / 

(Unità di personale 

dipendente (TI+TD) al primo 

gennaio + N. di dirigenti 

(compreso SG)) 

11,25 h 6,82 h N/D 

 

>= 6 h >= 6 h >= 6 h 

Grado di copertura 

delle attività formative 

dedicate al 

personale(*) 

⚥ 

N. di dipendenti che hanno 

seguito almeno un'attività 

formativa nell'anno N / 

Totale personale 

dipendente (TI+TD) 

97,92 % 97,73 % N/D 

 

>= 80,00 % >= 80,00 % >= 80,00 % 

Grado di copertura 

delle procedure di 

valutazione del 

personale (*) 

⚥ 

N. di dipendenti che hanno 

ricevuto colloqui di 

valutazione nel corso 

dell'anno, esclusa 

l'assegnazione iniziale degli 

obiettivi / Totale personale 

100,00 % 100,00 % N/D 

 

>= 90,00 % >= 90,00 % >= 90,00 % 
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Obiettivo strategico OS4.3 →  GARANTIRE GLI EQUILIBRI DI BILANCIO E DI GESTIONE 

Descrizione

Perseguire l’economicità della gestione e la sostenibilità del bilancio. La determinazione 

dell’ammontare delle risorse di cui si potrà disporre per finanziare gli interventi di promozione 

economica, dovrà tenere conto prudentemente delle principali voci di entrata. 

Programma Missione 032 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

Obiettivi di sistema Garantire la salute gestionale e la sostenibilità economica dell’ente. 

INDICATORI 

  BASE LINE   TARGET 

TITOLO INDICATORE ALGORITMO 2023 2024 2025  2026 2027 2028 

Capacità di generare 

proventi aggiuntivi 

Contributi da Regioni, Enti 

locali, privati, altri + Proventi 

da gestione di beni e servizi 

/ Proventi correnti (al netto 

del fondo svalutazione 

crediti da D.A) 

3,40 % 3,28 % N/D 

 

>= 3,00 % >= 3,00 % >= 3,00 % 

Indice di struttura 

primario 

Patrimonio netto / 

Immobilizzazioni 
399,72 % 395,38 % N/D 

 

>= 380,00 % >= 380,00 % >= 380,00 % 

Indice equilibrio 

strutturale 

(Proventi strutturali* - Oneri 

strutturali**) / Proventi 

strutturali*  

15,21 % 14,52 % N/D 

 

>= 6,50 % >= 6,50 % >= 6,50 % 

Percentuale di incasso 

del Diritto annuale 

Totale Diritto Annuale 

incassato entro il 31/12 al 

netto di interessi e delle 

sanzioni / Diritto Annuale al 

netto di interessi e delle 

sanzioni 

55,75 % 56,07 % N/D 

 

>= 50,00 % >= 50,00 % >= 50,00 % 

Indice di copertura 

strategica 

⚥ 

(Patrimonio netto + 

Disponibilità liquide 

dell'anno N - 

Immobilizzazioni) / Oneri 

strutturali 

749,32 % 756,06 % N/D 

 

>= 450,00 % >= 450,00 % >= 450,00 % 

 

* Proventi strutturali = Proventi correnti - Maggiorazione Diritto annuale - Contributi da Fdp - Contributi per finalità promozionali 

** Oneri strutturali = Costi di Personale + Funzionamento + Ammortamenti e accantonamenti - Accantonamento al Fondo rischi 

e oneri - Quota svalutazione crediti riferiti alla maggiorazione (20% e/o 50%) del Diritto annuale] 
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3.2 PERFORMANCE OPERATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La performance operativa costituisce il livello attuativo del Valore Pubblico e degli obiettivi strategici. 

Attraverso gli obiettivi operativi e i relativi indicatori, il PIAO rende misurabile il contributo della struttura 

organizzativa alla realizzazione delle priorità strategiche definite per il triennio. 
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Albero della performance: dagli ambiti strategici agli obiettivi operativi 

AMBITI OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI 

Ambito 1 

Innovazione e 

competitività delle 

imprese e del 

territorio 

  

OS1.1 Favorire la transizione 

digitale ed ecologica, 

sostenere l’alternanza scuola-

lavoro e promuovere 

l’internazionalizzazione delle 

imprese 

OO1.1.1 - Rafforzare la capacità di coinvolgimento di nuove imprese nei 

servizi di internazionalizzazione. 

OO1.1.2 - Rafforzare il raccordo scuola-impresa attraverso percorsi di 

orientamento e conoscenza del mondo del lavoro (Mentor Tour) 

OO1.1.3 - Promuovere l’autoimprenditorialità e l’innovazione digitale 

attraverso un Hackathon formativo 

OO1.1.4 - Migliorare l’efficienza dei processi istruttori per l’erogazione dei 

contributi alle imprese 

OO1.1.5 - Potenziare il PIDLAB come hub camerale per la diffusione delle 

competenze digitali 

Ambito 2 

Agricoltura, Turismo, 

cultura e sviluppo 

sostenibile 

 

 

  

OS2.1 Valorizzare l’agricoltura, 

il turismo e la cultura quali 

settori strategici per lo 

sviluppo locale 

OO2.1.1 - Promuovere l’inclusione e lo sviluppo territoriale attraverso il 

ruolo dell’impresa 

OO2.1.2 - Valorizzare il Museo delle Imprese e Metrico attraverso 

l’aggiornamento dell’accreditamento regionale 

OO2.1.3 - Rafforzare il ruolo dell’Elaioteca come strumento di 

valorizzazione dell’olivicoltura locale 

Ambito 3 

Semplificazione 

amministrativa e 

Regolazione del 

mercato  

OS3.1 Rafforzare i processi di 

semplificazione 

amministrativa e garantire la 

tutela e la trasparenza del 

mercato 

OO3.1.1 - Rafforzare la qualità e l’affidabilità degli strumenti arbitrali 

attraverso la formazione degli iscritti all’Albo unico degli arbitri e agli 

elenchi degli arbitratori e dei periti. 

OO3.1.2 - Aggiornare e rendere pienamente operativo l’elenco dei 

gestori della crisi da sovraindebitamento. 

OO3.1.3 - Rafforzare la regolarità e l’aggiornamento del Registro delle 

Imprese mediante l’assegnazione d’ufficio dei domicili digitali. 

OO3.1.4 - Rafforzare la regolarità e l’affidabilità dei dati del Registro delle 

Imprese attraverso un presidio strutturato dei procedimenti sanzionatori. 

OO3.1.5 - Migliorare l’efficienza e la trasparenza del servizio esami 

mediatori immobiliari attraverso la digitalizzazione degli esiti. 

Ambito 4 

Efficienza e 

ottimizzazione delle 

risorse 

 

 

  

OS4.1 Rendere più efficienti i 

processi e l'organizzazione in 

un'ottica di qualità dei servizi 

OO4.1.1 - Valorizzare i dati statistici per il supporto ai processi decisionali 

e alla programmazione camerale. 

OO4.1.2 - Ridurre il ritardo medio dei pagamenti attraverso 

l’ottimizzazione del ciclo passivo. 

OO4.1.3 - Avvio del percorso di accreditamento regionale della Camera 

di Commercio come soggetto di intermediazione per il lavoro. 

OO4.1.4 - Migliorare l’efficienza e la tempestività della gestione dei 

patrocini attraverso il CRM. 

OO4.1.5 - Rafforzare il sistema di prevenzione della corruzione attraverso 

l’adeguamento ai requisiti della norma ISO 37001. 

OO4.1.6 - Migliorare l’efficienza del processo di protocollazione e 

assegnazione delle PEC attraverso l’automazione. 

OO4.1.7 - Rafforzare la tracciabilità e la tutela dell’Ente attraverso la 

digitalizzazione delle ricevute di ritorno degli atti giudiziari. 

OO4.1.8 - Digitalizzare e standardizzare il processo di pubblicazione nella 

sezione Amministrazione Trasparente. 

OO4.1.9 – Garantire il rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e 

anticorruzione 

OS4.2 Qualificare e sviluppare 

le competenze del personale 
OO4.2.1 Rafforzare le competenze del personale attraverso percorsi 

strutturati di formazione. 

OS4.3 Garantire gli equilibri di 

bilancio e di gestione 

OO4.3.1 - Sviluppare azioni finalizzate all’attivazione di risorse finanziarie 

nazionali e comunitarie a supporto delle attività camerali. 

OO4.3.2 - Rafforzare l’adempimento spontaneo del diritto annuale 

attraverso servizi di informazione e supporto al contribuente. 

OO4.3.3 - Valorizzare il patrimonio immobiliare camerale per il 

miglioramento dell’organizzazione e dei servizi. 
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Ambito strategico ❶ INNOVAZIONE E COMPETITIVTÀ DELLE IMPRESE E DEL TERRITORIO 


      

OS1.1 - Favorire la transizione digitale ed ecologica, sostenere l’alternanza scuola-lavoro e promuovere 

l’internazionalizzazione delle imprese 


      

Obiettivi operativi             

OO1.1.1 - Rafforzare la capacità di coinvolgimento di nuove imprese nei servizi di internazionalizzazione. 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Imprese che accedono per la 

prima volta ai servizi di 

internazionalizzazione 

N. di imprese che accedono 

nell’anno N 
N/D N/D 28 

 

>= 31 

Unità operativa: Servizio #Più Vicini alle imprese 
          

 

  

OO1.1.2 - Rafforzare il raccordo scuola-impresa attraverso percorsi di orientamento e conoscenza del mondo del lavoro 

(Mentor Tour) 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Vicinanza con visite presso le 

aziende 

N. visite presso le aziende 

N/D N/D N/D 

 

>= 4 N. 

Capacità di coinvolgimento 

degli studenti 
N. studenti coinvolti N/D N/D N/D 

 

>= 40 N. 

Unità operativa: Servizio #PiùSociai 
          

 

  

OO1.1.3 - Promuovere l’autoimprenditorialità e l’innovazione digitale attraverso un Hackathon formativo 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Realizzazione dell’Hackathon 

formativo 

sull’autoimprenditorialità e 

l’innovazione digitale 

N. eventi Hackathon realizzati entro 

il 31/12 
N/D N/D N/D 

 

>= 1 N. 

Coinvolgimento partecipanti 

all'evento Hackathon 
N. partecipanti coinvolti all'evento N/D N/D N/D 

 
>= 30 N. 

Unità operativa: Servizio#PiùVicini alle imprese 
          

 

  

OO1.1.4 - Migliorare l’efficienza dei processi istruttori per l’erogazione dei contributi alle imprese 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Aggiornamento e 

standardizzazione degli 

strumenti operativi a supporto 

delle istruttorie  

Aggiornamento e adozione di un 

vademecum istruttorio unico per la 

gestione dei procedimenti di 

erogazione dei contributi entro 

anno N 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #Più Vicini alle imprese 
     

 

  

OO1.1.5 - Potenziare il PIDLAB come hub camerale per la diffusione delle competenze digitali 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Avanzamento delle attività di 

organizzazione e 

regolamentazione del PIDLAB 

Adozione di un piano operativo di 

attività del PIDLAB e definizione 

delle modalità di funzionamento, 

entro anno N 

N/D N/D  

 

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #Più Vicini alle imprese 
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Ambito strategico ❷ AGRICOLTURA, TURISMO, CULTURA E SVILUPPO SOSTENIBILE 


      

OS2.1 - Valorizzare l’agricoltura, il turismo e la cultura quali settori strategici per lo sviluppo locale 


      

Obiettivi operativi             

OO2.1.1 - Promuovere l’inclusione e lo sviluppo territoriale attraverso il ruolo dell’impresa 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Realizzazione di iniziative camerali 

dedicate all’inclusione e allo 

sviluppo territoriale attraverso 

l’impresa 

N. iniziative strutturate coerenti con i 

temi del sostegno alle aree e alle 

categorie svantaggiate e di 

valorizzazione delle filiere territoriali 

strategiche entro il 31/12 

N/D N/D N/D 

 

>= 1 

Coinvolgimento di soggetti e 

stakeholder territoriali nelle 

iniziative realizzate 

N. partecipanti complessivi, tra 

imprese, aspiranti imprenditori, enti e 

altri attori del territorio 

N/D N/D N/D 

 

>= 40 

Unità operativa: Servizio #PiùConnessii 

          

 

  

OO2.1.2 - Valorizzare il Museo delle Imprese e Metrico attraverso l’aggiornamento dell’accreditamento regionale  

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Stato di avanzamento delle 

attività di aggiornamento dei 

contenuti informativi del Museo 

delle Imprese e Metrico ai fini 

dell’accreditamento regionale. 

% dell’aggiornamento dei contenuti 

informativi per l’accreditamento 

regionale del Museo delle Imprese e 

Metrico sulla piattaforma regionale 

entro il 31/12/2026 

N/D N/D N/D 

 

>= 100% 

Unità operativa: Servizio #Più Verdi 

          

 

  

OO2.1.3 - Rafforzare il ruolo dell’Elaioteca come strumento di valorizzazione dell’olivicoltura locale 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Adozione di un piano operativo di 

attività dell’Elaioteca e definizione 

delle modalità di gestione, entro il 

31/12/2026. 

% avanzamento delle attività di 

organizzazione e regolamentazione 

dell’Elaioteca 

N/D N/D N/D 

 

>= 100% 

Unità operativa: Servizio #Più Sociali - : Servizio #Più Vicini alle imprese 
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Ambito strategico ❸ SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E REGOLAZIONE DEL MERCATO  


      

OS3.1 - Rafforzare i processi di semplificazione amministrativa e garantire la tutela e la trasparenza del mercato 


      

Obiettivi operativi 

OO3.1.1 - Rafforzare la qualità e l’affidabilità degli strumenti arbitrali attraverso la formazione degli iscritti all’Albo unico degli 

arbitri e agli elenchi degli arbitratori e dei periti. 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Avvio di percorsi formativi rivolti 

ai professionisti iscritti all’Albo 

unico degli arbitri e agli elenchi 

degli arbitratori e dei periti 

Avvio dei corsi formativi entro il 

31/12 
N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #PiùConnessi 

          

 

  

OO3.1.2 - Aggiornare e rendere pienamente operativo l’elenco dei gestori della crisi da sovraindebitamento 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Revisione e aggiornamento 

dell’elenco dei gestori della crisi 

da sovraindebitamento 

Approvazione del nuovo elenco 

dei gestori della crisi da 

sovraindebitamento entro l'anno 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #PiùConnessi 

          

 

  

OO3.1.3 - Rafforzare la regolarità e l’aggiornamento del Registro delle Imprese mediante l’assegnazione d’ufficio dei domicili 

digitali 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Assegnazione d’ufficio del 

domicilio digitale ad un numero 

significativo di imprese prive di 

domicilio digitale valido 

N. di posizioni-domicili digitali 

assegnati d’ufficio alle imprese 

prive di domicilio digitale valido 

N/D N/D N/D 

 

>= 1000 N. 

Unità operativa: Servizio #PiùConnessi 

          

 

  

OO3.1.4 - Rafforzare la regolarità e l’affidabilità dei dati del Registro delle Imprese attraverso un presidio strutturato dei 

procedimenti sanzionatori 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Verbali di accertamento emessi 

a seguito di irregolarità rilevate 

nel Registro delle Imprese 

N. di verbali emessi in modalità 

non automatizzata 
700 N. 630 N. 564 N. 

 

>= 564N. 

Unità operativa: Servizio #PiùConnessi 

          

 

  

OO3.1.5 – Migliorare l’efficienza e la trasparenza del servizio esami mediatori immobiliari attraverso la digitalizzazione degli 

esiti 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Inserimento e strutturazione degli 

esiti degli esami relativi agli anni 

2022–2025 entro il 31/12/2026 

% di esiti degli esami per 

mediatori immobiliari 

correttamente inseriti e 

organizzati nel database digitale 

N/D N/D N/D 

  

>= 80 % 

Unità operativa: Servizio #Più Verdi 
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Ambito strategico ❹ EFFICIENZA E OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE 


      

OS4.1 - Rendere più efficienti i processi e l’organizzazione in un’ottica di qualità dei servizi 


      

Obiettivi operativi             

OO4.1.1 - Valorizzare i dati statistici per il supporto ai processi decisionali e alla programmazione camerale 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Rapporti statistico-economici realizzati e 

pubblicati entro il 31/12 

N. rapporti realizzati e 

pubblicati entro il 31/12 
N/D N/D N/D 

 

>= 4 N. 

Unità operativa: Servizio #Più Intelligenti 

          

 

  

OO4.1.2 - Ridurre il ritardo medio dei pagamenti attraverso l’ottimizzazione del ciclo passivo 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Tempo medio ponderato di ritardo dei 

pagamenti (PCC) 

Ritardo medio dei pagamenti 

ponderato in base all'importo 

delle fatture 

-25,84 gg -28,42 gg N/D 

 

<= 30,00 gg 

Unità operativa: Servizio #Più Intelligenti 

          

 

  

OO4.1.3 - Avvio del percorso di accreditamento regionale della Camera di Commercio come soggetto di intermediazione per il lavoro 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Requisiti: avanzamento delle attività 

propedeutiche al percorso di 

accreditamento regionale come 

soggetto di intermediazione per il lavoro 

Ricognizione e verifica dei 

requisiti generali, specifici e 

strutturali richiesti dalla DGR n. 

400/2019 per l’accreditamento 

regionale come soggetto di 

intermediazione per il lavoro 

entro il 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

30/06/2026 

Adeguamenti: avanzamento delle 

attività propedeutiche al percorso di 

accreditamento regionale come 

soggetto di intermediazione per il lavoro 

Definizione degli eventuali 

adeguamenti organizzativi e 

strutturali necessari e 

predisposizione degli atti interni 

propedeutici (ivi inclusi codice 

etico e assetto organizzativo 

del servizio) entro il 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

30/09/2026 

Formalizzazione: avanzamento delle 

attività propedeutiche al percorso di 

accreditamento regionale come 

soggetto di intermediazione per il lavoro 

Prosecuzione e formalizzazione 

delle interlocuzioni con la 

Regione Calabria finalizzate 

alla definizione del percorso di 

accreditamento regionale 

entro il 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #Più Sociali  

          

 

  

OO4.1.4 - Migliorare l’efficienza e la tempestività della gestione dei patrocini attraverso il CRM 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Gestione delle richieste pervenute 

tramite CRM 

% delle richieste di patrocinio 

pervenute tramite CRM gestite 

nei termini previsti dalle Linee 

guida 

N/D N/D N/D 

 

>= 80 % 

Unità operativa: Servizio #PiùSocial 

          

 

  



 

Pag. 41 di 93 

PIAO 2026-2028 

OO4.1.5 - Rafforzare il sistema di prevenzione della corruzione attraverso l’adeguamento ai requisiti della norma ISO 37001 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Predisposizione del Sistema di Gestione 

per la Prevenzione della Corruzione 

Adozione del manuale del 

SGPC e definizione della 

mappatura dei processi e dei 

rischi entro il 31/12 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Adozione di procedure operative 

anticorruzione coerenti con la norma 

ISO 37001 

N. procedure adottate 

operative coerenti con i 

requisiti della norma ISO 37001 

entro il 31/12/2026 

N/D N/D N/D 

  

>= 3 N. 

Unità operativa: Servizio #PiùVerdi, Servizio #PiùSocial 

          

 

  

OO4.1.6 - Migliorare l’efficienza del processo di protocollazione e assegnazione delle PEC attraverso l’automazione 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Gestione automatizzata dei messaggi 

PEC protocollati entro il 31/12 

N. di messaggi PEC 

correttamente protocollati e 

assegnati in modalità 

automatizzata nell'anno N / N. 

totale delle PEC gestite 

nell'anno N 

N/D N/D N/D 

  

>= 60,00 % 

Unità operativa: Servizio #PiùVerdi 

          

 

  

OO4.1.7 - Rafforzare la tracciabilità e la tutela dell’Ente attraverso la digitalizzazione delle ricevute di ritorno degli atti giudiziari 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Digitalizzazione e associazione delle 

ricevute di ritorno relative agli atti 

giudiziari degli anni N e N-1 entro il 

31/12 

% di ricevute di ritorno degli 

atti giudiziari digitalizzate e 

correttamente associate agli 

atti protocollati 

N/D N/D N/D 

 

>= 80,00 % 

Unità operativa: Servizio #PiùVerdi 

          

 

  

OO4.1.8 - Digitalizzare e standardizzare il processo di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Avanzamento del processo di 

digitalizzazione e standardizzazione 

delle pubblicazioni nella sezione 

Amministrazione Trasparente 

Acquisizione della piattaforma 

e "messa in esercizio a regime" 

del sistema di pubblicazione 

degli atti nella sezione 

Amministrazione Trasparente 

entro il 

N/D N/D N/D 

  

Entro 

31/07/2026 

Unità operativa: Servizio #PiùVerdi 

          

 

  

OO4.1.9 - Garantire il rispetto degli obblighi in materia di “Trasparenza e Anticorruzione” 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Assenza di rilievi da parte dell’Autorità 

Garante 

N. rilievi ricevuti dall’ente circa 

il mancato rispetto della 

normativa 

N/D N/D N/D 

  

 0 

Livello di adozione delle misure 

introdotte nel Piano Anticorruzione 

N. misure effettivamente 

adottate / N. misure previste 
N/D N/D N/D 

 

>= 100,00% 

Unità operativa: Servizio #PiùVerdi 
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OS4.2 - Qualificare e sviluppare le competenze del personale 


      

Obiettivi operativi             

OO4.2.1 - Rafforzare le competenze del personale attraverso percorsi strutturati di formazione 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Valorizzazione dei dipendenti che 

hanno fruito di almeno 40 ore 

complessive di formazione nel corso 

dell’anno (formazione interna ed 

esterna, in presenza e/o a distanza) 

Raggiungimento di una percentuale 

di dipendenti che hanno fruito di 

almeno 40 ore di formazione nel corso 

dell’anno N. 

N/D N/D N/D  >=50% 

Valorizzazione dei dipendenti 

che hanno fruito di almeno 40 

ore complessive di formazione 

nel corso del triennio 

Entro il termine del triennio di 

riferimento, formazione di almeno 40 

ore annue per il 100% del personale 

N/D N/D N/D 

  

Entro 

31/12/2028 

Unità operativa: Servizio #PiùSociali 

       

OS4.3 - Garantire gli equilibri di bilancio e di gestione 


      

Obiettivi operativi             

OO4.3.1 - Sviluppare azioni finalizzate all’attivazione di risorse finanziarie nazionali e comunitarie a supporto delle attività camerali 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Presentazioni candidature per 

l’accesso a risorse nazionali e 

comunitarie entro il 31/12/2025 

N. candidature presentate per 

l’accesso a risorse nazionali e 

comunitarie 

N/D N/D N/D 

 

>= 1 N. 

Unità operativa: Servizio #Più Intelligenti 
  

  
        

 

  

OO4.3.2 - Rafforzare l’adempimento spontaneo del diritto annuale attraverso servizi di informazione e supporto al contribuente 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Attivazione di servizi digitali di 

informazione e supporto al 

versamento del diritto annuale 

anno N 

Trasmissione del modello PagoPA alle 

imprese tenute al versamento del 

diritto annuale anno N in misura fissa 

entro il 31/12 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Attivazione di servizi digitali di 

informazione e supporto al 

versamento del diritto annuale 

anno N-1 

Attivazione del servizio di 

ravvedimento operoso del diritto 

annuale N-1 con utilizzo del sistema 

PagoPA entro il 31/12 

N/D N/D N/D 

  

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #Più Intelligenti 
  
  

        

 

  

OO4.3.3 - Valorizzare il patrimonio immobiliare camerale per il miglioramento dell’organizzazione e dei servizi 

    BASE LINE  TARGET 

Indicatori Algoritmo 2023 2024 2025  2026 

Avanzamento del procedimento 

di affidamento e definizione 

degli interventi di manutenzione 

e adeguamento della sede 

camerale di Cosenza 

Conclusione della procedura di 

affidamento dei lavori relativi alla 

scala di ingresso secondario, alla 

tinteggiatura e coibentazione della 

copertura del corpo nord e 

all’installazione del servo scala 

N/D N/D N/D 

 

Entro 

31/12/2026 

Avanzamento delle attività di 

progettazione per la 

valorizzazione della sede di 

Cantinelle 

Conclusione della procedura di 

affidamento dei lavori di 

valorizzazione della sede di 

Cantinelle, sulla base della 

progettazione predisposta 

N/D N/D N/D 

  

Entro 

31/12/2026 

Unità operativa: Servizio #Più Verdi 
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3.3 PARI OPPORTUNITÀ - PIANO AZIONI POSITIVE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Programmazione triennale delle azioni positive 2026–2028 della Camera di commercio di Cosenza 

costituisce lo strumento attraverso cui l’Ente dà attuazione ai principi di pari opportunità, non 

discriminazione e benessere organizzativo, in coerenza con il Codice delle pari opportunità e con gli 

indirizzi della Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La programmazione assume un valore sostanziale e operativo, orientato a garantire equità 

nell’accesso al lavoro, nel trattamento professionale, nelle opportunità di sviluppo e nella qualità 

dell’ambiente lavorativo. In tale prospettiva, l’Amministrazione è chiamata a prevenire e rimuovere 

ogni forma di discriminazione, diretta o indiretta, e a promuovere condizioni di lavoro inclusive, sicure 

e rispettose delle differenze, anche attraverso misure di conciliazione tra tempi di vita e di lavoro. 

L’attuazione delle azioni positive si fonda su attività di analisi, ascolto e monitoraggio, finalizzate a 

individuare eventuali criticità organizzative e a orientare interventi mirati ed efficaci. In questo 

percorso, un ruolo centrale è svolto dal Comitato Unico di Garanzia, quale organismo di riferimento 

per la valorizzazione del benessere lavorativo e il contrasto alle discriminazioni. Nel corso del triennio, 

attraverso il coinvolgimento del Comitato, saranno raccolti contributi e proposte del personale 

dipendente e la programmazione sarà aggiornata con cadenza annuale. 

La Camera di commercio di Cosenza intende così valorizzare la Programmazione di azioni positive 

come leva di miglioramento continuo dell’organizzazione, integrando il rispetto degli obblighi normativi 

con l’obiettivo di produrre effetti concreti e duraturi sulla qualità del lavoro e sull’efficacia dell’azione 

amministrativa. 

 

3.3.1 Dati del personale e contesto della Camera di commercio di Cosenza 
Le informazioni sul contesto e i dati sul personale sono esposti nella parte iniziale del PIAO. 

È da rilevare che, nel contesto di un territorio provinciale caratterizzato ancora dalla prevalenza 

maschile relativamente al mercato del lavoro e al mondo imprenditoriale, dal punto di vista degli 

organi politici è presente una componente femminile e dal punto di vista del personale interno la 

situazione si ribalta con una prevalenza di donne che occupano anche posizioni di responsabilità 

nell’organigramma camerale. Le donne sono, infatti, titolari di funzioni elevate: è donna il Segretario 

generale dell’Ente, attualmente unico Dirigente, e due dei quattro Funzionari con incarico di Elevate 

Qualificazioni. 
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3.3.3 Azioni positive e obiettivi per il triennio 2026-2028 

La Camera di Commercio di Cosenza intende attivare delle azioni coordinate volte alla prevenzione e 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono o possono impedire la piena realizzazione della pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Il Piano appare coerente con le risultanze emerse dall’indagine sul benessere organizzativo condotta 

nell’annualità 2025. 

Il nuovo Piano tiene anche conto di alcune azioni che erano già state indicate nel Piano 2025-2027 che 

sono ritenute ancora attuali e meritevoli di essere riproposte. 

Le azioni positive da realizzare nel triennio 2026-2028 sono illustrate di seguito. 

 

Iniziativa n. 1 – INTERVENTI MIGLIORATIVI DELLA STRUTTURA 

Obiettivo MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI LUOGHI DI LAVORO 

Azione ⚤#01 ACCESSIBILITÀ AL TERZO PIANO CON CREAZIONE SERVOSCALA E ADEGUAMENTO SCALA 

SECONDARIA 

Azione ⚤#02 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE LOCALI ED AREA ESTERNA DELLA SEDE DI CORIGLIANO C.-

ROSSANO 

Azione ⚤#03 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 

Beneficiari Tutti i dipendenti 

Risorse impegnate ACCESSIBILITÀ AL TERZO PIANO CON CREAZIONE SERVOSCALA E ADEGUAMENTO SCALA 

SECONDARIA: 187.653,31 EURO oltre IVA 

INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLA SEDE DECENTRATA: 1.592.000,00 EURO 

Indicatore Algoritmo 
Valore 2025 

(baseline) 
Target 2026 

Atti amministrativi adottati SI / NO SI SI 

 

Le azioni che si intendono realizzare nel 2026 sono dunque: 

- ACCESSIBILITÀ AL TERZO PIANO CON CREAZIONE SERVOSCALA E ADEGUAMENTO SCALA 

SECONDARIA: il progetto esecutivo è complessivo e riguarda nella sua totalità intervento di 

manutenzione straordinaria delle facciate, copertura, atrio e integrazione corrimano dell’edificio nord 

e installazione di montascale tra 2° e 3° piano e impianto allarme al 3° piano dell'immobile sede 

centrale della Camera di commercio di Cosenza; 

- LAVORI SEDE DECENTRATA: si tratta di lavori complessivi che comprendono lavori di riqualificazione 

locali ed area esterna della sede di Corigliano C.-Rossano ovvero: 

1) ristrutturazione dell'immobile acquisito a Corigliano per realizzazione di una sala multimediale e 

rifacimento recinzione esterna; 

2) installazione di conto termico, di impianto di riscaldamento e condizionamento dell’aria di impianto 

di sicurezza antincendio;  

3) rifacimento dei servizi igienici;  

4) nuovo impianto elettrico a norma; 
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5) la recinzione del lotto necessita di un intervento di manutenzione straordinaria e comunque di 

interventi strutturali; 

6) creazione di una Sala convegni immersiva con la presenza di non solo uno schermo frontale, ma 

proiezioni avvolgenti che trasformano le pareti e potenzialmente persino il pavimento in una tela 

dinamica dove la tecnologia si fonde con l'ambiente per creare un coinvolgimento totale, dotata di 

regia multimediale capace di gestire diverse decine di input e output video e audio, di un sofisticato 

sistema di illuminazione per modulare l'atmosfera in base alle necessità. L'esperienza è ulteriormente 

arricchita da un sistema audio spaziale di alta fedeltà, che diffonde suoni e musiche in maniera 

avvolgente. 

- IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE: L’impianto di riscaldamento e condizionamento attualmente a servizio 

dell’edificio è composto da 26 sistemi di climatizzazione del tipo a flusso variabile di refrigerante (VRF) 

installati nel 2005 di cui 5 unità sostituite per malfunzionamenti. Al fine di migliorare l’efficienza e la 

gestione del sistema, si prevede la rimozione e sostituzione di tutte le unità sterne rimanenti. 

 

Iniziativa n. 2 – SOSTENERE IL BENESSERE DEI DIPENDENTI  

Obiettivo WELFARE INTEGRATIVO 

Azione  ⚤#01 Azioni svolte per la realizzazione dell’obiettivo – CDI 2023-2025 Proroga 

Attori coinvolti Ufficio Gestione outside del Personale, Occupazione e placement -RSU 

Beneficiari Dipendenti 

Risorse impegnate Welfare integrativo € 17.714,47 

Indicatore Algoritmo 
Valore 2025 

(baseline) 
Target 2026 

Firma CDI e provvedimenti 

conseguenti 

SI / NO SI SI 

Valutazione 360° SI / NO SI SI 

 

Il contratto integrativo decentrato sulle risorse per il welfare integrativo per l’annualità 2026 si applica 

a tutto il personale dipendente della Camera di commercio di Cosenza con qualunque tipo di 

contratto di lavoro subordinato. 

Anche per l’annualità 2026, come per il 2025,  prosegue l’adesione al Fondo di assistenza sanitaria 

integrativa  “Poste Vita Fondo Salute”, individuato come quello che più si avvicina (quanto alle 

tipologie di prestazioni assicurate ed alle relative modalità) ai fondi sanitari di derivazione squisitamente 

contrattuale, in attesa di verificare cosa accadrà per l’assistenza sanitaria integrativa nel settore 

pubblico e, quindi, quali spazi eventualmente si possano aprire per una soluzione ad hoc per il sistema 

camerale nel suo insieme. 

Per i suddetti benefici saranno utilizzate le risorse già stanziate per le medesime finalità pari ad € 

17.714,47.  
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Iniziativa n. 3 – INDAGINE SUL BENESSERE ORGANIZZATIVO  

Obiettivo INDAGINE SUL BENESSERE ORGANIZZATIVO  

Azione  ⚤#01 Indagine sul benessere organizzativo 2026 – Migliorare l’anonimizzazione del questionario 

Attori coinvolti Ufficio Gestione outside del Personale, Occupazione e placement  

Beneficiari Dipendenti 

Risorse impegnate  

Indicatore Algoritmo 
Valore 2025 

(baseline) 
Target 2026 

Somministrazione del 

questionario, elaborazione 

e restituzione dei risultati a 

tutto il personale 

SI / NO 

 

SI 

 

SI 

 

 

Scopo dell’indagine sul benessere organizzativo è quello di conoscere il grado di soddisfazione del 

personale dipendente e attraverso l’analisi del risultato capire i punti di forza sui quali contare e i punti 

deboli sui quali intervenire. 

Nella sezione del sito istituzionale della Camera di commercio di Cosenza dedicata al Benessere 

Organizzativo (👉) sono state pubblicate le fonti normative e le indagini periodiche svolte dal 2013 al 

2025. 

Le indagini periodiche svolte dall’ente camerale rilevano il livello di benessere organizzativo e il grado 

di condivisione del sistema di valutazione. Le indagini consentono di analizzare le dimensioni che 

determinano la qualità della vita e delle relazioni sul luogo di lavoro, in modo da indirizzare le scelte 

dell'Ente verso una maggiore valorizzazione delle risorse umane, accrescere il senso di soddisfazione 

dei lavoratori, migliorare l’immagine interna ed esterna dell'Ente. 

I dati sono raccolti in forma anonima ed elaborati dall'Ente. 

Gli ambiti di indagine del questionario anche per il 2026 saranno: 

1.Cultura organizzativa  

2.Ruolo  

3.Relazione con i colleghi  

4. Relazione con il responsabile diretto  

5. Sicurezza Psicologica  

6. Equità nell’Amministrazione  

7. Sicurezza e salute sul luogo di lavoro  

Per il 2026, ai fine di garantire l’anonimato nella compilazione del questionario e la autenticità delle 

risposte, visto il numero esiguo di dipendenti cui il questionario viene somministrato, si propone di 

eliminare i campi relativi alla età anagrafica e alla anzianità di servizio. 

 

 

 

 

 

 

http://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/benessere-organizzativo
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Iniziativa n. 4 – FORMAZIONE E CONDIVISIONE DELLE COMPETENZE TRA DIPENDENTI. 

Obiettivo FORMAZIONE. SCAMBIO E CONDIVISIONE DELLE COMPETENZE PERCORSI DI ONBOARDING 

AZIENDALE PER I DIPENDENTI NEOASSUNTI 

Azione  ⚤#01 Integrazione Piano Formativo 

Attori coinvolti Uff. Gestione outside del personale/Tutti i dipendenti 

Beneficiari Tutto il personale 

Risorse impegnate Saranno individuate nell'ambito di quelle individuate nel Piano di formazione 

Indicatore Algoritmo 
Valore 2025 

(baseline) 
Target 2026 

Integrazione Piano di 

Formazione 

SI / NO SI SI 

 

L’ente attribuisce alla formazione un valore strategico per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse 

umane. Ogni anno è approvato un piano di formazione che tiene conto delle esigenze formative 

necessarie per raggiungere gli obiettivi dell’ente, indipendentemente dal genere di appartenenza dei 

dipendenti coinvolti ed in funzione del ruolo svolto dagli stessi.  

Nel Piano di formazione 2026 sarà inoltre prevista l’attivazione di percorsi di onboarding realizzati dal 

personale interno qualificato, al fine di fornire un supporto adeguato all'integrazione dei dipendenti 

neoassunti attraverso lo sviluppo di azioni volte alla conoscenza e alla condivisione della cultura e della 

vision dell’ente. Tali percorsi permetteranno di: 

- migliorare la retention e di rafforzare il legame con l’ente, allineando gli obiettivi dei neoassunti con 

quelli organizzativi; 

- valorizzare il ruolo attivo del personale con maggiore esperienza all’interno dell’ente, come portatore 

di un prezioso patrimonio di competenze e conoscenze da trasmettere alle nuove generazioni. 

 

Iniziativa n. 5 – CONTINUARE A SOSTENERE IL RUOLO E LE ATTIVITÀ DEL CUG 

 

 

  

Obiettivo PREVENZIONE E CONTRASTO DI OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE E DIFFUSIONE DELLA 

CULTURA DELLA PARI OPPORTUNITÀ 

Azione  ⚤#01 Nel corso del triennio 2026-2028 proseguirà la collaborazione della Camera di commercio 

con il CUG mediante il costante coinvolgimento nelle tematiche di interesse del Comitato. 

L’Ente continuerà a mettere a disposizione del CUG gli spazi e gli strumenti operativi per lo 

svolgimento dei compiti previsti. 

Attori coinvolti Uff. Gestione outside del personale, Occupazione e placement/CUG/Dirigente 

Beneficiari Tutti i dipendenti 

Risorse impegnate ------ 

Indicatore Algoritmo 
Valore 2025 

(baseline) 
Target 2026 

Relazione positiva del CUG SI / NO SI SI 
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3.4 PERFORMANCE INDIVIDUALE 
 

Ferme restando le considerazioni di cui alle sezioni precedenti circa 

l’allineamento integrale degli obiettivi dell’ente e, a cascata, del 

Segretario Generale, rispetto agli obiettivi comuni di Sistema 2026 la parte 

di questi ultimi che coincide con il Programma Pluriennale 2025-2029 e con 

la Relazione Previsionale e Programmatica 2026 esistenti, ha consentito di 

esprimere obiettivi individuali per il Segretario Generale in due delle aree 

individuate negli obiettivi comuni.  

 

 

 

R
IS

U
LT

A
TI

 

Performance di Ente 

Punteggio 

Massimo 

50/100  

Obiettivi individuali Peso 

Punteggio 

Massimo 

30/100 

Favorire la transizione digitale: Azioni di diffusione della cultura digitale realizzate dal 

PID (Numero di azioni realizzate-Target: >= media triennio prec.) 
20% 6 

Favorire la transizione green: Azioni di diffusione delle tematiche inerenti allo sviluppo 

sostenibile, l'agricoltura, il turismo, la cultura e la transizione green in generale (Numero 

di azioni realizzate-Target: >= media triennio prec.)   

20% 6 

Consolidare il capitale umano e orientarlo verso i processi primari di servizio alle 

imprese e utenti: Mantenimento dell’incidenza complessiva del personale allocato 

nelle macrofunzioni di supporto (A e B della Mappa dei processi), in coerenza con i 

valori di riferimento del biennio 2024-2025, come previsto dall’obiettivo comune di 

sistema. 

20% 6 

Trasparenza e prevenzione della corruzione – Valore dell’indice di trasparenza 

dell'ente, sulla base delle valutazioni dell'OIV, e della relazione anticorruzione (target 

>=90%)  

20% 6 

Migliorare il clima organizzativo attraverso la formazione, la condivisione e lo scambio 

di competenze. KPI Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico 

attraverso la formazione. (Dir. Funz. Pubbl. 14.1.2025): Obiettivo Operativo “Rafforzare 

le competenze del personale attraverso percorsi strutturati di formazione” 

20% 6 

C
O

M
P

O
R

TA
M

E
N

TI
 

Fattore Peso Subfattore 

Punteggio 

Massimo 

20/100 

Capacità di valutazione dei collaboratori 10% Differenziare i giudizi 2 

Capacità direzionale 10% 

Comunicare in modo chiaro gli 

obiettivi dell'ente alla struttura 
0,6 

Tradurre gli obiettivi di ente in piani 

operativi 
0,6 

Coordinare e ottimizzare le risorse 

impiegate 
0,8 

Capacità di responsabilizzazione 10% 

Delegare competenze e responsabilità 1 

Stimolare il personale ad agire 

proattivamente 
1 

Leadership 60% 
Essere di esempio negli atti e nei 

comportamenti 
12 

Innovatività 10% 
Stimolare l'innovazione organizzativa 1 

Stimolare l'innovazione procedurale 1 
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3.5 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2026-2028 

“La prevenzione della corruzione e la trasparenza come dimensioni del valore pubblico” 

 

La Camera di commercio di Cosenza con l’adozione della presente Sezione del P.I.A.O., approva il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza del triennio 2026-2028 secondo 

la logica di programmazione scorrevole del Piano Nazionale Anticorruzione. 

Il PNA 2025-2027 è stato approvato preliminarmente dal Consiglio dell’Anac nella seduta del 30.07.2025 

in consultazione fino al 30 settembre 2025, sono pervenuti 26 contributi degli stakeholder ed è stato 

approvato nuovamente nell’adunanza del 11.11.2025, in attesa di parere della conferenza unificata e 

del comitato interministeriale. 

Novità assoluta del PNA 2025-2027 è che presenta per la prima volta anche un disegno di strategia 

anticorruzione e per la promozione dell'integrità pubblica per l'Italia articolata in linee strategiche, 

obiettivi, azioni, tempi, risultati attesi, indicatori e target per anno.  

Il PNA vigente si articola in una Parte generale, dedicata ai profili di interoperabilità tra le 

Sezioni/Sottosezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e con indicazioni operative 

per superare le criticità riscontrate da Anac nell’ambito dell’attività di vigilanza e consultiva sui piani e 

in una Parte speciale composta da tre diversi approfondimenti: 

Contratti pubblici, alla luce delle novità del decreto Correttivo 

Il primo approfondimento riguarda i contratti pubblici, ove l’attenzione è stata volta in particolar modo 

agli istituti interessati dalle modifiche introdotte dal Correttivo (D.Lgs. n. 209/2024) al Codice dei 

Contratti Pubblici. Rispetto ai processi attinenti a tali istituti, sono individuati possibili rischi corruttivi e 

suggerite misure di prevenzione. Ci si riferisce, ad esempio, all’importanza del corretto utilizzo delle 

piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) e del Fascicolo Virtuale dell'Operatore Economico 

(FVOE), al conflitto di interessi, alla programmazione degli acquisti centralizzati, aggregati e delegati, 

agli appalti su delega di stazioni appaltanti non qualificate, al sistema delle qualificazioni delle stazioni 

appaltanti.  
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Le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Il secondo riguarda le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 e le principali 

novità. L’approfondimento è corredato da un allegato contenente degli schemi esplicativi che 

l’Autorità ha predisposto per assicurare da parte dei potenziali destinatari delle previsioni normative 

una maggiore consapevolezza della ratio e degli ambiti di applicazione delle stesse. 

La trasparenza e l’accessibilità delle informazioni pubblicate 

L’ultimo approfondimento è dedicato alla trasparenza e in esso Anac ha inteso supportare le 

amministrazioni nella corretta implementazione della sezione "Amministrazione Trasparente" nei siti 

istituzionali, quale precondizione per garantire la trasparenza e rendere accessibili le informazioni ai 

cittadini. Anche con il supporto di immagini sono descritte alcune criticità nell’attuazione degli obblighi 

di trasparenza riscontrate da Anac e formulate una o più raccomandazioni per superarle. 

Obiettivi chiave del PNA 2025-2027, condivisi a pieno da questo ente camerale, sono: 

• Rafforzare la trasparenza e l'integrità pubblica. 

• Semplificare le procedure amministrative. 

• Migliorare la qualità dell'azione amministrativa.  

In materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al d.lgs. n. 39 del 2013, è intervenuta 

anche la Delibera Anac n. 464 del 26 novembre 2025. 

In materia di trasparenza sono intervenute le Delibere ANAC n. 495/2024 e n. 481/2025. 

L’ente camerale ha fatto propria la visione delle misure anticorruzione quali strumento per la creazione 

e a protezione del valore pubblico e si è adeguato alle suddette disposizioni.  

Come chiarito dall’Anac nelle INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI 

CORRUTTIVI E TRASPARENZA” DEL PIAO approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’Adunanza del 

23.07.2025, la prevenzione della corruzione e trasparenza è da considerarsi innanzitutto come leva di 

creazione del VP, da intendersi come miglioramento della qualità della vita e del benessere 

economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder e dei 

destinatari di una politica o di un servizio.  

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 

trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, quindi, a generare Valore pubblico (di 

seguito VP), riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni 

internazionali, (es. OCSE e Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in 

comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio 

o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, 

deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura 

imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti 

come corruttivi (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, 

corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), 

ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura corruttiva”. 

L’Autorità, con la propria delibera n. 215 del 2019, sia pure ai fini dell’applicazione della misura della 

rotazione straordinaria (di cui alla Parte III, § 1.2. “La rotazione straordinaria”), ha considerato come “ 

condotte di natura corruttiva” tutte quelle indicate dall’art. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge 

ai reati prima indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice 

penale. 

Elenco dei reati richiamati: 

317 - concussione 

318 – corruzione per l’esercizio della funzione 
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319 – corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio 

319-bis – circostanze aggravanti 

319-ter – corruzione in atti giudiziari 

319-quater – induzione indebita a dare o promettere utilità 

320 – Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

321 – Pene per il corruttore 

322 – Istigazione alla corruzione 

322-bis – Peculato, concussione, induzione indebita 

346-bis – Traffico di influenze illecite 

353 – Turbata libertà degli incanti 

353-bis – Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 

 

 

Si procede all’aggiornamento del precedente PTPCT di questo Ente, riproponendo le linee adottate, 

nell’ottica del rafforzamento dell’anticorruzione. Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza della Camera di commercio di Cosenza - triennio 2026/2028 – si colloca in una linea 

di sostanziale continuità con i precedenti e di allineamento al PNA 2025-2027 e ai nuovi atti di indirizzo 

dell’Autorità Anac. 

Come per prassi consolidata, all’elaborazione del Piano ha partecipato l’intera struttura 

amministrativa, in primis il Segretario Generale in carica RPCT e tutti i Responsabili di Ufficio, Servizio ed 

Eq (Elevata Qualificazione), che detengono una profonda conoscenza dei processi decisionali e dei 

relativi rischi, unitamente a tutti i dipendenti, tenuti a perseguire gli obiettivi di integrità e di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.  

Il Piano, come di consueto, è stato oggetto, di consultazione pubblica aperta agli stakeholders interni 

e agli stakeholders esterni, ovvero un’ampia platea di soggetti pubblici e privati, che interagiscono 

con la Camera in forza delle sue competenze, attraverso la pagina dedicata ( ). 

Come di consueto nell’elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione per il triennio 2026-

2028 si è tenuto conto dei fattori che influenzano le scelte di un ente:  

• la mission istituzionale dell’Ente camerale;  

• la sua struttura organizzativa e l’articolazione funzionale;  

• la metodologia utilizzata nello svolgimento del processo di gestione del rischio;  

• le modalità di effettuazione del monitoraggio.  

Confermando le scelte redazionali compiute nelle precedenti edizioni, il PTPCT si articola in tre parti:  

• Parte I dedicata alle misure generali di contrasto alla corruzione;  

• Parte II incentrata sulle misure specifiche;  

• Parte III riguardante la misura della trasparenza.  

Il Piano, infine, è corredato da una serie di allegati, volti ad illustrare nel dettaglio la Metodologia e il 

processo di elaborazione della sezione «Rischi corruttivi e trasparenza»; la Relazione RPCT 2025 che 

illustra gli esiti del monitoraggio e dell’attuazione delle misure programmate; la Mappatura dei processi 

Schede di Rischio; il Codice di comportamento aggiornato 2023 accompagnato dalla relazione 

illustrativa; la Procedura segnalazione condotte illecite aggiornata 2023 e gli Obblighi di trasparenza. 

  

https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/anticorruzione
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3.5.1 Le misure generali di contrasto della corruzione  
 

Di seguito l’elenco delle misure generali di prevenzione della corruzione adottate dalla Camera.  

 
 

Tipologia di 

misura 
Misura di prevenzione Descrizione Responsabili Tempi 

Imparzialità 

soggettiva dei 

funzionari 

pubblici  

Misure sull’accesso  Applicazione delle norme in 

materia di accesso  

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi tutti i 

Responsabili di 

procedimento]  

[Vedi 

Regolamento 

Dc n 3/2017]  

Imparzialità 

soggettiva dei 

funzionari 

pubblici  

Rotazione 

straordinaria 

Applicazione delle norme in 

materia di rotazione 

[Responsabile della 

misura Sg]  

[Vedi CdS n 4 

del 

30.12.2020]  

Imparzialità 

soggettiva dei 

funzionari 

pubblici  

Doveri di 

comportamento: 

codici di 

comportamento.  

Rispetto del Codice di 

Comportamento. In particolare:  

1. divieto di ricevere regali o altre 

utilità per dirigenti e dipendenti 

impegnati nelle attività a più 

elevato rischio di corruzione;   

2. divieto di assumere incarichi di 

collaborazione remunerati da 

privati con cui abbiano avuto 

negli ultimi 2 anni rapporti, anche 

come responsabili di 

procedimento, nello svolgimento 

di attività negoziali o nell’esercizio 

di poteri autoritativi per conto 

dell’ente;  

3. obbligo di segnalare la presenza 

di una condizione di conflitto di 

interessi anche potenziale;   

4. divieto di sfruttare, menzionare, 

la posizione ricoperta per ottenere 

utilità;  

5. divieto di assumere 

comportamenti che possano 

nuocere all'immagine della 

Camera;  

6. utilizzo dei beni e delle strutture, 

dei materiali e delle attrezzature, 

mezzi di trasporto, linee 

telefoniche e telematiche della 

Camera esclusivamente per 

ragioni di ufficio nel rispetto dei 

vincoli posti dalla Camera;  

7. il dipendente, nei rapporti con i 

destinatari della propria attività, 

conforma le sue azioni e i suoi 

comportamenti alla massima 

educazione, correttezza, 

completezza e trasparenza delle 

informazioni.  

Il codice di comportamento è 

portato a conoscenza di tutti i 

dipendenti e dei neo assunti. 

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Tutti i 

dipendenti]  

[Vedi Nuovo 

Codice 

CCIAA CS]  
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Tipologia di 

misura 
Misura di prevenzione Descrizione Responsabili Tempi 

Imparzialità 

soggettiva dei 

funzionari 

pubblici  

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi  

- astensione dall’adozione di 

pareri, di valutazioni tecniche, di 

atti endoprocedimentali e del 

provvedimento finale da parte di 

soggetti che si trovino in situazioni 

nelle quali vi sia conflitto di 

interessi.  

- le modalità di valutazione e 

segnalazione della situazione di 

conflitto sono disciplinate dal 

codice etico portato a 

conoscenza di tutti i destinatari.  

- Applicazione delle norme in 

materia di conflitto di interessi 

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Tutti i 

dipendenti]  

[Vedi CdS n 4 

del 

30.12.2020] 

 

[Vedi CdS n 6 

del 

12.09.2023] 
 

Imparzialità 

soggettiva dei 

funzionari 

pubblici  

Misure di 

inconvertibilità / 

incompatibilità 

Applicazione delle norme in 

materia di inconvertibilità / 

incompatibilità 

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Responsabili 

dei servizi competenti]  

[Vedi art. 53 

D.lgs. n. 

165/2001 

modificato 

dalla Legge 

n. 190/2013; 

art. 20 D.lgs. 

n. 39/2013 e 

art. 15 del 

D.lgs. 33/2013 

e s.m.i.]  

Imparzialità 

soggettiva dei 

funzionari 

pubblici  

Misure di prevenzione 

del fenomeno della 

corruzione nella 

formazione di 

commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici 

Applicazione del codice di 

comportamento e delle norme in 

materia di formazione di 

commissioni e nelle assegnazioni 

agli uffici 

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Tutti i 

dipendenti]  

[Vedi CdS n 4 

del 

30.12.2020]  

PTPCT e 

formazione 

Misure di formazione  - Formazione generale, rivolta a 

tutti i dipendenti, e mirata 

all’aggiornamento delle 

competenze e alle tematiche 

dell’etica e della legalità 

- Formazione specifica rivolta al 

RPCT, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, al 

dirigente e ai funzionari addetti 

alle aree a rischio, mirato a 

valorizzare le politiche, i programmi 

e gli strumenti utilizzati per la 

prevenzione e ad approfondire 

tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto 

nella Camera 

- Formazione sulle fasi e 

competenze necessarie a 

formulare il PTPCT e i suoi 

aggiornamenti 

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Tutti i 

dipendenti, Dirigente, 

RPCT, Organi politici]  

[Vedi Piano 

Formazione 

CCIAA 2026]  

PTPCT e rotazione 

ordinaria 

Misure di rotazione  Per la struttura della Camera, 

l’applicazione di procedure di 

rotazione risulta essere attuabile 

nei seguenti frangenti: 

1-rotazione periodica dei 

dipendenti non dirigenti nelle aree 

maggiormente a rischio 

È inattuabile, per le funzioni 

dirigenziali essendo in servizio un 

unico Dirigente. Come indicato 

dall'ANAC nella determinazione n. 

8/2015 e nel PNA 2019, in 

alternativa alla rotazione, è 

assicurata la distinzione delle 

competenze (cd. “segregazione 

delle funzioni”) che attribuisce a 

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Dipendenti 

non Dirigenti, 

Responsabili Uffici e 

Servizi, Eq]  

[Vedi CdS n 4 

del 

30.12.2020]  
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Tipologia di 

misura 
Misura di prevenzione Descrizione Responsabili Tempi 

soggetti diversi i compiti di: a) 

svolgere istruttorie e accertamenti; 

b) adottare decisioni; c) attuare le 

decisioni prese; d) effettuare 

verifiche."  

Trasparenza Misure di trasparenza  - rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal D.Lgs. 

n.33/2013.  

- rispetto delle disposizioni in 

materia di pubblicità previste dal 

codice di cui al D.Lgs. 36/2023;  

- rispetto del D.Lgs. 97/2016 - 

Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche 

- pubblicazione delle informazioni 

relative agli incarichi, ai 

procedimenti (es. di 

aggiudicazione) e ai bilanci nel 

sito internet (costituisce il metodo 

fondamentale per il controllo, da 

parte del cittadino e/o utente, 

delle decisioni nelle materie a 

rischio di corruzione disciplinate 

dal presente Piano).  

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Dirigente Sg e 

Tutti i Responsabili 

Ufficio]  

[Vedi misure 

trasparenza 

e allegato]  

Whistleblowing Misure di segnalazione 

e protezione  

Garantire il rispetto dell’art. 54 bis 

D.Lgs. 165/2001 in materia di tutela 

della riservatezza di chi effettua 

segnalazioni in modo da escludere 

penalizzazioni e, quindi, 

incentivare la collaborazione nella 

prevenzione della corruzione.  

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Dirigente Sg, 

Funzionario referente]  

[Vedi CdS n 4 

del 

30.12.2020]  

 

[Vedi CdS n 6 

del 

12.09.2023] 
 

Controllo Misure di controllo  - effettuazione dei controlli sulle 

attività della Camera con 

modalità che assicurino anche la 

verifica dell’osservanza delle 

disposizioni vigenti in materia di 

prevenzione e contrasto della 

corruzione e, in particolare, 

dell’applicazione delle misure 

previste dal presente Piano.  

- nella redazione dei 

provvedimenti finali il Dirigente e i 

Responsabili competenti devono 

porre la massima attenzione nel 

riportare in premessa la 

motivazione completa ed 

esauriente, indicante i presupposti 

di fatto e le ragioni giuridiche che 

hanno determinato la decisione 

della Camera, in relazione alle 

risultanze dell’istruttoria, in modo 

da consentire a chiunque di 

comprendere appieno il 

contenuto dei provvedimenti.  

[Responsabile della 

misura Sg – 

Responsabili dei 

processi Responsabili di 

procedimento]  

[Vedi CdS n 4 

del 

30.12.2020]  

 

[Vedi CdS n 6 

del 

12.09.2023] 
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Specificazioni: 

 
La Camera di commercio di Cosenza ha adottato la comunicazione di servizio n. 6 del 19.09.2023 

“Misure anticorruzione, trasparenza e privacy”, con la finalità di implementare le misure anticorruzione 

previste dal proprio Piano triennale. 

ANTICORRUZIONE – conflitto di interessi 

Ai sensi dell'art. 6 bis, della L. 241/1990 e del vigente Codice di comportamento, i Responsabili di Servizio 

curano che ogni responsabile di procedimento o responsabile di progetto o di istruttoria sottoscriva 

l’allegata dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

 

ANTICORRUZIONE – Pantouflage 

Tutti i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto dell’ente camerale, hanno il divieto di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

camerale svolta attraverso i medesimi poteri. 

È un’ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come incompabilità successiva, di cui all’art. 53, co. 

16-ter, d.lgs. n. 165/2001. 

Nel PNA è stato suggerito un modello operativo per l’attuazione e la verifica della misura: 

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di Pantouflage 

2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

Gli uffici competenti per materia, quali l’Ufficio personale o l’ufficio che si occupa di contratti pubblici: 

✓ inseriscono o allegano al contratto di assunzione del personale e di appalto specifiche clausole 

anti- Pantouflage; 

✓ acquisiscono, successivamente all’assunzione, da parte di soggetti che rivestono qualifiche 

potenzialmente idonee all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali la dichiarazione di impegno 

a rispettare il divieto di Pantouflage. 

In allegato dichiarazione di impegno al rispetto del divieto di Pantouflage dei dipendenti e clausola 

contrattuale per gli affidamenti. 

 

IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO DELLE SOCIETÀ CHE CONCORRONO AD APPALTI PUBBLICI 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti 

e forniture pubbliche. 

Si richiede la dichiarazione del Titolare effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti. 

Per la nozione di Titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a 

quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007. 

La figura del “Titolare effettivo” viene definita dall’art. 1, co. 2, lett. pp), del decreto antiriciclaggio 

come “la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell’interesse della quale o delle quali, 

in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l’operazione 

è eseguita”. 

L’art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, 

in modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino inutilizzabili, cui si rimanda. 

 

TRASPARENZA – Sigle atti. 

Tutti i dipendenti che redigono un documento amministrativo, se diversi dal soggetto firmatario, 

devono indicare nell’ultima pagina in calce a sinistra le iniziali del proprio Nome e Cognome, anche al 

fine di rendere trasparente e immediatamente accessibile il processo di adozione degli stessi. Per lo 

stesso motivo, a garanzia del corretto espletamento dell’istruttoria, gli stessi documenti, se in uscita, 

devono essere inseriti in firma multipla (redattore, responsabile) nel flusso di protocollo (GEDOC). 

 

UNIFORMITA’ – ATTI. 

Il fascicolo digitale contenente la proposta di Determinazione o di Deliberazione creato 

nell’applicativo Infocamere (oggi LWA) deve essere completo di ogni documento istruttorio. 

Per tutti i provvedimenti è necessario appore il flag alla voce “Invia Provvedimenti on Web” per darne 

visibilità al Collegio dei revisori. 

Le proposte di delibera devono essere precedute dal parere di legittimità del responsabile del servizio 

e di regolarità contabile del Caporagioniere o suo sostituto, oltre che del Segretario generale. 
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Le proposte di determina devono essere precedute dal parere di legittimità del responsabile dell’uffcio 

o del responsabile del servizio e di regolarità contabile del Caporagioniere o suo sostituto. 

Si raccomanda particolare attenzione alla stesura della motivazione nei provvedimenti amministrativi; 

a tal fine, per quanto riguarda gli affidamenti, il Provveditore della Camera rende disponibili appositi 

fac simile. 

 

Sono allegati alla suddetta comunicazione di servizio: 

1. Dichiarazione assenza conflitto di interessi RUP; 

2. Dichiarazione e clausola di impegno al rispetto del divieto di Pantouflage. 

 

3.5.1.1 Codice di comportamento  

Tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono un ruolo importante, 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e orientarle alla 

migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i piani anticorruzione e con le carte 

dei servizi.  

 

Il comma 5 dell ‘art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 stabilisce che ciascuna Amministrazione definisce il 

proprio codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione”. 

Con tale espressione si vuole intendere che l’adozione dei codici, nonché il loro aggiornamento 

periodico, avviene con il coinvolgimento degli stakeholder, a seconda delle peculiarità di ogni singola 

Amministrazione. Il coinvolgimento per la Camera di commercio riguarda:  

✓ le organizzazioni sindacali rappresentative presenti all’interno dell’ente;  

✓ le associazioni dei consumatori;  

✓ le associazioni degli utenti che operano nel settore. 

A tale scopo, l’Amministrazione ha proceduto alla pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso 

pubblico, contenente le principali indicazioni del codice da emanare alla luce del quadro normativo 

di riferimento, con invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal fine 

fissato. 

 

A tal fine, è pubblicata una prima bozza di codice, aggiornata secondo le nuove disposizioni 

contenute nel DPR n. 81/2023 che ha modificato il DPR 62/2013 (Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo n.165/2001), con invito a 

presentare proposte e integrazioni, secondo il modulo di raccolta delle osservazioni. 

 

Il documento attualmente in vigore presso la Camera di commercio, adottato con la deliberazione di 

PIAO 2024 è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente ed è parte integrante di questo PTPCT.  

 

Le principali aree di intervento su cui ha agito il nuovo DPR di modifica al Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici sono: Il divieto di discriminazioni basate sulle condizioni personali, i criteri di 

misurazione della performance e la responsabilità dei dirigenti per la crescita dei propri collaboratori, 

l’adozione di comportamenti ‘green’, rispettosi dell’ambiente, l’utilizzo dei social media da parte dei 

dipendenti pubblici.  

 

Le potenziali violazioni indicate dal documento recentemente predisposto attengono ai seguenti 

ambiti:  

a) prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali;  

b) rapporti col pubblico;  

c) correttezza e buon andamento del servizio;  

d) collaborazione attiva dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica il codice per prevenire 

fenomeni di corruzione e di malamministrazione;  

e) comportamento nei rapporti privati.  
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Come noto, la violazione delle disposizioni in esso contenute è fonte di responsabilità disciplinare, da 

accertare all’esito del correlato procedimento.  

Dai monitoraggi effettuati non sono emerse particolari problematiche di carattere applicativo in merito 

alla divulgazione del codice al personale. In riferimento all’ultima annualità, in particolare, l’Ufficio 

personale ha provveduto a consegnare il Codice attualmente in vigore al personale neoassunto 

nonché a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, hanno prestato o prestano servizio presso l’ente camerale. 

 

3.5.1.2 Codice Disciplinare 

Il Decreto legislativo n. 75 del 25.05.2017 ha apportato importanti modifiche alle norme relative alla 

responsabilità disciplinare contenute D.lgs. 165/2001. In particolare, gli articoli dal 12 al 18 del decreto 

legislativo n. 75/2017 che hanno modificato gli artt. dal 55 al 55-septies del decreto legislativo n. 

165/2001. Pertanto, la Camera di commercio di Cosenza ha ritenuto opportuno dover procedere 

all’aggiornamento del Codice disciplinare e con determinazione dirigenziale n. 3 del 9.01.2023 ha 

adottato il codice disciplinare per il personale dipendente non dirigente dettato dalle normative 

richiamate. Il Codice è pubblicato sul sito istituzionale della Camera di commercio nella sezione 

Amministrazione trasparente e trasmesso a tutto il personale a mezzo mail; la pubblicazione dello stesso 

equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all’ingresso della sede di lavoro. Copia del provvedimento 

è trasmessa all’OIV, ai sindacati e alle RSU.  

La misura è stata correttamente attuata anche nelle ultime annualità e nella sua concreta 

realizzazione non sono state riscontrate criticità. 

 

3.5.1.3 Misure di disciplina del conflitto di interesse 

Tutti i dipendenti, in caso di conflitto di interessi, devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis, della L. 241/1990 

e del D.P.R. n. 62/2013, dal prendere decisioni o svolgere attività in situazioni di conflitto di interessi 

anche potenziale e devono segnalare tempestivamente tali situazioni. Anche lo Statuto camerale 

prevede, all'art. 24, l'obbligo di astensione per il Presidente della Camera di commercio e per i 

componenti della Giunta e del Consiglio: essi devono astenersi dal prendere parte alle deliberazioni e 

dall'adottare gli atti nei casi di incompatibilità previsti dalla legge e quando abbiano interessi personali, 

anche indiretti, con l'argomento oggetto di trattazione. Tale disposizione vale anche nei confronti del 

Segretario Generale. 

 

La misura è stata ulteriormente implementate con la CdS n. 6 del 12.09.2023. Ogni RUP deve produrre 

e allegare al fascicolo informatico del relativo atto di nomina una dichiarazione di assenza di conflitto 

di interesse. 

 

A seguito dell’aggiornamento del presente Piano, è implementata una procedura di gestione dei 

conflitti.  

Il flusso procedurale è il seguente: il dipendente deve rilasciare le dichiarazioni in materia di assenza di 

conflitto di interesse in tre casi:  

a) al momento dell’assunzione;  

b) nel caso venga assegnato ad un diverso ufficio;  

c) ogniqualvolta le sue condizioni personali si modifichino in modo tale da configurare un’ipotesi di 

conflitto di interesse.  

Tali dichiarazioni devono essere indirizzate al dirigente dell’Ufficio di assegnazione (Segretario generale 

RPCT ed al Consiglio in caso di dichiarazione del Segretario), in quanto è il soggetto più qualificato a 

valutare concretamente l’ipotesi di conflitto rispetto all’attività svolta dal dipendente all’interno 

dell’ufficio. La comunicazione dovrà essere trasmessa anche all’ufficio personale. In particolare, le 

verifiche svolte potranno riportare uno dei seguenti esiti:  

a) assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi;  

b) configurabilità di un’ipotesi anche potenziale di conflitto con conseguente estromissione del 

dipendente dallo svolgimento delle specifiche attività a rischio;  
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c) configurabilità di un’ipotesi attuale di conflitto, di carattere generalizzato, per cui è opportuno 

assegnare il dipendente ad altro ufficio.  

In sede di assunzione o di prima presa in servizio, l’ufficio personale provvede ad acquisire tutte le 

dichiarazioni previste dal Codice. Anche le informazioni raccolte in detta circostanza sono trasmesse 

al dirigente dell’Ufficio di assegnazione (Segretario generale). Ciò al fine di consentire al superiore 

gerarchico una valutazione preliminare in merito alla sussistenza di un potenziale conflitto d’interesse 

(occasionale o strutturale) ed assumere le iniziative più opportune, anche in qualità di RPCT.  

Inoltre, qualora emergano particolari criticità, è necessario effettuare eventuali ulteriori 

approfondimenti rispetto ai contenuti delle comunicazioni in contraddittorio con il soggetto interessato.  

Dal monitoraggio delle dichiarazioni rese dal personale non sono emerse situazioni critiche di possibili 

conflitti di interesse.  

La procedura per la gestione delle dichiarazioni rese da consulenti e collaboratori compete al 

soggetto competente (funzionario coordinatore del progetto ovvero quello di riferimento per le attività 

di competenza del consulente) che provvede, previa informativa al RPCT, al rilascio dell’attestazione, 

da pubblicarsi nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. 

 

3.5.1.4 Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività e incarichi extra-istituzionali 

La materia è disciplinata dal D.Lgs. 39/2013, decreto attutivo della delega contenuta dalla L. 190/2013 

che allo scopo di contenere il rischio di corruzione definisce i casi in cui il conferimento di incarichi 

dirigenziali determina il rischio di corruzione. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Gli 

atti e i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del d.lgs.  

Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note 

all’amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione è tenuto 

a effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso 

dall’incarico. 

Per “incompatibilità” si intende “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a 

pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e 

l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico” (art. 1 d.lgs. n. 39). 

La causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia dell’interessato a uno degli incarichi 

che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 

L’Ufficio personale richiede all’interessato l’autocertificazione in tempo utile per l’adozione del 

provvedimento che dispone il conferimento dell’incarico e la trasmette senza indugio, unitamente 

all’eventuale documentazione prodotta ad opera degli interessati, al RPCT per l’espletamento dei 

controlli. La richiesta è rinnovata annualmente. 

La vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconvertibilità e incompatibilità è demandata al 

RPCT e all’ANAC. Può parlarsi, pertanto, di una vigilanza interna, che è quella affidata al RPCT e di una 

vigilanza esterna, condotta, invece, dall’Autorità nazionale anticorruzione. L’Autorità si è più volta 

pronunciata su tale materia e ha adottato la determinazione n. 833 del 3 agosto 2016 recante “Linee 

guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione” e più di recente la 

Delibera n. 464 del 26 novembre 2025 sull’esercizio del potere di vigilanza e accertamento, da parte 

del RPCT e dell’ANAC, in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al d.lgs. n. 39 del 

2013. 

Nella deliberazione, cui si rinvia, sono precisati, tra l’altro, ruolo e funzioni del RPCT nel procedimento di 

accertamento delle inconvertibilità e delle incompatibilità e il rapporto con l’Anac. 

L’organo conferente, quindi, non può e non deve attenersi esclusivamente a quanto dichiarato dal 

soggetto incaricato, ma è tenuto a verificare, con la massima cautela, se, in base agli atti conosciuti 

o conoscibili, avrebbe potuto conoscere – anche con un accertamento delegato agli uffici, verifica 
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della stessa mediante l’analisi delle circostanze indicate nel modulo di dichiarazione, ovvero nel CV 

che deve essere aggiornato, rispetto a quelle ritenute ostative dal legislatore e/o con una richiesta di 

chiarimenti al nominando – la causa di inconferibilità/incompatibilità. In ordine a tali attività resta 

sempre ferma la facoltà di chiedere un parere preventivo ad ANAC. Solo successivamente si potrà 

procedere alla formalizzazione dell’incarico e alla contestuale acquisizione da parte dell’organo 

conferente, della dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità, incluso l’impegno a comunicare 

le stesse laddove sopraggiungessero e in ogni caso acquisizione annuale delle stesse. 

Le dichiarazioni di assenza di inconferibilità e incompatibilità - ai sensi dell’art. 20, comma 3, del d.lgs. 

n. 39/2013 – vengono pubblicate nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale 

dell’ente camerale, nella sottosezione in cui vanno pubblicati i dati relativi agli incarichi a cui le stesse 

fanno riferimento ed unitamente all’ulteriore documentazione da pubblicarsi, per ogni titolare di 

incarico, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013. 

A coloro che rilasciano la dichiarazione l’Ente comunica che svolge verifiche a campione, sulla 

veridicità e completezza del contenuto delle dichiarazioni di assenza di inconferibilità e di 

incompatibilità. Ciò anche tenendo conto dei poteri di accertamento e controllo previsti dagli artt. 43 

e 71 del d.P.R. n. 445/2000 in capo agli enti che ricevono le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 

del medesimo decreto. Nell’istruttoria, l’ufficio competente verifica: 

1. la consultazione del registro delle imprese e/o dell’Anagrafe degli amministratori locali e regionali 

curata dal Ministero dell’Interno; 

2. l’acquisizione del certificato del Casellario giudiziale e dei carichi pendenti prodotto dal soggetto 

sottoposto a verifica o, in mancanza, acquisito dall’ufficio locale del Casellario giudiziale con la finalità 

di controllo sulla dichiarazione sostitutiva ex art. 71 d.P.R. n. 445/2000; 

3. il monitoraggio delle fonti aperte da cui è possibile individuare la presenza di circostanze meritevoli 

di approfondimento. 

Dalla dichiarazione mendace deriva una responsabilità penale in capo al suo autore, essendo questa 

resa ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000; secondariamente, tenuto conto che detta dichiarazione 

viene resa anche ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013, è proprio il comma 5 di detta disposizione a 

prevedere l’impossibilità, per il suo autore, di ricoprire per un periodo pari a cinque anni alcuno degli 

incarichi previsti dal decreto. Infine, tenuto conto che la sottoscrizione della dichiarazione è condizione 

di efficacia dell’incarico, la sottoscrizione tardiva non vale a sanare ex tunc l’inefficacia della nomina, 

dovendosi, invece, ritenere che il conferimento dell’incarico sia efficace a far data dalla sottoscrizione 

dell’autodichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013. 

 

3.5.1.5 Pantouflage 

La L. n. 190 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 volto a 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo alla 

cessazione del rapporto di lavoro. Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 

dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a 

proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per 

lui attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto. La norma prevede quindi 

una limitazione della libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la “convenienza” di accordi fraudolenti. 

L’ambito della norma è riferito a quei dipendenti che nel corso degli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’amministrazione con riferimento allo svolgimento 

di attività presso i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

La norma prevede delle sanzioni per il caso di violazione del divieto, che consistono in sanzioni sull’atto 

e sanzioni sui soggetti: 

• sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli; 
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• sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di provenienza 

dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi 

eventualmente percepiti e accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la 

sanzione opera come requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di 

affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 

La misura è stata ulteriormente implementate con la CdS n. 6 del 12.09.2023. Ogni Dipendente deve 

produrre e allegare al fascicolo personale del relativo contratto di assunzione una dichiarazione di 

impegno a rispettate il divieto di pantouflage. 

 

3.5.1.6 Rotazione del personale  

La rotazione è una delle misure previste espressamente dal legislatore nella legge 190/2012 (art. 1, co. 

4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b)) e la stessa legge 190/2012 prevede all’art. 1, co. 14, precise 

responsabilità in caso di violazione delle misure di prevenzione previste nel Piano. Analogamente sarà 

posta particolare attenzione nel monitorare le ipotesi in cui si verificano i presupposti per l’applicazione 

della rotazione c.d. “straordinaria”, da applicarsi successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, 

prevista nel d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici 

dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva». 

 

Nel 2022 la Camera di commercio ha assunto n. 5 nuove risorse, in seguito a concorso pubblico. 

Pertanto, è intervenuta l’attribuzione di funzioni camerali a nuove risorse. Inoltre, la Giunta camerale 

ha approvato un nuovo organigramma, nella seduta del 22 dicembre 2022.  

 

Nel 2023 la Camera ha adottato una nuova organizzazione e pertanto ha operato una consistente 

rotazione del personale, anche in ruoli di responsabilità e di rischio elevato. 

 

Anche nel 2025 la Camera di commercio ha assunto n. 5 nuove risorse, in seguito a concorso pubblico. 

Pertanto, è intervenuta l’attribuzione di funzioni camerali a nuove risorse, ciò ha consentito un’ulteriore 

rotazione del personale. 

 

Fino a oggi e per il futuro, la rotazione è e sarà effettuata nei limiti consentiti dal buon senso 

organizzativo, in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della 

corruzione. Infatti, in presenza di organici estremamente ridotti e di competenze estremamente 

specialistiche richieste per lo svolgimento di determinate attività, come nel caso della nostra Camera, 

essa potrebbe in alcuni casi determinare inefficienze o come nel caso delle posizione dirigenziale 

(unico dirigente i servizio è il Segretario generale) potrebbe essere irrealizzabile, per cui l’ente valuta il 

ricorso ad accorgimenti organizzativi diversi. 

 

Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione  

All’interno delle funzioni dirigenziali la rotazione è impossibile poiché nel caso della Camera di 

commercio di Cosenza è presente un unico dirigente. L’amministrazione, tuttavia, adotta misure per 

evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di 

quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare, sviluppa altre misure organizzative di prevenzione 

con effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, a esempio, da quelle di trasparenza.  

 

• rafforza le misure di trasparenza – anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria – in relazione al processo rispetto al quale non è 

stata disposta la rotazione 
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• il dirigente prevede modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del 

personale alle attività del proprio ufficio;  

• nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, sono preferiti 

meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali. A esempio, il funzionario istruttore può 

essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della 

responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria;  

• viene attuata una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che 

l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo a un unico soggetto non finisca per 

esporre l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. Pertanto, nelle aree a 

rischio le varie fasi procedimentali vengono affidate a più persone, avendo cura in particolare 

che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata a un soggetto diverso dal 

dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale;  

• viene programmata all’interno dello stesso ufficio una rotazione “funzionale” mediante la 

modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle 

pratiche secondo un criterio di causalità;  

• si attua la “doppia sottoscrizione” degli atti, dove firmano, a garanzia della correttezza e 

legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto finale;  

• si realizza una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti a elevato rischio (a 

esempio, lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli 

incarichi).  

 

Con particolare riferimento alla rotazione straordinaria, l’amministrazione verifica la sussistenza; a) 

dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti, 

b) di una condotta, oggetto di tali procedimenti qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 

1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001. La valutazione della condotta del dipendente da parte 

dell’Amministrazione è obbligatoria ai fini dell’applicazione della misura.  

 

Nel 2023 con l’adozione della nuova organizzazione Il Segretario generale unico dirigente ha adottato 

una serie di deleghe di funzioni dirigenziali alle nuove figure introdotte c.d. EQ Elevate Qualificazioni. 

 

3.5.1.7 Tutela del whistleblower 

Con il termine whistleblower si intende il dipendente pubblico che segnala illeciti di interesse generale 

e non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base 

a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla legge 30 novembre 

2017, n. 179. 

L’art. 1, comma 51, della legge infatti ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 

2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower. 

Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata 

a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni dell’OECD13, la tutela 

deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale (art. 322 bis c.p.). 

La disposizione pone tre norme: 

➢ la tutela dell’anonimato; 

➢ il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 

➢ la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità 

di disvelare l’identità del denunciante. 

La procedura di segnalazione illeciti aggiornata al Decreto legislativo n 24/2023 - aggiornamento in 

attuazione della direttiva UE 2019/1937; e alle Linee Guida ANAC approvate con delibera n. 311 del 

12.07.2023, è allegata al presente documento. 
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Alla luce del d.lgs 24/2023, recante disposizione in materia di segnalazioni di condotte illecite, l’Ente 

ha infatti adottato le nuove linee guida allegato (allegato n.) e ha adeguato l’informativa privacy. 

L'Ente ha adottato una propria piattaforma WhistleblowingPA, che offre tutte le garanzie di sicurezza 

relativamente alla riservatezza. È possibile accedere all’applicazione al seguente link: 

  https://cameradicommerciodicosenza.whistleblowing.it/ 

A questo indirizzo tutti i soggetti legittimati dalla normativa, tra cui dipendenti e collaboratori dell’ente, 

potranno fare segnalazioni in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo n.24/2023. 

3.5.1.8 Formazione 

La Camera di commercio di Cosenza prevede annualmente un adeguato percorso di formazione in 

tema di anticorruzione, tenendo presente una strutturazione su due livelli: 

• un livello generale rivolto a tutti a dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

• un livello specifico rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai dirigenti e funzionari 

addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’amministrazione. 

I fabbisogni formativi sono individuati dal responsabile della prevenzione in raccordo con i responsabili 

dei servizi e le iniziative formative inserite nel Piano triennale della formazione sono: 

• Formazione e sensibilizzazione sui temi dell'etica e l'integrità 

• Formazione e sensibilizzazione sui contenuti del Codice di Comportamento 

• Formazione e sensibilizzazione sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 

• Formazione tecnica/specialistica sulle modalità della messa in atto del processo di gestione del 

rischio 

• Formazione tecnica/specialistica sui processi/aree di rischio risultate a più elevata esposizione 

al rischio 

• Formazione nella materia della gestione del conflitto di interessi 

 

I soggetti che erogano la formazione sono scelti tra esperti della materia esterni all’amministrazione 

oppure tra operatori interni alla stessa, inseriti come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento 

e formativi in house. 

La formazione sui contenuti del PTPC e in materia di gestione dei conflitti d’interesse, con particolare 

riferimento all’analisi del contesto interno e alla mappatura dei processi è svolta internamente, la 

formazione anticorruzione sulle altre tematiche e sui contratti pubblici è fruibile su Syllabus, piattaforma 

per la formazione dei dipendenti della Pubblica Amministrazione, finanziata dall’ UE e dal DFP. 

 

3.5.1.9 Patti di Integrità 

I patti d’integrità o i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti a una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la 

stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per 

il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di 

comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 

comportamenti eticamente adeguati a tutti i concorrenti. 

La Camera di commercio di Cosenza inserisce i patti di integrità in tutte le procedure di appalto e 

questi vengono sottoscritti dai concorrenti in occasione di tutte le procedure, essendo oggetto di 

apposita verifica.  

 

https://cameradicommerciodicosenza.whistleblowing.it/
https://cameradicommerciodicosenza.whistleblowing.it/
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3.5.1.10 Trasparenza e diritto di accesso civico generalizzato 

La trasparenza assume rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona amministrazione 

ma anche come misura per prevenire la corruzione, promuovere l’integrità e la cultura della legalità 

in ogni ambito dell’attività pubblica, come già l’art. 1, co. 36 della legge 190/2012 aveva sancito. I 

contenuti del d.lgs. 33/2013 «integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate 

dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della 

cattiva amministrazione». 

 

L’art. 43 del D. Lgs. n. 33 del 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, prevede che 

all’interno di ogni amministrazione il Responsabile per la prevenzione della corruzione svolga, di norma, 

le funzioni di Responsabile per la trasparenza.  

 

Tale scelta è stata seguita anche dalla Camera di commercio di Cosenza che ha nominato il 

Segretario Generale quale Responsabile della trasparenza. Il Responsabile della trasparenza coordina 

e fornisce indirizzi rispetto alla pubblicazione nel sito istituzionale dei dati concernenti l’organizzazione 

e l’attività della Camera, assicurandone la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento, secondo le 

indicazioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013 e secondo le altre prescrizioni vigenti. 

 

L’accesso civico - Con l’art. 2 co. 1 del D. Lgs.33/2013, così modificato dal D. Lgs. 97/2016, si disciplina 

la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle p.a. e dagli altri soggetti di cui 

all’art. 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione dei documenti. Quindi le società pubbliche 

– nei limiti dell’art. 2bis- sono tenute ad attuare la disciplina in tema di trasparenza, sia attraverso la 

pubblicazione on line all’interno del proprio sito, sia garantendo l’accesso civico ai dati e ai documenti 

detenuti, relativamente all’organizzazione e alle attività svolte; l’accesso generalizzato è riconosciuto 

per i dati e i documenti che non siano già oggetto degli obblighi di pubblicazione. Si applicano le 

esclusioni e i limiti di cui all’art. 5-bis del D. Lgs. 33/2013, applicando le Linee Guida di cui alla Delibera 

ANAC 1309/2016, valutando caso per caso la possibilità di diniego dell’accesso a tutela degli interessi 

pubblici e privati indicati dalla norma citata. 

 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (si seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 

2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei 

dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679, è necessario valutare  la compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di 

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

 

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione 

dei dati personali nell’attività di pubblicazione sul sito istituzionale per finalità di trasparenza e pubblicità 

dell’azione amministrativa, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione 

dei dati personali1.  

 

Resta fermo che, per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il 

RPD costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non può sostituirsi a 

esso nell’esercizio delle funzioni. Si consideri, a esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni 

sull’accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione 

dei dati personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati 

personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013. In questi casi il RPCT ben si può avvalere, se ritenuto 

 
1  Cfr. Garante per la protezione dei dati personali, Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in 

atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 

obbligati. 
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necessario, del supporto del RDP nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma 

limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il 

potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. Ciò anche se il RPD sia 

stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’ufficio che ha riscontrato l’accesso civico 

oggetto del riesame. 

La Camera di commercio di Cosenza ha confermato quale RPD dal 1° gennaio 2025, come da 

comunicazione di Giunta nella seduta n. 12 del 29.11.2024, il Funzionario camerale Avv. Francesco 

Catizone, già nominato con precedente delibera di Giunta camerale n. 73 del 27.11.2023. 

L’amministrazione ha adottato e distribuito a tutti i dipendenti la Comunicazione di Servizio n 4 del 

30.12.2020, dove le misure sopra descritte sono ulteriormente dettagliate realizzando la 

consapevolezza della cultura etica da parte dei singoli dipendenti. 

 

3.5.2 Misure generali per i contratti pubblici 
La presente parte è dedicata ai contratti pubblici che, come noto, rientra nelle aree a maggior rischio 

corruttivo che l’amministrazione è tenuta a presidiare con apposite misure (art. 1, co. 16, legge 6 

novembre 2012, n. 190). Tali misure è opportuno tengano conto anche della digitalizzazione del ciclo 

di vita dei contratti introdotta dal nuovo Codice dei contratti pubblici in vigore dal 1° gennaio 2024.  

 

Le misure generali di prevenzione della corruzione negli appalti pubblici, in seguito al PNA 2025 sono 

state ulteriormente implementate e contemplano: 

✓ i protocolli di legalità; 

✓ i controlli antimafia prima della stipula del contratto; 

✓ l’istituto del rating di legalità; 

✓ l’utilizzo delle white list; 

✓ la tracciabilità dei flussi finanziari generati dal contratto; 

✓ l’utilizzo di una piattaforma digitale dei contratti pubblici e la digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti 

✓ l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) nell’ambito della 

digitalizzazione  

 

La Camera di commercio di Cosenza ha adottato la piattaforma digitale dei contratti pubblici ( ).  

Nell’attuale sistema, l’adozione degli atti afferenti ad ogni contratto è implementata direttamente 

tramite la suddetta Piattaforma di approvvigionamento digitale (PAD) e nel sistema della Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) in tutte le fasi, a partire dalla programmazione fino 

all’esecuzione. La Piattaforma di Approvvigionamento Digitale (PAD) è lo strumento attraverso il quale 

viene tracciato il ciclo vita di tutti i contratti pubblici della Camera di commercio di Cosenza (di 

qualunque importo e in qualunque settore) nelle fasi di programmazione, progettazione, 

pubblicazione, affidamento ed esecuzione, mediante servizi digitali interoperabili con l’infrastruttura 

della Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). La Camera ha inserito sul sito istituzionale, nella 

sezione "Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 

ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. 

 

Tutti i RUP della Camera sono formati per garantire il rispetto delle misure, attraverso la suddetta PAD: 

• svolgere le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici; 

• assolvere agli obblighi in materia di pubblicità legale degli atti; 

• assolvere agli obblighi di comunicazione nei confronti dell’ANAC concernenti le informazioni e i dati 

relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 

contratti pubblici; 

• assolvere agli obblighi in materia di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013; 

• garantire l’accesso agli atti relativi alle procedure di affidamento; 

https://garetelematiche.tecnoservicecamere.it/PortaleAppalti/it/ppgare_auth.wp
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• utilizzare il FVOE per il controllo del possesso dei requisiti di ordine generale e, ove previsti, di ordine 

speciale. 

 

La Camera ha approvato con Delibera di Consiglio camerale n. 14 del 2025 il Regolamento per le 

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture sottosoglia. Questo Regolamento disciplina 

principi, criteri e modalità (compresi i controlli) conformi alla normativa attuale e applicati dalla 

Camera di commercio di Cosenza per l’affidamento e gestione dei contratti di appalto di importo 

inferiore a euro 140.000,00 per servizi e forniture e ad euro 150.000,00 per lavori (al netto dell’IVA), per i 

quali è possibile procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b) del 

Codice. L’ufficio competente ha trasmesso a tutti i dipendenti il Regolamento, pubblicato altresì nella 

sezione AT, e fornisce supporto nelle procedure di affidamento al fine di garantire il rispetto di tale 

Regolamento.  

 

La Camera non è stazione appaltante qualificata pertanto non svolge direttamente le procedure di 

affidamento di lavori sopra i 500.000 euro e di servizi e forniture che superano le soglie previste per 

l’affidamento diretto. In questi casi l’Ente ha siglato un accordo per lo svolgimento delle funzioni di 

“stazione appaltante delegata” con la società in house TecnoServiceCamere S.C.p.A. iscritta, presso 

l’ANAC, nell’ elenco ufficiale delle stazioni appaltanti e centrali di committenza qualificate, sulla base 

dei requisiti previsti dall’allegato II.4 del Codice. 

 

3.5.3 Misure anticorruzione specifiche  

Di seguito si riportano in maniera sintetica le misure specifiche di contrasto alla corruzione, che sono 

dettagliate nelle singole schede di analisi e valutazione dei Rischi (All. n. 3). 

 

A) Acquisizione e progressione del personale 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

B1.1.1 

Acquisizione 

del 

personale 

MO2 - codice di comportamento 

dell'ente 

formazione specifica sul 

codice comportamento 

responsabili procedimento 

SI/NO - % dipendenti 

SI - 100% Segretario generale 

B1.1.1 

Acquisizione 

del 

personale 

MU5 - Previsione della presenza di più 

funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se la 

responsabilità̀ del procedimento o 

del processo è affidata a un unico 

dirigente 

Regolarità amministrativa 

approvazione bando a 

doppia firma SI/NO - % bandi 

SI - 100% Segretario generale 

B1.1.2 

Trattamento 

giuridico del 

personale 

MO1 - trasparenza Chiarezza criteri valutazione 

firma schede per 

accettazione - % 

SI - 100% Segretario generale 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 66 di 93 

PIAO 2026-2028 

B) Contratti pubblici 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

B2.1.1 Acquisti beni 

e servizi 

MU5 - Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se 

la responsabilità del 

procedimento o del processo è 

affidata a un unico dirigente 

Regolarità amministrativa 

approvazione 

determinazione a 

contrarre a doppia firma 

SI/NO - % atti 

SI - 100% Segretario generale 

B2.1.1 Acquisti beni 

e servizi 

MU5 - Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se 

la responsabilità̀ del 

procedimento o del processo è 

affidata a un unico dirigente 

Regolarità amministrativa 

approvazione 

bando/avviso pubblico a 

doppia firma SI/NO - % atti 

SI - 100% Segretario generale 

B2.1.1 Acquisti beni 

e servizi 

MO4 - astensione in caso di 

conflitto di interesse 

Utilizzo PAD, dichiarazione 

assenza conflitto interesse 

RUP, utilizzo FVOE; Rispetto 

Regolamento camerale 

2025 affidamenti 

sottosoglia 

SI - 100% Segretario generale 

B2.2.2 Servizi di sede 

e patrimonio 

immobiliare 

MGU7 - Obbligo di adeguata 

motivazione in relazione a natura, 

quantità e tempistica della 

prestazione 

Motivazione presente in 

nota di concessione SI/NO 

- % 

SI - 100% Segretario generale 

 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

C1.1.F.F 

Formazione 

Gestione del 

registro delle 

imprese, albi ed 

elenchi 

MU23 - Controllo sulla 

turnazione e assegnazione 

casuale delle pratiche. 

Report sull'assegnazione 

pratica - 

quotidiano/settimanale/mensile 

Report 

quotidiano 

Segretario generale 

C1.1.F.F 

Formazione 

Gestione del 

registro delle 

imprese, albi ed 

elenchi 

MU5 - Previsione della presenza 

di più funzionari in occasione 

dello svolgimento di procedure 

o procedimenti “sensibili”, 

anche se la responsabilità̀ del 

procedimento o del processo 

è affidata a un unico dirigente 

Gruppo unico - rotazione della 

tipologia di pratiche tra il 

personale addetto al RI 

percentuale 

tipologia 

pratiche 

100% 

Segretario generale 

C2.6.1 

Aggiornamento 

Registro Protesti su 

istanza di parte 

Uso di archivi elettronici 

condivisi a livello di UO 

presenza documentazione 

completa in archivi elettronici 

SI/NO - % pratiche 

SI - 100% Segretario generale 
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D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

D3.1.2 Realizzazione 

progetti istituzionali 

per lo sviluppo delle 

imprese 

Utilizzo all'interno dell'Ente di 

banche dati specifiche per 

realizzare controlli incrociati, 

condivisione di informazioni, et 

similia 

Presenza documentazione 

in banche dati condivise e 

fornite di controlli incrociati 

SI/NO - % pratiche 

SI - 100% Segretario generale 

 

E) Area sorveglianza e controlli 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

C2.4.1 Gestione 

sanzioni 

amministrative ex L. 

689/81 

MU5 - Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione dello 

svolgimento di procedure o 

procedimenti “sensibili”, anche se 

la responsabilità̀ del 

procedimento o del processo è 

affidata a un unico dirigente 

verbali audizioni 

comprovanti presenza di 

più dipendenti SI/NO - % 

pratiche 

SI - 100% 

audizioni 

Segretario generale 

 

F) Risoluzione delle controversie 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

C2.7.2 Servizi di 

mediazione e 

conciliazione 

domestica e 

internazionale 

MO1 - trasparenza N. Relazioni sulle turnazioni 2 Segretario generale 

  

G) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

FASE MISURE SPECIFICHE INDICATORI TARGET RESPONSABILE 

B3.1.1 Incasso diritto 

annuale e gestione 

ruoli 

MU17 - Nell’ambito delle risorse 

disponibili, creazione di 

meccanismi di raccordo tra le 

banche dati istituzionali 

dell’amministrazione, in modo da 

realizzare adeguati raccordi 

informativi tra i vari settori 

dell’amministrazione 

% controlli sugli importi 

pagati nelle istanze di 

sgravio   

100% Segretario generale 

 

 

3.5.4 Collegamento con gli Obiettivi strategici 
Come noto, la mission della Camera di commercio di Cosenza è promuovere l'economia locale e lo 

sviluppo imprenditoriale, sostenendo le imprese attraverso servizi di informazione, formazione e 

promozione, regolamentando il mercato tramite registri e albi, e tutelando consumatori e imprese con 

attività di vigilanza e mediazione, puntando a internazionalizzazione, digitalizzazione e qualità del 

sistema economico.   

 

L’obiettivo generale che l’Ente si pone è la tutela e la creazione del valore pubblico. 
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Tale obiettivo generale si declina in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. Essi vengono programmati dall’organo di indirizzo in modo che siano funzionali alle 

strategie di creazione del Valore Pubblico, in una logica di integrazione tra le sottosezioni valore 

pubblico, performance e anticorruzione. L’organo di indirizzo programma tali obiettivi alla luce delle 

peculiarità dell’amministrazione camerale e degli esiti dell’attività di monitoraggio sul Piano. 

 

Pertanto, la Camera di commercio di Cosenza declina i suoi obiettivi strategici di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza nell’ambito dell’obiettivo strategico: 

 

 

Rendere più efficienti i processi e l’organizzazione in una ottica di qualità dei servizi. 

 

 

3.5.5 Monitoraggio e aggiornamento del Piano 
Le attività di monitoraggio e aggiornamento del piano sono descritte nel Capitolo 5 del PIAO. 

 

 

3.5.6 Sezione Trasparenza 
 

3.5.6.1 Premessa 

All’interno della presente sezione del PTPCT, sono state individuate misure e strumenti attuativi degli 

obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese quelle di 

natura organizzativa, intese ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi ai sensi 

degli articoli 10 e 43, c. 3 del d.lgs. n. 33/2013. 

Il D.Lgs. 97/2016 Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza (correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche) è intervenuto sulla normativa della trasparenza, abrogando e 

integrando vari obblighi di pubblicazione, introducendo l'istituto dell'accesso civico "generalizzato" ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, finalizzato al controllo diffuso sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e alla promozione della 

partecipazione al dibattito pubblico.  

Il D.Lgs. n. 97/2016, modificando l'art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, ha inoltre stabilito la piena integrazione 

del Programma triennale della trasparenza e dell'integrità nel Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione, ora anche della trasparenza. Nel PTPCT è pertanto presente una sezione dedicata alla 

trasparenza nella quale sono definite le modalità organizzative dei flussi informativi necessari a 

garantire l'individuazione, l'elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale camerale; il 

novellato art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 ribadisce inoltre che la "promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella 

definizione di obiettivi organizzativi e individuali". 

Anac interviene sul sistema della trasparenza amministrativa aggiornando gli schemi di pubblicazione 

fondamentali per la sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti istituzionali.  

Con la delibera n. 495 del 25 settembre 2024, l’Autorità ha introdotto 3 schemi di pubblicazione 

standardizzati per facilitare le pubbliche amministrazioni nell'adempimento degli obblighi di 

trasparenza previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Questi schemi riguardano: 

1. Utilizzo delle risorse pubbliche: schema relativo alla sotto-sezione di primo livello “Pagamenti 

dell’amministrazione” e sotto-sezione di secondo livello “Dati sui pagamenti” (art. 4-bis del d.lgs. 

33/2013) 
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2. Organizzazione delle pubbliche amministrazioni: schema relativo alla sotto-sezione di primo livello 

“Organizzazione”, sotto-sezione di secondo livello “Articolazione degli uffici” ('art. 13 del d.lgs. 33/2013) 

3. Controlli sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione: schema relativo alla sotto-sezione di 

primo livello “Controlli e rilievi sull'amministrazione” e sotto-sezioni di secondo livello “Organismi 

indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di 

revisione amministrativa e contabile” e “Corte dei Conti” (art. 31del d.lgs. 33/2013) 

Con successiva delibera n. n. 481 del 3 dicembre 2025, l’Autorità ha modificato i modelli relativi 

all’utilizzo delle risorse pubbliche e ai controlli sull’organizzazione e sull’attività dell’amministrazione, 

previsti dagli articoli 4-bis e 31 del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Gli schemi, introdotti originariamente con la delibera n. 495 del 25 settembre 2024, sono stati oggetto 

nel corso del 2025 di una revisione mirata a migliorarne la chiarezza e la fruibilità. Le modifiche tengono 

conto sia dell’esperienza maturata dalle amministrazioni nella fase di sperimentazione, sia dei contributi 

dei soggetti istituzionali chiamati a esprimersi dalla normativa, tra cui Conferenza unificata, Garante 

per la protezione dei dati personali, Agid e Istat. 

I due modelli aggiornati rientravano, insieme allo schema sugli obblighi di pubblicazione concernenti 

l’organizzazione, in un periodo transitorio di dodici mesi avviato il 21 gennaio 2025 con la pubblicazione 

dell’avviso in Gazzetta Ufficiale. Terminata la fase di adeguamento, dal 22 gennaio 2026 i nuovi schemi 

diventeranno obbligatori per tutte le amministrazioni. 

Contestualmente, l’Autorità ha integrato anche le Istruzioni operative, inserendo tra le fonti di 

riferimento le Linee guida Agid sull’apertura e il riutilizzo dei dati del settore pubblico, con l’obiettivo di 

rendere più omogenee ed efficaci le modalità di pubblicazione delle informazioni. 

La Camera di commercio di Cosenza si è adeguata ai suddetti schemi di pubblicazione, aggiornando 

tempestivamente le corrispondenti sezioni dell’area Amministrazione Trasparente del proprio sito 

istituzionale. 

 

3.5.6.2 Misure per l’attuazione degli obblighi di trasparenza e obiettivi 

La Camera di commercio di Cosenza, con ordini di servizio ha individuato i settori e gli uffici coinvolti 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione in quanto produttori o comunque detentori di dati, 

documenti e informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi della normativa vigente; gli ordini di servizio 

prevedono anche che tali uffici devono pubblicare nelle pagine della sezione del sito istituzionale i dati 

di propria pertinenza, rispettando la tempistica indicata ( ). 

Nell’allegato 5 alla sezione 3.5 sono riportati gli obblighi di pubblicazione con le relative attribuzioni di 

competenza e tempistiche.  

Il manuale sull'accesso civico "semplice" e "generalizzato", nel quale sono stati individuati procedure, 

ruoli e responsabilità per la gestione delle richieste dei cittadini e il relativo Registro sono pubblicati sul 

sito istituzionale ( ). 

La sezione Performance del presente PIAO include indicatori strategici e operativi finalizzati a misurare 

il livello di raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici in tema di "Trasparenza e Anticorruzione":  

A) Rispetto della normativa in materia di trasparenza e anticorruzione da parte di tutti gli uffici camerali  

B) Adozione di misure per l’adeguamento ai requisiti della norma ISO 37001. 

In particolare, tali obiettivi sono tradotti, in un'ottica di cascading, in obiettivi operativi declinati come 

segue: 

- Garantire Rispetto della normativa in materia di trasparenza e anticorruzione  

- Rafforzare il sistema di prevenzione della corruzione attraverso l’adeguamento ai requisiti della 

norma ISO 37001 

 

La sezione Amministrazione Trasparente della Camera rispetta i requisiti di qualità dei dati pubblicati: 

https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/amministrazione-trasparente
https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/accesso-civico
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 INTEGRITÀ 

 COMPLETEZZA 

 TEMPESTIVITÀ 

 COSTANTE AGGIORNAMENTO 

 SEMPLICITÀ DI CONSULTAZIONE 

 COMPRENSIBILITÀ 

 OMOGENEITÀ 

 FACILE ACCESSIBILITÀ E RIUTILIZZABILITÀ 

 CONFORMITÀ AI DOCUMENTI ORIGINALI IN POSSESSO DELL’AMMINISTRAZIONE 

 INDICAZIONE DELLA LORO PROVENIENZA 

 RISERVATEZZA 

 

3.5.6.3 Vigilanza e monitoraggio sugli obblighi in materia di trasparenza 

Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione viene effettuato semestralmente dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

3.5.6.4 Registro della Trasparenza 

La Camera utilizza una piattaforma proprietaria denominata “Registro della Trasparenza”. Il Registro è 

attivo da dicembre 2018, al fine di regolamentare l'attività di rappresentanza di interessi particolari. 

Le imprese si aspettano che il processo decisionale della Camera di commercio sia il più aperto e 

trasparente possibile. Infatti, più aperto e trasparente è il processo, più è facile garantire una 

rappresentanza equilibrata ed evitare pressioni indebite o un accesso privilegiato alle informazioni o ai 

responsabili delle decisioni. Gli interlocutori di riferimento della Camera di commercio hanno l’interesse 

a partecipare attivamente ai processi decisionali, perché la loro attività di rappresentanza degli 

interessi può essere fondamentale per portare a conoscenza dei decisori pubblici una serie di 

informazioni sostanziali, provenienti dagli attori sociali che conoscono direttamente i problemi specifici 

e le difficoltà di settore. 

In tal modo l’attività di ricerca e informazione dei portatori d’interessi assume un ruolo utile per coloro 

che sono chiamati ad affrontare compiti pubblici, riducendo notevolmente il rischio di interventi non 

coerenti con le finalità attese. 

Il Registro viene istituito soprattutto per rispondere a domande quali: 

− Quali interessi sono rappresentati presso la Camera di commercio? 

− Chi rappresenta questi interessi, e per conto di chi? 

La Giunta della Camera di commercio di Cosenza nella seduta del 20 dicembre 2018 ha approvato il 

Codice di Condotta del Registro per la Trasparenza. La Camera ha realizzato esclusivamente con 

risorse interne all’Ente senza costi aggiuntivi la relativa sezione del sito web istituzionale ( ).  

 

3.5.7 Sezione Antiriciclaggio 
La Camera di commercio di Cosenza opera in tema di “Antiriciclaggio”, sotto la guida del Segretario 

Generale (RPCT), in qualità di “Gestore” ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministero dell’interno 25 

settembre 2015, come sancito dal comma 5 del medesimo articolo.  

L’art. 6, comma 5, del suddetto Decreto prevede che la persona individuata come “gestore” delle 

segnalazioni di operazioni sospette normalmente coincide con il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione, in una logica di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e antiriciclaggio.  

http://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/registro-trasparenza
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Le normative attribuiscono determinate funzioni di controllo alle Camere di commercio, come avviene 

nel decreto legislativo 231 del 2007 e ss. mm. ii. 

 

Le attività di controllo sull’antiriciclaggio sono affidate su indicazione del Segretario generale RPCT e 

previa formazione specifica al Responsabile del Registro Imprese, al Provveditore e ai Responsabili che 

si occupano di contributi. 

L’Ente camerale istruisce il personale interessato a garantire l’efficacia della rilevazione di operazioni 

sospette, la tempestività delle segnalazioni alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti 

nell’effettuazione della segnalazione stessa e l’omogeneità dei comportamenti.  

 

La segnalazione viene trasmessa senza ritardo alla UIF in via telematica, attraverso la rete internet, 

tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia. 

  



 

Pag. 72 di 93 

PIAO 2026-2028 

4 INTERVENTI ORGANIZZATIVI A SUPPORTO 

 

Il perseguimento degli obiettivi, strategici e operativi, dovrà essere accompagnato e suffragato dalla 

definizione dell’insieme di interventi su tutte le dimensioni organizzative e rispetto al capitale umano.  

 

4.1 AZIONI DI SVILUPPO E RICONFIGURAZIONE ORGANIZZATIVA 

 

 

Con Deliberazione di Giunta n. 77 del 22.12.2022, la Camera di commercio ha adottato una nuova 

configurazione organizzativa volta ad “interpretare fino in fondo il ruolo di Corpo intermedio governato 

da Corpi intermedi”. 

 

L’argomento è trattato in dettaglio nel capitolo 1 del PIAO, “Identità dell’amministrazione", cui si rinvia. 
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4.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

 

 

 

Stante il mancato perfezionamento alla data di approvazione del presente documento delle procedure 

di elezione della RSU, che rappresenta componente essenziale della delegazione sindacale, il Piano di 

organizzazione del lavoro agile viene stralciato e sarà oggetto di successiva predisposizione e 

approvazione nel quadro di un aggiornamento del PIAO all’esito della suddetta elezione. 
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4.3 FABBISOGNI DEL PERSONALE E DI FORMAZIONE 
 

 

 

Il presente Piano del fabbisogno rappresenta una prospettazione parziale del fabbisogno complessivo ed 

è circoscritta al reclutamento di una risorsa tramite l’istituto dell’apprendistato, la cui procedura è 

demandata a Unioncamere come per legge; di tanto è stata data comunicazione alle OOSS firmatarie e 

rappresentative, nelle more della rielezione della RSU che rappresenta componente essenziale della 

delegazione sindacale. All’esito della suddetta elezione, si completerà il Piano fabbisogno del personale 

previo svolgimento delle relazioni sindacali previste. 

 

4.3.1 Dotazione organica 
L’attuale dotazione organica della Camera di commercio di Cosenza, approvata da ultimo con 

Deliberazione di Giunta n. 9 del 17.03.2025 è la seguente: 

 

Categoria Dotazione Organica (marzo 2025) 

DIR 2 

D/Funzionari e EQ 15 

C/Istruttori 25 

B3/Operatori esperti 6 

B1/Operatori esperti 1 

A/Operatori 0 

Totali 49 

 

Con riferimento invece al numero degli occupati, al 31.12.2025 la situazione è la seguente: 

 

Categoria Dirigenti 
D/Funzionari 

e EQ 
C/Istruttori 

B3/Operatori 

esperti 

B1/Operatori 

esperti 
A/Operatori Totale 

DOTAZIONE 2 15 25 6 1 0 49 

OCCUPATI  1 14 24 5 0 02 44 

POSTI SCOPERTI 1 1* 1 1 1 0 5 

 
2 Categoria esaurita.  

*nella rimodulazione del paino occupazionale 2025, adottato con DGC n. 62/2025, è già stato previsto di coprire il posto scoperto 

con n. 1 unita da reclutare con procedura apprendistato. 



 

Pag. 75 di 93 

PIAO 2026-2028 

 

Per la Camera di Commercio di Cosenza non risultano allo stato attuale, posizioni soprannumerarie 

rispetto alla dotazione organica approvata con il Piano di Fabbisogno del personale 2025-2027. 

Ai sensi del DM MISE 16.2.2018, art. 7, “le camere di commercio di cui all’allegato A) (tra le quali rientra 

la Camera di Commercio di Cosenza) (…) sono tenute a rideterminare il proprio contingente di 

personale dirigente e non dirigente e, di conseguenza, le proprie dotazioni organiche, tenendo conto 

del riassetto dei servizi e degli ambiti prioritari di interventi individuati ai sensi del comma 4 lett. a-bis) 

dell’art. 18 della L.n. 580/1993”. 

In particolare, con specifico riferimento alla possibilità che la rimodulazione includa anche la dotazione 

organica del personale dirigenziale vi è un recente pronunciamento del Dipartimento della Funzione 

Pubblica, riportato in nota UNIONCAMERE acquisita al protocollo camerale n. 20633 del 22.11.2021, 

espresso in relazione ad una fattispecie prospettata da una camera di commercio, che sembra lasciare 

margini di manovra in più, sia pure sotto alcuni vincoli e condizioni. Sostiene, infatti, il Dipartimento che 

“Resta … da stabilire, laddove l’ente camerale disponga di spazi di flessibilità adeguati, fermo restando 

il potenziale limite finanziario massimo di cui all’art. 6, comma 3, del d. lgs. n. 165/2001, se esso possa 

ricorrere, anziché ad un ampliamento, ad una rimodulazione della dotazione organica complessiva 

nella quale l’incremento dell’unita dirigenziale sia compensato da equivalente diminuzione, in termini 

finanziari, di unità di personale non dirigenziale. 

In termini di inquadramento generale, è opportuno sottolineare che, in esito alle modifiche apportate 

su questi aspetti dagli interventi normativi operati con il d. lgs. n. 75/2017, la dotazione organica non 

costituisce più un elemento cristallizzato ma va letta come spesa potenziale massima, al cui interno ogni 

amministrazione può delineare la propria fisionomia di fabbisogno di capitale umano individuando gli 

specifici fabbisogni di personale e, in base a questi ultimi, rimodulare la consistenza di personale in 

termini qualitativi e quantitativi. 

Tale rimodulazione deve tenere conto, oltre che dei richiamati vincoli finanziari, anche di altri eventuali 

limiti che la legge espressamente imponga: tra questi, con specifico riferimento alle Camere di 

commercio, non è da ricomprendere quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 

n. 95/2012, che, come è noto, non consente di istituire nuovi posti dirigenziali se non mediante 

disposizione normativa di rango primario. La portata di principio di tale norma – il cui ambito soggettivo 

di applicazione non comprende le Camere di commercio, a suo tempo non incluse nella riduzione degli 

organici disposta dal medesimo decreto – impone tuttavia un particolare rigore nella verifica del 

rispetto delle condizioni legittimanti. 

Ci si riferisce, in particolare, alla neutralità finanziaria di una siffatta rimodulazione della dotazione 

organica, con particolare riguardo agli effetti sulla sostenibilità di medio-lungo termine di una 

configurazione organizzativa nei fatti difforme dall’impostazione che il legislatore ha voluto imprimere 

negli ultimi anni, che si riflette anche nelle indicazioni delle linee di indirizzo richiamate, comunque 

applicabili alle Camere; al ricorrere di puntuali e motivate esigenze organizzative, volte a suffragare 

l’opportunità, la funzionalità e la ragionevolezza di tale scelta.” 

L’attuale assetto organizzativo è stato disegnato con la riorganizzazione messa in atto dalla Camera di 

Commercio nel 2016 e successivamente aggiornato con il Piano di Fabbisogno 2022-2024 e con il Piano 

del Fabbisogno 2025-2027 e con l’adozione di un nuovo organigramma nel 2023. 

Si ritiene di dover in parte rimodulare l’attuale articolazione della dotazione in termini di profili 

professionali per meglio rispondere alle mutate esigenze di contesto, ferma restando la numerosità delle 

risorse umane. 

Ciò considerato, la rimodulazione della dotazione organica e del conseguente fabbisogno per il triennio 
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2026-2028, è individuata come segue: 

 

Categoria Nuova Dotazione Organica 

Dirigenti 2 

Area Funzionari ed Elevata qualificazione 16 

Area Istruttori 25 

Area Operatori Esperti 5 

Area Operatori 0 

Totali 48 

 

4.3.2 Spesa potenziale massima 

Lo scenario delineato dalle disposizioni normative, dalle Linee guida ministeriali e dalle pronunce della 

Corte dei Conti, impone di partire dalle dotazioni organiche approvate con Decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 16/02/2018 e di ricostruire il corrispondente valore di spesa potenziale, 

riconducendo la sua articolazione secondo l’ordinamento professionale dell’Ente, in oneri finanziari teorici 

di ciascun posto, corrispondenti al trattamento economico fondamentale della categoria (“Nel PTFP la 

dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. Partendo dall’ultima dotazione organica 

adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua articolazione, 

secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa 

previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area 

di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche”). 

La dotazione organica, espressa in termini finanziari, assume il significato di “dotazione di spesa potenziale 

massima” ed è calcolata in base agli oneri per il personale che ne costituisce la configurazione vigente al 

momento della pianificazione. Resta fermo che - come precisano le stesse linee di indirizzo della Funzione 

Pubblica - in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di 

assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi speciali, non può essere superiore alla spesa 

potenziale massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata. 

Assumendo quale parametro fisso lo stipendio tabellare su posizione economica iniziale, cui aggiungere 

gli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione e l’Irap (ed escludendo gli oneri relativi al trattamento 

accessorio), va calcolato il valore di spesa potenziale della Camera di Commercio di Cosenza, 

corrispondente all’ultima dotazione organica adottata, così come quantificata nella seguente tabella. 

Si precisa che i valori indicati nella tabella che segue sono stati calcolati con riferimento al CCNL Funzioni 

locali vigente per il triennio 2019-2021, tenendo conto del solo conglobamento nello stipendio tabellare 

della quota di indennità di comparto così come previsto dall’ipotesi del CCNL Funzioni locali del 3.11.2025 

per il triennio 2022-2024, considerato che il suddetto conglobamento è neutro da un punto di vista 

finanziario.
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SPESA POTENZIALE MASSIMA DA DOTAZIONE DM MISE 16.2.2018 – VALORI AGGIORNATI AL CCNL 2019-2021 con quota indennità di comparto 

conglobata nello stipendio tabellare (come da ipotesi CCNL Funzione Locali 3.11.2025 per triennio 2022-2024). 

 

Cat. 
Stipendio 

base 

Stipendio 

annuo 
CTR INPDAP CTR ENPDEP INAIL IRAP Totale Posti 

Totale Spesa 

Potenziale 

DIR € 3.616,60 € 47.015,77 € 11.189,75 € 43,72 € 237,43 € 3.996,34 € 62.483,02 1 € 62.483,02 

D/Funzionari e EQ € 1.949,93 € 25.349,12 € 6.033,09 € 23,57 € 128,01 € 2.154,68 € 33.688,48 15 € 505.327,15 

C/Istruttori € 1.796,48 € 23.354,24 € 5.558,31 € 21,72 € 117,94 € 1.985,11 € 31.037,32 23 € 713.858,31 

B3/Operatori esperti € 1.598,00 € 20.773,99 € 4.944,21 € 19,32 € 104,91 € 1.765,79 € 27.608,22 8 € 220.865,73 

B1/Operatori esperti € 1.598,00 € 20.773,99 € 4.944,21 € 19,32 € 104,91 € 1.765,79 € 27.608,22 3 € 82.824,65 

A/Operatori € 1.533,33 € 19.933,29 € 4.744,12 € 18,54 € 100,66 € 1.694,33 € 26.490,94 1 € 26.490,94 

        51 € 1.611.849,80 

 

Assumendo conseguentemente, quale punto di partenza, la spesa potenziale massima di € 1.611.849,80 occorre calcolare con i medesimi 

parametri la spesa del personale in servizio all’1.1.2026 (44 unità) così come quantificata nella seguente tabella. 

 

Cat. 
Stipendio 

base 

Stipendio 

annuo 
CTR INPDAP 

CTR 

ENPDEP 
INAIL IRAP Totale Posti 

Totale Spesa al 

31.12.2025 

DIR € 3.616,60 € 47.015,80 € 11.189,76 € 43,72 € 237,43 € 3.996,34 € 62.483,06 1 € 62.483,06 

D/Funzionari e EQ € 1.949,93 € 25.349,12 € 6.033,09 € 23,57 € 128,01 € 2.154,68 € 33.688,48 14 € 471.638,68 

C/Istruttori € 1.796,48 € 23.354,24 € 5.558,31 € 21,72 € 117,94 € 1.985,11 € 31.037,32 24 € 744.895,63 

B3/Operatori esperti € 1.598,00 € 20.773,99 € 4.944,21 € 19,32 € 104,91 € 1.765,79 € 27.608,22 5 € 138.041,08 

B1/Operatori esperti € 1.598,00 € 20.773,99 € 4.944,21 € 19,32 € 104,91 € 1.765,79 € 27.608,22 0 € 0,00 

A/Operatori € 1.533,33 € 19.933,29 € 4.744,12 € 18,54 € 100,66 € 1.694,33 € 26.490,94 0 € 0,00 

        44 € 1.417.058,44 
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4.3.3 Cessazioni dal servizio 
 

Come chiarito nel parere Unioncamere del 19.12.2022, formulato su richiesta della Camera di 

Commercio: per garantire la coerenza complessiva dei conteggi, la spesa potenziale massima, la 

spesa effettiva, le assunzioni possibili in una determinata annualità in base alla differenza tra queste 

due voci e al vincolo di spesa derivante dall'art.1, comma 450 della L.145/2018 (... che fa riferimento ai 

risparmi da cessazioni dell'anno precedente) vanno tutti calcolati con un criterio omogeneo; questo 

significa che per determinare la capacità assunzionale relativa al 2023, dovranno essere tutti calcolati 

tenendo conto dei nuovi valori del tabellare stabiliti dal CCNL 2022 (comprensivo anche dell’elemento 

perequativo). 

 

Per completezza: si cristallizzano nel loro valore storico, invece, eventuali resti inutilizzati relativi ad anni 

precedenti (risorse effettivamente disponibili per le assunzioni ma non utilizzate), come chiarito dalla 

Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con parere 25/SEZAUT/2017/QMIG (v. pag.6 lettera C).  

Sempre per quanto riguarda i resti, è forse il caso di ricordare che, ai sensi dell'art.3, commi 1 e 3 del DL 

90/2014 convertito in L.114/2014, essi non possono essere utilizzati oltre i 3 anni; la norma non sembra 

riguardare direttamente le CCIAA ma è meglio attenersi, prudentemente, a tale limite.” 

 

Tenuto conto di quanto sopra, e partendo dal presupposto che resta fermo che, in concreto, la spesa 

del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite non può 

essere superiore alla “spesa potenziale massima, espressione dell’ultima dotazione organica imposta 

come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, in relazione ai rispettivi ordinamenti..." , e rilevato 

che la differenza tra tale spesa potenziale massima imposta dal citato D.M. MISE 2018, pari ad € 

1.611.849,80 espesa annua per il personale in servizio al 31/12/2025, pari a € 1.417.058,44 corrisponde 

a € 194.791,36  per cui, in ogni caso, la spesa per nuove assunzioni va contenuta entro tale cifra, 

occorre calcolare, ai sensi dell'art.14, comma 5 del DL 95/2012 (L.135/2012), che stabilisce la possibilità 

di assumere nel limite del 100 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dal servizio dell'anno 

precedente che, qualora inferiore a detto importo andrebbe a diminuire tale capacità assunzionale. 
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Anno Categoria Importo annuo Note 

2023 

Riporto Resti 2022 € 100.690,04  

Totale cessazioni: € 30.799,46 Importi CCNL 19-21 

n. 1 C/Istruttore € 30.799,46  

TOTALE RESTI: € 131.489,98  

utilizzabile entro 2024 € 42.485,58  

utilizzabile entro 2025 € 58.204,46  

utilizzabile entro 2026 € 30.799,46  

2024 

Riporto Resti 2023 € 131.489,98  

Totale cessazioni: € 149.828,40 Importi CCNL 19-21 

Cessazione n. 1 Funzionario/EQ € 33.419,48  

Cessazione n. 2 Istruttori € 61.599,87  

Cessazione n. 2 Operatori esperti € 54.809,05  

Totale utilizzi: -€ 30.799,94  

Piano 24-26: n. 1 C/Istruttore -€ 30.799,94 Resti 2024 

Resti non riportabili -€ 11.685,64 Resti 2024 

TOTALE RESTI: € 238.832,80  

utilizzabile entro 2025 € 58.204,46  

utilizzabile entro 2026 € 30.799,94  

utilizzabile entro 2027 € 149.828,40  

2025 

Riporto Resti 2024 € 238.832,80  

Totale cessazioni: € 91.623,94 Importi CCNL 19-21 

n. 1 D/Funzionario EQ € 33.419,48  

n. 1 C/Istruttore € 30.799,94  

B3/Operatori esperti € 27.404,52  

Totale utilizzi: -€ 153.999,68  

Piano 25-27: n. 5 C/Istruttore -€ 153.999,68 Resti 2025 Resti 2026 e parte resti 2027 

TOTALE RESTI: € 176.457,06  

utilizzabile entro 2027 € 84.833,12  

utilizzabile entro 2028 € 91.632,94  

 

Come si evince dalla suddetta tabella, la spesa per cessazioni nel triennio 2023-2025, cui fare 

riferimento nel presente Piano è pari a € 176.457,06 che risulta pertanto inferiore alla differenza tra spesa 

potenziale massima e spesa effettiva del personale in servizio al 31.12.2025, pari a € 194.791,36. Quindi, 

in base al principio secondo cui la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle 

facoltà di assunzioni consentite, non può essere superiore alla spesa potenziale massima, in quanto la 

spesa potenziale massima è imposta come vincolo esterno (“limite di contabilità pubblica”) che non 

può essere oltrepassato dal piano triennale dei fabbisogni di personale, la capacità assunzionale della 

Camera di Commercio di Cosenza per l’anno 2026 si attesta su € 176.457,06. 

 

Come già delineato nella rimodulazione del Piano occupazione 2025 si propone di utilizzare, anche 

per il 2026, il 10% delle facoltà assunzionali per reclutare una unità con apprendistato, avviando da 

subito le relative procedure. 

L’apprendistato rappresenta una delle forme più efficaci di ingresso nel mondo del lavoro per i giovani, 

e il suo impiego all’interno delle pubbliche amministrazioni (PA) può costituire un importante strumento 

di innovazione e ricambio generazionale; attraverso questa tipologia contrattuale, si ha la possibilità di 

formare nuove figure professionali, combinando esperienza pratica e formazione, consentendo  di 

trasmettere competenze specifiche legate alle funzioni richieste, favorendo una progressiva 

integrazione dei giovani nel sistema amministrativo e una migliore comprensione dei meccanismi 

organizzativi e normativi che lo regolano. 

Dal punto di vista dei vantaggi per la PA, l’apprendistato permette di: 

• attrarre giovani motivati e qualificati, valorizzando il capitale umano e favorendo il ricambio 

generazionale; 



 

Pag. 80 di 93 

PIAO 2026-2028 

• sperimentare percorsi di inserimento flessibili ma strutturati, riducendo il divario tra formazione e 

occupazione; 

• migliorare la produttività e l’innovazione interna, grazie all’apporto di nuove competenze digitali 

e tecniche spesso possedute dalle giovani generazioni. 

L’apprendistato nella PA può diventare un ponte strategico tra formazione e lavoro stabile, rafforzando 

il ruolo delle istituzioni come motore di sviluppo e inclusione sociale e offrendo ai giovani la possibilità 

concreta di essere protagonisti del cambiamento nella pubblica amministrazione. 

A seguito dell’entrate in vigore della legge n. 69/2025 di conversione del DL PA 25/25, l’art. 13 bis 

autorizza Unioncamere ad indire procedure per il reclutamento, con contratto di apprendistato, di 

personale in numero non superiore a sessanta unità in nome e per conto delle camere di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura che ne abbiano fatto preventiva richiesta, nel rispetto delle 

procedure previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2023. 

 

L’art. 3-ter del DL 44/2023 (convertito in legge n. 74/2023) ha previsto che fino al 31 dicembre 2026, le 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite 

del 10 per cento delle facoltà assunzionali esercitabili, in relazione ai rispettivi ordinamenti, ai sensi delle 

disposizioni legislative vigenti in materia, possono assumere, con contratto di lavoro a tempo 

determinato di apprendistato di durata massima di trentasei mesi, giovani laureati individuati su base 

territoriale. 

  

La suddetta percentuale del 10% viene calcolata sulla capacità assunzionale della Camera di 

Commercio di Cosenza che per l’anno 2026 è pari, come sopra descritto, ad € 176.457,06. 

A seguito di questo calcolo, la capacità assunzionale della Camera per il 2026 si attesta su € 158.811,35. 

 

Il Piano fabbisogno viene approvato in stralcio rispetto al fabbisogno complessivo attesa l’esigenza 

non differibile di consentire lo svolgimento delle procedure da parte di Unioncamere come per legge; 

di tanto è stata data comunicazione alle OOSS firmatarie e rappresentative, nelle more della rielezione 

della RSU che rappresenta componente essenziale della delegazione sindacale. All’esito della 

suddetta elezione, si completerà il Piano fabbisogno del personale previo svolgimento delle relazioni 

sindacali previste. 

 

4.3.4 Piano occupazionale 

Si provvede alla definizione del piano occupazionale 2026 limitatamente al reclutamento con 

procedura di apprendistato di una unità dell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione con 

avvio della procedura per n. 1 unità di funzionario indetta da Unioncamere per la ricerca del seguente 

profilo professionale, medesimo a quello già definito rimodulazione del fabbisogno 2025: 

 

Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione (ex Categoria D) (n. 1 unità da reclutare con 

apprendistato)  

 

Profilo professionale: Funzionario Servizi per lo sviluppo della competitività. 

Gestisce servizi di informazione, formazione e assistenza all’export, compresi i servizi certificativi. È 

responsabile dei servizi per la digitalizzazione delle imprese e di quelli connessi all’agenda digitale. 

Propone e gestisce iniziative a sostegno del turismo, della cultura e delle eccellenze territoriali. Cura le 

attività di orientamento alla creazione d’impresa. Promuove iniziative a sostegno dello sviluppo e della 

qualificazione delle imprese, delle filiere e delle produzioni. 

Supporta le imprese nei processi di transizione digitale ed ecologica. Si occupa della gestione dei 

bandi camerali per la concessione ed erogazione di misure di sostegno finanziario alle imprese. Si 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2


 

Pag. 81 di 93 

PIAO 2026-2028 

occupa di tutela delle proprietà industriale e dell’aggiornamento dei servizi informativi e di 

interrogazione del Registro nazionale dei protesti 

È responsabile di risultati relativi a specifici processi. Svolge altre attività ascrivibili all’area di 

appartenenza. 

 

4.3.5 Piano di formazione 
 

Stante il mancato perfezionamento alla data di approvazione del presente documento delle 

procedure di elezione della RSU, che rappresenta componente essenziale della delegazione 

sindacale, il Piano della formazione viene stralciato e sarà oggetto di successiva predisposizione e 

approvazione nel quadro di un aggiornamento del PIAO all’esito della suddetta elezione. 
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4.4 PIANO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE 
 

La presente sezione del Piano è redatta in coerenza con il Piano Triennale per l’informatica nella 

Pubblica Amministrazione 2024–2026 (aggiornamento 2026), gli obiettivi di performance dell’ente, la 

Relazione Previsionale e Programmatica e le Linee Guida 2025–2026 per i progetti di Trasformazione 

Digitale del Sistema camerale. 

L’innovazione tecnologica si conferma guida e motore dei nuovi processi di digitalizzazione. 

L’adozione di soluzioni basate sull’Intelligenza Artificiale, regolamentate dall’AI Act, viene incentivata 

per migliorare la qualità, l’efficienza e la trasparenza dei servizi digitali. Contestualmente, l’integrazione 

con i sistemi di Customer Relationship Management (CRM) rappresenta una leva strategica per 

potenziare la comunicazione e il rapporto con le imprese, rendendo i processi di interazione più 

personalizzati e reattivi alle esigenze del tessuto produttivo. 

Le tematiche approfondite dal Piano Triennale 2024–2026 fanno riferimento al quadro normativo 

delineatosi a partire dal Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), emanato con il decreto legislativo 

n. 82 del 7 marzo 2005, e alle successive integrazioni normative nazionali ed europee, tra cui: AI Act, 

Digital Services Act (DSA), Digital Markets Act (DMA), Network and Information Security Directive (NIS2) 

ed European Accessibility Act (EAA). Tale quadro normativo incide sia sulle Pubbliche Amministrazioni 

sia sulle imprese, rafforzando il ruolo delle Camere di Commercio nel supporto informativo e 

nell’accompagnamento del sistema produttivo. 

La Camera di commercio di Cosenza assume un ruolo strategico nel coordinare e facilitare 

l’implementazione di progetti di trasformazione digitale, fungendo da ponte tra Pubblica 

Amministrazione, imprese e territorio. 

 

4.4.1 Quadro strategico e normativo 

Le iniziative digitali dell’ente sono orientate ai principi enunciati nel Piano Triennale per l’informatica 

nella Pubblica Amministrazione e si inseriscono nel percorso già avviato attraverso progetti di sistema, 

tra cui la “Nuova Camera Digitale”, adottando un modello di ecosistema amministrativo digitale. 

La Camera di Commercio di Cosenza ha realizzato nel tempo una serie di iniziative ed attività per dare 

un’immagine di sé più digitale che fosse da sprone e da stimolo per il territorio ed i suoi stakeholders.  

Nel 2016 ha realizzato la propria carta dei servizi immersiva ed interattiva. 

Fino al 2017, ha condotto con il progetto “Open.ImpreseCosenza”, una prima esperienza di diffusione 

di dati aperti, rilasciati in formato conforme ai dettami imposti da AgID in materia di OpenData, 

mediante processi di produzione e rilascio standardizzati, riutilizzabili ed interoperabili su scala nazionale 

ed internazionale. 

Nel 2022 si sono conclusi poi i lavori della Sala Petraglia con l’utilizzo di componenti hardware e software 

che permettono la fruizione in modalità phygital degli eventi. 

La Camera si è poi impegnata nella diffusione di eventi e attività info-formative volte alla diffusione 

delle competenze digitali e all’adozione delle tecnologie 4.0, secondo le competenze affidatele dal 

legislatore e in adesione ai progetti del sistema camerale. 

Accanto a moltissime iniziative di disseminazione sul digitale quali ad esempio, la realizzazione di 

concorsi a premio per il miglior progetto di intelligenza artificiale o la start-up competition Ali per le tue 

idee con la quale si intendeva sostenere le iniziative di autoimprenditorialità in ambito 4.0, la Camera 

di Commercio di Cosenza, a partire dal 2014 ha realizzato il progetto “Eccellenze in digitale” finalizzato 

alla formazione alle imprese sui temi del marketing digitale, al quale nel tempo si è affiancato Crescere 

in Digitale, il progetto rivolto all’inserimento nel mondo del lavoro di giovani NEET attraverso 

l’erogazione di corsi MOOC sui temi del digital marketing. Più di recente, a partire dal 2017, attraverso 

il suo Punto Impresa Digitale, rileva il grado di maturità digitale delle imprese, fornisce anche assistenza, 

consulenza ed eroga formazione sulle tematiche di Impresa 4.0. Solo a partire dal 2017 la camera di 
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commercio di Cosenza ha formato oltre 3500 imprese sui temi del digital marketing e delle tecnologie 

4.0. 

Dal 2023 la Camera di Commercio di Cosenza si è dotata dello Sportello Remoto 4.0 con il quale riesce 

a servire in maniera più efficiente e digitale la popolazione di imprese che gravita nell’area ionica della 

provincial. 

Nel 2025 la Camera ha inaugurato la Stanza Olivetti dotata di tecnologie digitali 4.0 per permettere 

alle imprese cosentine di realizzare attività di test before invest. 

Dal 2024 in via sperimentale sono stati introdotti alcuni Sistemi di intelligenza artificiale affinché il 

personale con competenze digitali più avanzate potesse testarne l’effettiva funzionalità. 

Dal 2025 la Camera ha avviato la sperimentazione di un servizio di smistamento automatico delle PEC, 

basato su tecnologie integrate con soluzioni di Robotic Process Automation. 

All’interno della dimensione sistemica, rivestono prioritaria importanza i rapporti e le attività delle 

Camere di Commercio, e quindi anche della Camera di Cosenza con le sue società in house e con 

Unioncamere. 

Infocamere, in particolare fornisce l’infrastruttura informatica e tecnologica di servizio al sistema delle 

camere di commercio; gestisce il patrimonio informativo delle Camere di Commercio italiane 

attraverso un unico Data Center situato a Padova, che collega tra loro le sedi tramite una rete dati 

che unisce tutto il territorio nazionale. 

 

4.1.2 Componenti strategiche 

Governance → Il Segretario Generale, in qualità di Responsabile per la Transizione Digitale (RTD), 

assicura la regia strategica del processo di trasformazione digitale, coordinando servizi, progetti e 

piattaforme e garantendo l’integrazione con il sistema camerale. 

Competenze digitali → La Camera di commercio di Cosenza riconosce lo sviluppo delle competenze 

digitali come fattore abilitante essenziale per l’attuazione della trasformazione digitale, in coerenza 

con il Piano Triennale per l’informatica nella PA 2024–2026 (agg. 2026). 

In particolare, per il personale interno sono promosse azioni volte a rafforzare: 

• l’utilizzo consapevole dei servizi e delle piattaforme digitali; 

• la gestione digitale dei procedimenti e dei documenti; 

• l’interoperabilità, la qualità dei dati e la sicurezza informatica; 

• una cultura orientata all’innovazione, alla semplificazione e al miglioramento continuo dei servizi. 

La formazione del personale è supportata dall’utilizzo di strumenti quali PiDAcademy, Syllabus e altre 

piattaforme ritenute idonee al conseguimento degli obiettivi formativi previsti, anche in coerenza con 

il PIAO. 

Nell’ambito delle attività di supporto alla diffusione delle competenze specialistiche ICT, si segnala 

l’attivazione e d il cofinanziamento di 1 borsa di dottorato dell’Università degli studi della Calabria su 

programma dedicato alla transizione digitale (Ministero dell’Università e della Ricerca).  

Parallelamente, la Camera svolge un ruolo attivo nello sviluppo delle competenze digitali degli 

stakeholder esterni, in particolare imprese, aspiranti imprenditori e studenti, anche attraverso le attività 

del Punto Impresa Digitale (PID). 

Nel 2026, grazie alle risorse del progetto “Doppia Transizione”, è previsto il potenziamento del servizio 

PIDLAB - Camera Digitale, mediante l’adeguamento tecnologico della Stanza Olivetti e la realizzazione 

di un piano integrato di attività formative in collaborazione con attori chiave del territorio (Università, 

CNR, imprese). 
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4.1.3 Componenti tecnologiche 
 

Servizi digitali.  

🡆 I servizi digitali rappresentano il principale punto di contatto tra l’Ente e il sistema economico locale. 

La loro evoluzione è orientata a garantire semplicità, accessibilità, affidabilità e continuità, superando 

una logica di mera digitalizzazione dei procedimenti a favore di un approccio centrato sull’utente. 

🡆 Nel corso del 2025 la Camera di Commercio di Cosenza ha attivato il sistema di prenotazione digitale 

dei servizi camerali, accessibile tramite SPID o CIE, e ha introdotto un sistema di CRM per migliorare la 

relazione con l’utenza e la personalizzazione dei servizi. Parallelamente la Camera di Commercio di 

Cosenza offre tutti i servizi tipici del Sistema camerale attraverso le piattaforme e gli strumenti da questo 

realizzati. 

🡆 Nel 2026 la Camera continuerà ad erogare I propri servizi perseguendo la strada della digitalizzazione 

già intrapresa. 

 

Dati e Intelligenza Artificiale 

🡆 La valorizzazione dei dati e l’utilizzo consapevole dell’Intelligenza Artificiale costituiscono una 

componente strategica della trasformazione digitale dell’ente. L’Intelligenza Artificiale è adottata 

come strumento di supporto all’efficienza operativa e all’innovazione dei processi, nel rispetto dei 

principi di gradualità, trasparenza e responsabilità. 

🡆 Già dal 2024 la Camera di Commercio di Cosenza valorizza il patrimonio informativo camerale 

attraverso la pubblicazione dei dati anche con il supporto di Unioncamere sul portale dati.gov.it. 

🡆 Nel 2026 la Camera procederà con la sperimentazione di un Sistema di intelligenza artificiale per la 

gestione dei bandi, un sistema in grado di analizzare il set documentale previsto dallo specifico bando 

di finanziamento per estrarre ed organizzare le informazioni contenute, per eseguire controlli 

automatizzati a supporto del processo istruttorio. 

Nello specifico verranno arricchiti i moduli di richiesta delle domande di contributo così da renderli 

leggibili da sistemi di IA. Tali sistemi oltre a leggere i documenti potranno estrarre le informazioni 

necessarie e procedere a controlli automatici sulle dichiarazioni rese nei moduli. 

 

4.1.4 Roadmap triennale 

 

🡆 2025 consolidamento dei servizi digitali camerali e dei sistemi informativi 

🡆 2026: sperimentazione di servizi basati su Intelligenza Artificiale 

🡆 2027: evoluzione data-driven dei servizi e miglioramento continuo dell’esperienza utente. 
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5 MODALITÀ DI MONITORAGGIO 

 

5.1 VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE3 

Il monitoraggio del Valore pubblico e della Performance operativa avverrà in ogni caso secondo le 

modalità stabilite dal decreto legislativo n. 150 del 2009, in particolare ai seguenti articoli: 

• art. 6: “Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi di 

controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle 

performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la 

necessità o l'opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio all'organo di indirizzo politico-

amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 

dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione)”;  

• art. 10, comma 1, lettera b: “Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità e attendibilità dei 

documenti di rappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche, redigono e 

pubblicano sul sito istituzionale ogni anno: (….); entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla 

performance, che è approvata dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e validata 

dall'Organismo di valutazione ai sensi dell'articolo 14 e che evidenzia, a consuntivo, con riferimento 

all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 

programmati e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere 

realizzato”. 

 

5.1.1 Il ciclo della performance nell’ambito della gestione camerale 

Due sono le dimensioni della performance che il sistema considera e rispetto alle quali genera output 

informativi e di giudizio: 

 

a) la performance organizzativa, la quale esprime il risultato che la Camera consegue ai fini del 

raggiungimento di determinati obiettivi definiti in sede di pianificazione e, in ultima istanza, della 

soddisfazione dei bisogni degli utenti.  

b) la performance individuale, la quale esprime il contributo fornito da un soggetto in termini di risultati 

raggiunti e comportamenti tenuti nello svolgimento del proprio lavoro. 

 

La produzione dei dati informativi e di giudizio avviene, appunto, mediante misurazione e valutazione 

delle performance ora dette. 

 

Per misurazione s’intende l’attività di quantificazione del livello di raggiungimento dei risultati e degli 

impatti prodotti su utenti e stakeholder, attraverso il ricorso a indicatori (KPI).  

Per valutazione s’intende l’attività di analisi e interpretazione dei valori misurati, che tiene conto dei 

fattori di contesto che possono aver determinato l’allineamento o lo scostamento rispetto a un valore 

di riferimento (target) e individua le eventuali azioni di miglioramento. 

 

Le fasi di misurazione e valutazione della performance sono tra loro distinte ma collegate. In 

particolare: 

• si integrano a valle, consentendo di alimentare i documenti previsti per la rendicontazione nei 

confronti degli stakeholder e, per via delle prassi e delle prescrizioni normative in materia di 

trasparenza, consentono, in ultima analisi, di esercitare il controllo sociale sulle performance della 

CCIAA, sulla loro coerenza e sulla loro rispondenza alle aspettative; 

• si integrano a monte, con la fase di pianificazione in termini di verifica e/o allineamento delle 

azioni/attività programmate e in esecuzione. Grazie alla misurazione e valutazione della 

performance è possibile, infatti, acquisire un feedback di duplice natura a seconda che si guardi 

al livello strategico o a quello operativo: 

 
3 Per gli aspetti di dettaglio si rimanda al Sistema di misurazione e valutazione della performance della Camera di commercio di 

Cosenza. 
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o un primo feedback è tipicamente operativo, nel senso che riguarda la verifica circa la 

corretta esecuzione della strategia ossia, in pratica, l’allineamento delle risorse e dei 

processi con quanto formulato a livello strategico; 

o il secondo feedback è di carattere più propriamente strategico e permette di 

comprendere in che modo viene perseguita la strategia. Se quest’ultima è portata avanti 

correttamente, ma i risultati conseguiti non sono all’altezza di quelli attesi, allora 

probabilmente c’è qualcosa che “non va” nelle assunzioni fatte alla base della strategia 

stessa oppure è mutato il contesto nel quale l’organizzazione si trova a operare. Occorre, 

quindi, in qualche modo ripensare la strategia per correggere opportunamente la rotta. 

 

Alla luce di quanto detto sopra, pertanto, nel seguito si espliciteranno le componenti fondamentali del 

SMVP della Camera di commercio di Cosenza4:  

• gli elementi di base e relativi strumenti (obiettivi, indicatori);  

• le regole, i flussi, e le procedure;  

• gli attori (Organi, Segretario generale, OIV, ecc.).  

 

5.1.2 Il sistema 
Varie sono le dimensioni che si combinano nella definizione del Sistema di misurazione e valutazione 

della performance della Camera di commercio di Cosenza. 

 

Si tratta, in pratica, di una serie di regole che l’ente si è dato per gestire: 

• le modalità di costruzione di obiettivi e relativi indicatori, ai diversi livelli (strategico, operativo, 

individuale); 

• la produzione di reportistica avente rilevanza interna; 

• la messa a punto della strumentazione operativa (sistema informativo, modelli di report, schede, 

ecc.); 

• l’elaborazione di output (documenti) aventi rilevanza esterna all’ente; 

• il presidio delle diverse fasi, con relative tempistiche e responsabilità in capo ai vari soggetti 

coinvolti. 

 

Riguardo a questi ultimi, possono essere idealmente classificati in tre categorie omogenee: 

• la tecnostruttura, intesa come l’insieme dei soggetti che, ai diversi livelli, sono chiamati ad 

alimentare il processo e sono responsabilizzati per ciò che attiene al raggiungimento di 

determinati risultati nella Camera di commercio;  

• le strutture di supporto, ossia quei soggetti interni o esterni che affiancano la tecnostruttura nelle 

varie fasi del processo, fornendo assistenza ovvero sorvegliando tempi e modalità; 

• gli organi di indirizzo politico, i quali hanno interesse, da un lato, che la programmazione 

camerale recepisca i loro input e, dall’altro, che l’operatività restituisca risultati coerenti. 

 

Nel quadro delle linee approvate dal Consiglio e statuite nella programmazione pluriennale di 

mandato dell’ente, la tecnostruttura camerale procede a implementare il processo programmatorio. 

In particolare, il Segretario generale, sentiti i Responsabili di Uffici, s’incarica di proporre alla Giunta gli 

obiettivi strategici destinati a realizzare le priorità politiche, indicando i conseguenti obiettivi operativi 

nonché, ove ricorra il caso, i programmi d’azione a questi correlati, previa verifica delle risorse umane, 

finanziarie, materiali e tecnologiche effettivamente disponibili.  

 

Con Responsabili di Uffici si procede poi, tra le altre cose, alla verifica della significatività degli obiettivi 

proposti e all’individuazione di eventuali obiettivi trasversali, ossia di quelli che presentano implicazioni 

sulle attività svolte da altri. Da questa disamina si evincono gli obiettivi strategici, articolati su un 

orizzonte triennale, e i correlati obiettivi operativi. 

 

Una volta definiti obiettivi, indicatori e target – ossia completata la fase di pianificazione – la 

tecnostruttura entra ovviamente in gioco anche nella fase successiva: i singoli uffici per quanto 

 
4 Il SMVP della Camera di commercio di Cosenza è predisposto in coerenza con le “Linee guida sul Sistema di misurazione e 

valutazione della performance nelle Camere di commercio” elaborate da Unioncamere in collaborazione con il Dipartimento 

della Funzione pubblica nell’ambito del Laboratorio sul ciclo della performance attivato nell’aprile del 2018 e conclusosi a 

novembre 2018. 
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riguarda la rilevazione delle misure elementari che vanno ad alimentare gli indicatori; i «responsabili» 

(responsabili di uffici) per quanto riguarda l’asseverazione dei dati (validazione). 

 

I Responsabili di Uffici sono parte attiva, poi, anche nella successiva fase di valutazione della 

performance organizzativa, allorché Segretario generale e Responsabili di Uffici esaminano (in corso 

d’anno e al termine di esso), insieme alle strutture di supporto, il livello di performance espressa dagli 

indicatori e il conseguente grado di raggiungimento degli obiettivi a livello di ente, di area 

organizzativa o di carattere trasversale. 

 

Gli obiettivi individuali per i Dipendenti sono individuati dal Segretario generale con il supporto dei 

rispettivi responsabili di ufficio. 

 

Tra le strutture di supporto, l’Ufficio che presidia il Ciclo di gestione della performance ha il compito di 

far procedere concretamente la “macchina” dedicata al processo. Oltre a compiti di natura 

squisitamente metodologica (tra i quali l’aggiornamento del SMVP), si occupa di sollecitare l’avvio e 

la puntuale realizzazione dei momenti di pianificazione, provvedendo contestualmente alla messa a 

punto degli strumenti necessari (sistema informativo, schede, ecc.). In seguito, provvede a verificare la 

correttezza dei dati forniti dagli uffici e degli indicatori da questi alimentati. Si confronta, in sede di 

valutazione intermedia e finale, coi vari responsabili delle performance espresse da obiettivi e 

indicatori. Infine, è incaricato dell’attività pratica di redazione e aggiornamento dei documenti previsti 

dalle norme che hanno rilevanza in termini di trasparenza da garantire all’esterno (su tutti, Piano e 

Relazione). In pratica, l’ufficio ha un ruolo operativo essenziale e s’interfaccia con tutti gli attori a vario 

titolo interessati e coinvolti nel Ciclo della performance. 

 

Nell’ambito delle strutture di supporto, l’OIV svolge una funzione di external auditor per quanto riguarda 

la gestione e l’evoluzione del Ciclo della performance. Avvalendosi di una struttura interna dedicata, 

l’OIV opera soprattutto sul piano della supervisione metodologica; tra i principali compiti dell’OIV, 

infatti, rientra il monitoraggio sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni dell’ente e la verifica della correttezza dei processi di misurazione e 

valutazione messi in atto (con particolare riferimento alla differenziazione dei giudizi e all’utilizzo dei 

premi). A livello di obiettivi individuali, l’OIV propone alla Giunta quelli da assegnare al Segretario 

generale ed entra altresì in campo nel supportarne la successiva valutazione. 

 

Infine, gli organi di indirizzo politico sono i soggetti che forniscono l’innesco all’intero processo e, quindi, 

delineano il quadro strategico entro il quale esso deve dipanarsi. Il Consiglio approva, infatti, il 

Programma pluriennale e la Relazione previsionale e programmatica, mentre alla Giunta è 

demandata l’approvazione dei documenti specificamente previsti dalla normativa in materia di Ciclo 

della performance (Piano e Relazione); altresì, la Giunta viene chiamata in causa in sede di valutazione 

(in itinere o conclusiva) della performance organizzativa dell’ente affinché possa apprezzarne il grado 

di coerenza rispetto agli input e ai desiderata iniziali.  Per quanto concerne la definizione degli obiettivi 

individuali, spetta alla Giunta, su proposta dell’OIV, assegnare gli obiettivi al Segretario generale e 

valutarne in seguito il raggiungimento. 

 

 

5.1.3 Monitoraggio intermedio e misurazione finale della performance organizzativa 

La misurazione, passaggio preliminare e necessario rispetto alla successiva fase di valutazione, consiste 

nella rilevazione del livello di raggiungimento dei risultati rispetto agli obiettivi previsti, attraverso l’utilizzo 

del sistema di indicatori definiti in fase di pianificazione.  

 

La misurazione riguarda momenti e livelli diversi e prevede l’utilizzo di una specifica reportistica. La 

misurazione realizzata in periodi intermedi dell’esercizio è definita monitoraggio. La previsione di un 

monitoraggio intermedio è fondamentale per il Ciclo della performance della Camera di commercio. 

Esso consente di verificare se e in che modo l’ente è orientato verso il conseguimento della 

performance attesa. 

 

La Camera di commercio di Cosenza effettua il monitoraggio della performance organizzativa con 

cadenza semestrale al fine di controllare lo stato di avanzamento dei propri obiettivi. L’Ufficio Ciclo di 
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gestione della performance cura il processo di monitoraggio semestrale della performance 

organizzativa.  

 

La rilevazione dei dati per il calcolo degli indicatori è effettuata, nelle diverse unità organizzative, da 

collaboratori indicati dal Segretario generale (i cosiddetti “Responsabili della rilevazione”). 

 

Anche la validazione dei dati è di competenza del Segretario generale, il quale può facilitare la lettura 

degli indicatori con note di commento. 

 

Il monitoraggio viene eseguito mediante compilazione di apposite Schede di monitoraggio, 

implementate all’interno del sistema informativo denominato Sistema Integrato5   

 

Per facilitare il monitoraggio: 

• ai fini della conservazione e reperimento delle informazioni necessarie, la Camera di 

commercio di Cosenza utilizza la piattaforma web denominata Trello6, all’interno della quale i 

responsabili di uffici e di progetti raccolgono costantemente proposte e documenti inerenti i 

piani di programmazione adottati dall’ente nel corso di tutto l’anno. I relativi dati di sintesi sono 

poi trasposti direttamente a cura dei responsabili all’interno della piattaforma “Sistema 

integrato” ai fini della rilevazione. 

• ai fini della condivisione delle informazioni, il Segretario Generale (o suoi delegati) presiede 

riunioni periodiche tra i responsabili di ufficio e eventuali altri colleghi direttamente coinvolti nella 

realizzazione delle attività. 

 

L’Ufficio Ciclo di gestione della performance, sulla base dei dati validati, collaziona le risultanze delle 

Schede di monitoraggio del Sistema integrato ed elabora dei report semestrali volti ad assicurare 

un’immediata e facile comprensione dello stato di avanzamento degli obiettivi.  

 

L’ufficio che presidia il Ciclo di gestione della performance predispone due tipologie di report: 

• un Report di ente, per monitorare l’andamento degli obiettivi della Camera nel suo complesso ed è 

destinato alla Giunta e al Segretario generale; 

• i Report di unità organizzativa, che consentono di monitorare l’andamento degli obiettivi assegnati 

alle diverse Aree; 

 

La misurazione della performance organizzativa è un processo quantitativo diretto a ottenere dei 

meta-indicatori sintetici costruiti come segue: 

 

a) nella misurazione della performance complessiva dell’ente il grado di raggiungimento è 

determinato come media ponderata del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici 

articolati in base ai diversi ambiti strategici cui essi afferiscono (in base al peso preventivamente 

 
5 Unioncamere, in assolvimento della sua funzione di servizio quale ente associativo delle CCIAA, mette a loro disposizione un 

Sistema informativo integrato che:  

• raccoglie in un contenitore unico e organico una serie di piattaforme preesistenti per gestire le rilevazioni a livello di 

sistema; 

• valorizza il patrimonio informativo in chiave di pianificazione e capitalizza le informazioni disponibili per alimentare un 

ambiente nel quale sia possibile gestire efficacemente gli adempimenti connessi al ciclo della performance e, più in 

generale, alla programmazione delle Camere.  

In sostanza, il Sistema informativo integrato è stato pensato per gestire in modo più efficace, governato e omogeneo gli 

adempimenti degli enti camerali sia verso il sistema sia rispetto al calendario imposto da una serie di norme succedutesi nel 

tempo (es. D.lgs 150/2009, DPR 254/2005, D.lgs 74/2017). Si tratta di un sistema web based raggiungibile all’indirizzo 

sistemaintegrato.camcom.it e utilizzabile mediante credenziali ad accesso selettivo da parte degli operatori di Camere, Aziende 

speciali, Unioni regionali. Oltre a fondere in un’unica piattaforma i preesistenti applicativi Kronos e Pareto, si compone di un terzo 

elemento – “Integra” – che consente la gestione del ciclo della performance e la produzione integrata dei principali documenti 

di pianificazione e rendicontazione: RPP, Preventivo economico (comprensivo del Piano degli indicatori e dei risultati attesi), 

Piano della performance, Relazione sulla performance, Relazione sulla gestione e sui risultati. A partire dal 2017, è confluito nel 

Sistema informativo integrato anche il cd “Osservatorio camerale”, che rappresenta uno storico strumento di monitoraggio 

attraverso cui l'Unioncamere realizza indagini on-line sulla struttura, l’organizzazione e le attività di servizio della rete camerale. Il 

Sistema informativo integrato si configura, quindi, come un vero e proprio hub informativo all’interno del quale le CCIAA 

inseriscono i dati (data entry), visualizzano/scaricano indicatori e informazioni rielaborate e possono accedere a ulteriori 

funzionalità di supporto per le loro attività di performance management. 
6 Maggiori informazioni su Trello sono disponibili su https://trello.com. La piattaforma è utilizzata anche in fase preparatoria alla 

predisposizione della RPP e del Piano della Performance, così come per la predisposizione e gestione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza e per il Piano triennale di razionalizzazione della spesa. 

 

https://trello.com/
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attribuito a ogni ambito strategico in fase di pianificazione); 

b) nella misurazione della performance delle unità organizzative (aree dirigenziali) il grado di 

raggiungimento è determinato come media ponderata del grado di raggiungimento degli 

obiettivi strategici/operativi assegnati a ogni singola unità organizzativa. 

 

La performance relativa agli obiettivi è determinata: 

• per quelli strategici, per il 50% dalla media ponderata delle performance degli indicatori associati 

agli obiettivi operativi sottostanti e per il 50% dalla media ponderata delle performance degli 

indicatori che li riguardano specificamente; 

• per quelli operativi, come media ponderata delle performance degli indicatori a essi associati. 

 

La misurazione di fine periodo si articola secondo la medesima tipologia di reportistica (di ente, di unità 

organizzativa). Costituendo la consuntivazione della performance organizzativa, confluisce nella 

Relazione sulla Performance e l’alimenta. 
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5.2 ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
 

5.2.1 L’attività di monitoraggio nell’ambito della gestione del rischio corruzione  
Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione introdotti; è attuata da 

tutti i soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio. 

La verifica dell’attuazione delle misure previste può essere svolta direttamente dal R.P.C.T., coadiuvato 

dal suo staff, referente di supporto, in via ordinaria, verso processi e misure appartenenti ad Aree 

individuate a rischio e, in via straordinaria, verso processi – a prescindere dalla classificazione del rischio 

– per i quali siano emerse situazioni di particolare gravità conseguenti a segnalazione di illeciti, interventi 

della magistratura, etc. 

La legge 190/2012 prescrive l’obbligo di aggiornare annualmente il Piano triennale di prevenzione della 

Corruzione (P.T.P.C.T.), oggi per il nostro Ente sezione PIAO, in questo aggiornamento si terrà conto dei 

risultati del monitoraggio. 

La Camera effettua il monitoraggio attraverso un sistema applicativo in uso anche per la performance 

(Trello) a opera dei singoli Responsabili di ufficio, con il coordinamento del referente anticorruzione e 

sotto il controllo del segretario generale. È inserita in tale sistema applicativo un’apposita bacheca in 

cui vengono riportate le misure anticorruzione, compresi: 

- i processi/attività oggetto del monitoraggio; 

- le periodicità delle verifiche; 

- le modalità di svolgimento della verifica. 

 

Il monitoraggio delle misure non si limita alla sola attuazione delle stesse, ma contempla anche una 

valutazione della loro idoneità, intesa come effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, 

secondo il principio guida della “effettività”.  

Se le misure vengono valutate idonee, la valutazione è completa. Se invece vengono valutate non 

idonee, si deve indicare altresì la motivazione. L’inidoneità di una misura può dipendere da diversi 

fattori tra cui:  

- l’erronea associazione della misura di trattamento all’evento rischioso, dovuta a una non corretta 

comprensione dei fattori abilitanti;  

- una sopravvenuta modificazione dei presupposti della valutazione (es. modifica delle caratteristiche 

del processo o degli attori dello stesso);  

- una definizione approssimativa della misura   

- un’attuazione meramente formale della stessa. 

 

In fase di monitoraggio le misure ulteriori potranno essere riconsiderate e/o migliorate. 

Il PNA 2022 prevede per il Monitoraggio per amministrazioni/enti con dipendenti da 31 a 49, come il 

caso della Camera di commercio di Cosenza: 

• Cadenza temporale il monitoraggio: viene svolto 2 volte l’anno 

• Campione rispetto ai processi selezionati in base a un principio di priorità legato ai rischi 

individuati in sede di programmazione delle misure: ogni anno viene esaminato almeno un 

campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore al 50 %, salvo deroga motivata. 

La Camera di commercio di Cosenza adotta e rispetta tali indicatori. 

 

5.2.2 Monitoraggio e aggiornamento del piano anticorruzione 
 

Ai fini dell’aggiornamento del P.T.P.C.T., il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza ha promosso, dal 2020, un’azione di estensione e approfondimento dell’attività di analisi 

e mappatura dei rischi e dei processi in esso descritti, improntate al metodo della partecipazione dal 
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basso, con il coinvolgimento di tutti gli uffici camerali attraverso un questionario ad hoc e previa 

formazione specifica.  

 

Tale metodo si ripropone anche per il monitoraggio e l’aggiornamento della sezione della presente 

sezione del PIAO. 

 

Dal coinvolgimento degli uffici sono emerse le seguenti ulteriori azioni: 

 

✓ introdurre, all’interno dell’attività formativa che già viene svolta in materia di anticorruzione, 

percorsi integrati di formazione, di scambio di buone pratiche, di studio e di ricerca, che mirino 

al rafforzamento delle competenze del personale attraverso la mappatura dei rischi dei 

processi, in ottica smart working; 

 

✓ monitorare periodicamente le procedure applicate, per poter garantire un adeguamento 

costante alle frequenti novelle legislative e regolamentari, anche attraverso riunioni periodiche 

con gli altri responsabili di ufficio e con i vertici dell’amministrazione; 

 

✓ coinvolgere tutto il personale nelle iniziative strategiche dell’Ente, al fine di poter consolidare il 

senso di appartenenza all’Ente e prevenire, in tal modo, comportamenti corruttivi; 

 

✓ promuovere ulteriormente la diffusione delle informazioni e schede adempimenti con 

rappresentanti imprese (associazioni/ordini/altre PPAA) anche attraverso riunioni di tavoli 

tecnico-giuridici come già si fa periodicamente; 

 

✓ stabilire regole certe sui modi oltre che sui tempi di adempimenti delle pratiche che non diano 

spazio a dilazioni, continuare a rispettare i tempi di risposta, in modo da non creare condizioni 

di disagio all’utente e quindi non sollecitare atti di corruzione; 

 

✓ rafforzare i meccanismi di semplificazione legislativa e chiarezza delle norme attraverso i quali 

si riducono le incertezze e i tempi della burocrazia, eliminando uno dei principali motivi per cui 

si realizzano condotte corruttive. Una delle possibili soluzioni, considerando che la maggior 

parte di noi lavora con PC, è l’adeguamento dei software in uso ai crismi appena citati 

(semplificazione legislativa e chiarezza). 

 

Il monitoraggio avviene attraverso apposito strumento informatico “Trello”, due volte all’anno. 

 

Al termine del monitoraggio si evidenziano le seguenti conclusioni: 

 

✓ confermare i contenuti delle analisi iniziali che hanno permesso di elaborare e approvare 

l’attuale sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, con l’adeguamento al PNA 2022 e 

l’implementazione della sezione antiriciclaggio; 

✓ per ogni processo, fase e attività considerata teoricamente a rischio, riproporre la valutazione 

del rischio secondo la metodologia definita dalla presente sezione del PIAO. 

 

 

5.2.2.1 Ruolo dell’OIV 

Ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, agli Organismi Indipendenti di 

Valutazione (OIV) spetta il compito di promuovere e attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla 

trasparenza e all’integrità da parte delle amministrazioni e degli enti.  

Le attestazioni degli OIV sulla pubblicazione di informazioni e dati per i quali, ai sensi della normativa 

vigente, sussiste uno specifico obbligo di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 

dei siti istituzionali, costituiscono lo strumento di cui si avvale l’ANAC per la verifica sull’effettività degli 

adempimenti in materia di trasparenza, nell’esercizio dei poteri in materia di vigilanza e controllo sulle 

regole della trasparenza, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

L’OIV è tenuto a esprimere parere sul codice di comportamento adottato dall’ente (art. 54, co 5, d.lgs. 

n. 165/2001) il cui testo è riportato nel par. 8.3. Pertanto, gli aggiornamenti al Codice saranno 

tempestivamente inviati all’OIV.  
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Le valutazioni hanno avuto esito positivo come rilevabile nella sezione AT dl sito istituzionale della 

Camera di commercio di Cosenza ( ). 

 

5.2.2.2 Attività di Reporting verso il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Tutti gli Uffici camerali sono coinvolti nell’attività di Reporting. Essa avviene periodicamente in 

occasione delle riunioni sulle performance e annualmente in occasione dell’esito del monitoraggio. 

 

5.2.2.3 Relazione annuale sulle attività svolte 

La Relazione annuale sulle attività svolte viene redatta annualmente dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e approvata dalla Giunta entro il 31 gennaio. 

 

5.2.3 Vigilanza e monitoraggio sugli obblighi in materia di trasparenza 
Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione viene effettuato semestralmente dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

5.2.4 Monitoraggio dei risultati connessi alle azioni volte alla promozione delle pari 

opportunità 
Per quanto riguarda il monitoraggio dei risultati connessi alle azioni volte alla promozione delle pari 

opportunità, si tratta di una attività di competenza dei Comitati unici di garanzia (cosiddetti CUG). Essi 

sono tenuti, entro il 30 marzo di ogni anno, a predisporre e trasmettere all’organo di indirizzo politico-

amministrativo e all’OIV, una Relazione che illustra anche l’attuazione delle iniziative di promozione, 

sensibilizzazione e diffusione della cultura della pari opportunità, valorizzazione delle differenze e 

conciliazione vita-lavoro previste nell’anno precedente.  

Tale relazione rileva anche ai fini della valutazione della performance organizzativa complessiva 

dell’ente e della valutazione della performance individuale del dirigente responsabile. 

 

5.2.5 Monitoraggio degli interventi organizzativi a supporto. 
Con specifico riferimento alle modalità di monitoraggio degli Interventi organizzativi a supporto rispetto 

alla coerenza con gli obiettivi di performance, si segnala che questo viene effettuato su base triennale 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo n. 150/09 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo n. 

267/2000. 

 

5.2.6 Monitoraggio delle attività di formazione. 
I dipendenti che fruiscono degli interventi formativi sia che gli stessi siano organizzati direttamente 

dall’ente che da soggetti terzi e indipendentemente dal mezzo di fruizione (formazione in presenza, in 

sede o fuori sede; formazione a distanza), sono tenuti a inserire nell’applicativo YSEL la causale FOR-

formazione con indicazione delle ore di formazione, del soggetto erogatore e dell’oggetto della 

formazione. 

 

5.2.7 Monitoraggio e aggiornamento del Piano della transizione digitale 

Il Piano viene monitorato dal Responsabile per la Transizione Digitale ed è aggiornato annualmente 

nell’ambito del PIAO e del ciclo della performance. 

 

http://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/attestazioni-oiv-o-struttura-analoga
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